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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Auke Zijlstra, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto – (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al quadro di diritto societario riguardante il 28º regime – "EU Inc." presentata dalla Commissione il 18 marzo 2026 (COM(2026)0321 – 2026/0074(COD)),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto – bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al quadro di diritto societario riguardante il 28º regime – "EU Inc." presentata dalla Commissione il 18 marzo 2026, COM(2026)0321,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la proposta di regolamento relativo al quadro di diritto societario riguardante il 28º regime – "EU Inc." presentata dalla Commissione il 18 marzo 2026,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la raccomandazione della Commissione sulle definizioni di impresa innovativa, start-up innovativa e scale-up innovativa, del 18 marzo 2026,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista l'indagine "Eurobarometro Flash 559 – Startups, scaleups and entrepreneurship" (Start-up, scale-up e imprenditoria), febbraio – aprile 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista l'indagine "Eurobarometro Flash 562 – "Citizens' attitudes towards taxation" (Atteggiamento dei cittadini nei confronti della fiscalità), aprile 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis	viste le conclusioni della riunione del Consiglio europeo del 19 marzo 2026,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'UE, in quanto più grande mercato integrato al mondo, con oltre 450 milioni di consumatori, sta perdendo il suo vantaggio competitivo sul piano economico4;
	A.	considerando che l'UE, in quanto più grande mercato integrato al mondo, con oltre 450 milioni di consumatori, sta perdendo il suo vantaggio competitivo sul piano economico4; anche a causa dell'intensificarsi della concorrenza globale per l'attrazione di capitali, imprese e talenti, nonché del rischio di un progressivo indebolimento della base industriale europea e di una ridotta capacità di attrarre investimenti e attività produttive rispetto ad altre grandi economie globali;

	_________________
	_________________

	4 Relazione Draghi.
	4 Relazione Draghi.


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'UE, in quanto più grande mercato integrato al mondo, con oltre 450 milioni di consumatori, sta perdendo il suo vantaggio competitivo sul piano economico4;
	A.	considerando che l'UE, in quanto più grande mercato integrato al mondo, con oltre 450 milioni di consumatori, sta perdendo il suo vantaggio competitivo sul piano economico4 a causa della combinazione di fragilità strutturali, onere fiscale elevato rispetto ad altre giurisdizioni, elevata burocrazia e una regolamentazione che frena la competitività e la crescita delle imprese europee;

	_________________
	_________________

	4 Relazione Draghi.
	4 Relazione Draghi.


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'UE, in quanto più grande mercato integrato al mondo, con oltre 450 milioni di consumatori, sta perdendo il suo vantaggio competitivo sul piano economico4;
	A.	considerando che l'UE, in quanto più grande mercato integrato al mondo, con oltre 450 milioni di consumatori, sta perdendo il suo vantaggio competitivo sul piano economico4; che un'ulteriore armonizzazione e l'approfondimento del mercato interno sono determinanti per rafforzare la competitività dell'UE;

	_________________
	_________________

	4 Relazione Draghi.
	4 Relazione Draghi.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la competitività economica, al centro delle principali politiche dell'Unione europea e priorità politica urgente, indicata dall'integrazione del mercato interno, dalla crescita della produttività, da ingenti investimenti pubblici e privati e dalle transizioni digitale e verde, può favorire la prosperità dell'UE creando posti di lavoro di qualità, sostenere il nostro modello economico e sociale e, di conseguenza, aumentare il benessere dei nostri cittadini e delle nostre società;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che, conformemente ai trattati, e in particolare gli articoli 113 e 115 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), la fiscalità resta saldamente di competenza degli Stati membri e richiede l'unanimità in seno al Consiglio per qualsiasi armonizzazione della legislazione in materia di imposte dirette e indirette che abbia un'incidenza diretta sull'instaurazione o sul funzionamento del mercato interno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la fiscalità è un elemento chiave della sovranità e della competenza degli Stati membri; che, conformemente ai trattati, le decisioni nel settore fiscale a livello dell'Unione richiedono l'unanimità in seno al Consiglio; che qualsiasi discussione o sviluppo di elementi relativi alla fiscalità nel contesto di un potenziale 28° regime deve rispettare integralmente le competenze degli Stati membri e seguire le procedure legislative adeguate, compresi l'esame preventivo in seno ai pertinenti gruppi di lavoro del Consiglio e l'adozione unanime da parte del Consiglio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la capacità di conseguire una maggiore armonizzazione in materia fiscale, semplificando in tal modo il quadro normativo, rimane limitata dal requisito dell'unanimità applicabile a tale settore di intervento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A ter.	considerando che i principi di sussidiarietà e proporzionalità, sanciti dall'articolo 5 del trattato sull'Unione europea (TUE), dispongono che l'azione dell'Unione si limiti a quanto necessario per il conseguimento degli obiettivi dei trattati; che, pertanto, qualsiasi quadro per un 28° regime deve rispettare rigorosamente tali principi concentrandosi sull'eliminazione degli ostacoli pratici ed evitare qualsiasi armonizzazione sostanziale del diritto tributario o del lavoro laddove gli obiettivi possano essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A ter.	considerando che l'applicazione delle direttive dell'UE ha messo in evidenza i limiti ai quali è soggetto il conseguimento dell'armonizzazione normativa nel mercato interno a causa di trasposizioni nazionali divergenti dello stesso atto giuridico, con conseguenti minori riduzioni degli oneri amministrativi e dei costi dell'attività economica transfrontaliera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A quater.	considerando che gli Stati membri mantengono la prerogativa sovrana di definire il proprio regime di imposta sulle società e incentivi affinché rispecchi le loro specifiche circostanze e priorità economiche; che una concorrenza fiscale equa e trasparente tra gli Stati membri è una caratteristica legittima e intrinseca del mercato interno che incoraggia l'efficienza economica, sostiene la vitalità economica degli Stati membri più piccoli e favorisce la competitività europea complessiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando altresì che il rafforzamento della competitività dell'Unione è strettamente connesso al consolidamento della sua autonomia strategica e alla capacità di ridurre dipendenze economiche esterne in settori strategici e critici;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che, secondo le stime, gli ostacoli al commercio nel mercato unico dell'UE equivalgono a un'aliquota tariffaria del 44 % per le merci e del 110 % per i servizi5;
	B.	considerando che, secondo le stime, gli ostacoli al commercio nel mercato unico dell'UE equivalgono a un'aliquota tariffaria del 44 % per le merci e del 110 % per i servizi5 e continuano a rappresentare un onere significativo per le imprese; che questa situazione limita il potenziale di crescita delle imprese e degli investimenti nell'Unione e sottolinea la necessità di progredire verso un quadro più integrato, semplificato e ambizioso;

	_________________
	_________________

	5 Discorso del 16 dicembre 2024 di Alfred Kammer, direttore del dipartimento europeo del Fondo monetario internazionale, intitolato "Europe's Choice: Policies for Growth and Resilience" (La scelta dell'Europa: politiche per la crescita e la resilienza).
	5 Discorso del 16 dicembre 2024 di Alfred Kammer, direttore del dipartimento europeo del Fondo monetario internazionale, intitolato "Europe's Choice: Policies for Growth and Resilience" (La scelta dell'Europa: politiche per la crescita e la resilienza).


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che, secondo le stime, gli ostacoli al commercio nel mercato unico dell'UE equivalgono a un'aliquota tariffaria del 44 % per le merci e del 110 % per i servizi5;
	B.	considerando che, secondo le stime, gli ostacoli al commercio nel mercato unico dell'UE equivalgono a un'aliquota tariffaria del 44 % per le merci e del 110 % per i servizi5; che l'agenda all'insegna di "un'Europa, un mercato" è stata lanciata per perseguire un'economia sociale di mercato altamente competitiva e approfondire ulteriormente il mercato interno e tutte le sue libertà fondamentali;

	_________________
	_________________

	5 Discorso del 16 dicembre 2024 di Alfred Kammer, direttore del dipartimento europeo del Fondo monetario internazionale, intitolato "Europe's Choice: Policies for Growth and Resilience" (La scelta dell'Europa: politiche per la crescita e la resilienza).
	5 Discorso del 16 dicembre 2024 di Alfred Kammer, direttore del dipartimento europeo del Fondo monetario internazionale, intitolato "Europe's Choice: Policies for Growth and Resilience" (La scelta dell'Europa: politiche per la crescita e la resilienza).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che, secondo le stime, gli ostacoli al commercio nel mercato unico dell'UE equivalgono a un'aliquota tariffaria del 44 % per le merci e del 110 % per i servizi5;
	B.	considerando che, secondo le stime, gli ostacoli al commercio nel mercato unico dell'UE equivalgono a un'aliquota tariffaria del 44 % per le merci e del 110 % per i servizi5, il che evidenzia i notevoli costi economici della frammentazione normativa;

	_________________
	_________________

	5 Discorso del 16 dicembre 2024 di Alfred Kammer, direttore del dipartimento europeo del Fondo monetario internazionale, intitolato "Europe's Choice: Policies for Growth and Resilience" (La scelta dell'Europa: politiche per la crescita e la resilienza).
	5 Discorso del 16 dicembre 2024 di Alfred Kammer, direttore del dipartimento europeo del Fondo monetario internazionale, intitolato "Europe's Choice: Policies for Growth and Resilience" (La scelta dell'Europa: politiche per la crescita e la resilienza).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Marlena Maląg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che una sana concorrenza fiscale tra i paesi dell'UE aiuta l'economia; che il nuovo regime dell'UE deve rispettare pienamente il diritto dei paesi di fissare le proprie aliquote fiscali e concentrarsi esclusivamente sull'eliminazione di formalità superflue;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che le conclusioni del Consiglio europeo del marzo 2026 danno la priorità all'adozione di un 28° regime armonizzato facoltativo per le imprese, affermando nel contempo che "norme armonizzate a livello dell'UE che sostituiscano 27 insiemi di norme nazionali apportano di per sé semplificazione";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le imprese di tutta l'UE, in particolare le piccole e medie imprese (PMI), le start-up e le scale-up, e il loro potenziale innovativo sono strutturalmente ostacolate dalla persistente frammentazione dei quadri normativi tra gli Stati membri; che la diversità normativa e i costi associati alla necessità di orientarsi in contesti non familiari ostacolano il finanziamento e l'espansione delle imprese su scala paneuropea e che vi è l'urgente necessità di colmare tale divario di competitività6;
	C.	considerando che le imprese di tutta l'UE, in particolare le piccole e medie imprese (PMI), le start-up e le scale-up, e il loro potenziale innovativo sono strutturalmente ostacolate dalla persistente frammentazione dei quadri normativi tra gli Stati membri; che la diversità normativa e i costi associati alla necessità di orientarsi in contesti non familiari ostacolano il finanziamento e l'espansione delle imprese su scala paneuropea e che vi è l'urgente necessità di colmare tale divario di competitività6; che, prevedendo un quadro armonizzato, il 28° regime favorirebbe l'accesso al capitale da parte delle PMI dell'UE e agevolerebbe l'erogazione di finanziamenti da parte degli investitori alle imprese stabilite in un altro Stato membro;

	_________________
	_________________

	6 Risoluzione del Parlamento europeo del 20 gennaio 2026 recante raccomandazioni alla Commissione sul 28° regime fiscale: un nuovo quadro giuridico per le imprese innovative.
	6 Risoluzione del Parlamento europeo del 20 gennaio 2026 recante raccomandazioni alla Commissione sul 28° regime fiscale: un nuovo quadro giuridico per le imprese innovative.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le imprese di tutta l'UE, in particolare le piccole e medie imprese (PMI), le start-up e le scale-up, e il loro potenziale innovativo sono strutturalmente ostacolate dalla persistente frammentazione dei quadri normativi tra gli Stati membri; che la diversità normativa e i costi associati alla necessità di orientarsi in contesti non familiari ostacolano il finanziamento e l'espansione delle imprese su scala paneuropea e che vi è l'urgente necessità di colmare tale divario di competitività6;
	C.	considerando che le imprese di tutta l'UE, in particolare le piccole e medie imprese (PMI), le start-up e le scale-up, e il loro potenziale innovativo sono strutturalmente ostacolate dalla persistente frammentazione dei quadri normativi tra gli Stati membri; che l'armonizzazione costituisce un approccio efficace per promuovere la semplificazione normativa nel mercato interno; che la diversità normativa e i costi associati alla necessità di orientarsi in contesti non familiari ostacolano il finanziamento e l'espansione delle imprese su scala paneuropea e che vi è l'urgente necessità di colmare tale divario di competitività6;

	_________________
	_________________

	6 Risoluzione del Parlamento europeo del 20 gennaio 2026 recante raccomandazioni alla Commissione sul 28° regime fiscale: un nuovo quadro giuridico per le imprese innovative.
	6 Risoluzione del Parlamento europeo del 20 gennaio 2026 recante raccomandazioni alla Commissione sul 28° regime fiscale: un nuovo quadro giuridico per le imprese innovative.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann, Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le imprese di tutta l'UE, in particolare le piccole e medie imprese (PMI), le start-up e le scale-up, e il loro potenziale innovativo sono strutturalmente ostacolate dalla persistente frammentazione dei quadri normativi tra gli Stati membri; che la diversità normativa e i costi associati alla necessità di orientarsi in contesti non familiari ostacolano il finanziamento e l'espansione delle imprese su scala paneuropea e che vi è l'urgente necessità di colmare tale divario di competitività6;
	C.	considerando che le imprese di tutta l'UE, in particolare le piccole e medie imprese (PMI), le start-up e le scale-up, e il loro potenziale innovativo sono strutturalmente ostacolate dalla persistente frammentazione dei quadri normativi tra gli Stati membri; che la diversità normativa e fiscale e i costi associati alla necessità di orientarsi tra 27 sistemi nazionali differenti e spesso incompatibili rappresentano barriere strutturali primarie al finanziamento e all'espansione delle imprese su scala paneuropea e che vi è l'urgente necessità di colmare tale divario di competitività6;

	_________________
	_________________

	6 Risoluzione del Parlamento europeo del 20 gennaio 2026 recante raccomandazioni alla Commissione sul 28° regime fiscale: un nuovo quadro giuridico per le imprese innovative.
	6 Risoluzione del Parlamento europeo del 20 gennaio 2026 recante raccomandazioni alla Commissione sul 28° regime fiscale: un nuovo quadro giuridico per le imprese innovative.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le imprese di tutta l'UE, in particolare le piccole e medie imprese (PMI), le start-up e le scale-up, e il loro potenziale innovativo sono strutturalmente ostacolate dalla persistente frammentazione dei quadri normativi tra gli Stati membri; che la diversità normativa e i costi associati alla necessità di orientarsi in contesti non familiari ostacolano il finanziamento e l'espansione delle imprese su scala paneuropea e che vi è l'urgente necessità di colmare tale divario di competitività6;
	C.	considerando che tutte le imprese dell'UE, in particolare le piccole e medie imprese (PMI e piccole imprese a media capitalizzazione), le start-up e le scale-up, e il loro potenziale innovativo sono strutturalmente ostacolate dalla persistente frammentazione dei quadri normativi tra gli Stati membri; che la diversità normativa e i costi associati alla necessità di orientarsi in contesti non familiari ostacolano il finanziamento e l'espansione delle imprese su scala paneuropea e che vi è l'urgente necessità di colmare tale divario di competitività6;

	_________________
	_________________

	6 Risoluzione del Parlamento europeo del 20 gennaio 2026 recante raccomandazioni alla Commissione sul 28° regime fiscale: un nuovo quadro giuridico per le imprese innovative.
	6 Risoluzione del Parlamento europeo del 20 gennaio 2026 recante raccomandazioni alla Commissione sul 28° regime fiscale: un nuovo quadro giuridico per le imprese innovative.


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che l'iniziativa imprenditoriale privata è il principale motore della crescita economica, della creazione di posti di lavoro e dell'innovazione nell'UE; che un contesto normativo favorevole, prevedibile e proporzionato è essenziale per consentire alle imprese di investire, crescere e competere su scala globale; che l'UE deve rafforzare il suo impegno a favore della libertà d'impresa e dell'eliminazione degli ostacoli, garantendo che le politiche pubbliche sostengano, anziché ostacolare, il dinamismo del tessuto imprenditoriale;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che il completamento del mercato unico richiede un approccio inclusivo che rifletta la varietà del tessuto imprenditoriale europeo, comprese le attività operanti nei settori tradizionali; considerando inoltre che il 28 º regime dovrebbe contribuire alla riduzione delle disparità economiche e territoriali nell'Unione, garantendo condizioni di accesso e sviluppo equilibrate tra le diverse regioni;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la mancanza di armonizzazione normativa in materia fiscale nel mercato interno crea oneri amministrativi supplementari e non necessari per le PMI, le start-up e le scale-up, a loro svantaggio, ma accresce anche le lacune che rendono possibile una pianificazione fiscale aggressiva e altre pratiche di elusione fiscale che ostacolano la parità di condizioni e compromettono l'equità fiscale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la relazione di Enrico Letta "Much more than a market"1 bis mette in evidenza che la frammentazione normativa potrebbe trasformare il mercato unico in un ostacolo per le piccole e medie imprese e individua nel 28° regime uno strumento fondamentale per consentire loro di beneficiare appieno del mercato unico;

	
	_________________

	
	1 bis Enrico Letta, "Much more than a market" (Molto più di un mercato).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la riduzione della distorsione a favore del debito rispetto al capitale tramite una base imponibile più neutra potrebbe limitare l'incentivo fiscale a fare affidamento sul finanziamento intragruppo con capitale di debito, riducendo in tal modo la rilevanza economica dei prezzi di trasferimento in questo settore e contribuendo a un quadro più semplice e meno distorsivo per le imprese che operano a livello transfrontaliero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pascal Canfin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la riduzione stimata complessiva degli oneri amministrativi del regolamento n. 2026/0074 che istituisce il 28° regime è compresa tra 328 milioni di EUR e 440 milioni di EUR in un periodo di 10 anni1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis Proposta di regolamento relativo al quadro di diritto societario riguardante il 28º regime - "EU INC".


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che il panorama dei regimi di incentivi fiscali alla R&S rimane altamente frammentato, generando pertanto incertezza riguardo al valore pratico di tali incentivi e imponendo notevoli costi di conformità alle imprese che operano a livello transfrontaliero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che per le PMI, le start-up e le scale-up le difficoltà di comprensione dei diversi contesti imprenditoriali nell'UE, anche a causa delle barriere linguistiche, dell'accesso alle informazioni o alle norme e ai requisiti, delle questioni fiscali e dell'autorizzazione delle imprese, rappresentano gli ostacoli più significativi alle loro operazioni transfrontaliere e alla loro espansione all'interno dell'UE;
	D.	considerando che per le PMI, le start-up e le scale-up le difficoltà di comprensione dei diversi contesti imprenditoriali nell'UE, anche a causa delle barriere linguistiche, dell'accesso alle informazioni o alle norme e ai requisiti, delle questioni fiscali e dell'autorizzazione delle imprese, rappresentano gli ostacoli più significativi alle loro operazioni transfrontaliere all'interno dell'UE; che la fiscalità, in particolare le questioni relative all'imposta sul valore aggiunto (IVA), le licenze e le autorizzazioni sono gli ostacoli predominanti alla loro espansione in altri paesi dell'UE7 bis;

	
	_________________

	
	7 bis Indagine "Eurobarometro Flash 559 – Startups, scaleups and entrepreneurship" (Start-up, scale-up e imprenditoria) della Commissione europea, 2025.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che per le PMI, le start-up e le scale-up le difficoltà di comprensione dei diversi contesti imprenditoriali nell'UE, anche a causa delle barriere linguistiche, dell'accesso alle informazioni o alle norme e ai requisiti, delle questioni fiscali e dell'autorizzazione delle imprese, rappresentano gli ostacoli più significativi alle loro operazioni transfrontaliere e alla loro espansione all'interno dell'UE;
	D.	considerando che per le PMI, le start-up e le scale-up le difficoltà di comprensione dei diversi contesti imprenditoriali nell'UE, anche a causa delle barriere linguistiche, dell'accesso alle informazioni o alle norme e ai requisiti, delle questioni fiscali e dell'autorizzazione delle imprese, rappresentano gli ostacoli più significativi alle loro operazioni transfrontaliere e alla loro espansione all'interno dell'UE; che la riduzione degli oneri amministrativi e normativi e la garanzia di procedure semplificate sono essenziali per consentire alle PMI, alle start-up e alle scale-up di operare in modo efficiente e su vasta scala in tutto il mercato interno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che per le PMI, le start-up e le scale-up le difficoltà di comprensione dei diversi contesti imprenditoriali nell'UE, anche a causa delle barriere linguistiche, dell'accesso alle informazioni o alle norme e ai requisiti, delle questioni fiscali e dell'autorizzazione delle imprese, rappresentano gli ostacoli più significativi alle loro operazioni transfrontaliere e alla loro espansione all'interno dell'UE;
	D.	considerando che per le PMI, le start-up e le scale-up le difficoltà di comprensione dei diversi contesti imprenditoriali nell'UE, anche a causa delle barriere linguistiche, dell'accesso alle informazioni o alle norme e ai requisiti, delle questioni fiscali e dell'autorizzazione delle imprese, rappresentano gli ostacoli più significativi alle loro operazioni transfrontaliere e alla loro espansione all'interno dell'UE; che una recente indagine6 bis, cui hanno partecipato oltre 12 000 PMI, individua nella tassazione l'ostacolo più diffuso che impedisce alle imprese di espandersi in altri paesi dell'UE;

	
	_________________

	
	6 bis Commissione europea, "Eurobarometro Flash 559 – Startups, scaleups and entrepreneurship" (Start-up, scale-up e imprenditoria), pagina 66, https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/3359.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che per le PMI, le start-up e le scale-up le difficoltà di comprensione dei diversi contesti imprenditoriali nell'UE, anche a causa delle barriere linguistiche, dell'accesso alle informazioni o alle norme e ai requisiti, delle questioni fiscali e dell'autorizzazione delle imprese, rappresentano gli ostacoli più significativi alle loro operazioni transfrontaliere e alla loro espansione all'interno dell'UE;
	D.	considerando che per le PMI, le start-up e le scale-up le difficoltà di comprensione dei diversi contesti imprenditoriali nell'UE, anche a causa delle barriere linguistiche, dell'accesso alle informazioni o alle norme e ai requisiti, delle questioni fiscali, della tassazione delle stock option per i dipendenti, della conformità alla tassazione del lavoro, dell'amministrazione delle retribuzioni e dell'autorizzazione delle imprese, rappresentano gli ostacoli più significativi alle loro operazioni transfrontaliere e alla loro espansione all'interno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che per le PMI, le start-up e le scale-up le difficoltà di comprensione dei diversi contesti imprenditoriali nell'UE, anche a causa delle barriere linguistiche, dell'accesso alle informazioni o alle norme e ai requisiti, delle questioni fiscali e dell'autorizzazione delle imprese, rappresentano gli ostacoli più significativi alle loro operazioni transfrontaliere e alla loro espansione all'interno dell'UE;
	D.	considerando che per le PMI, le piccole imprese a media capitalizzazione, le start-up e le scale-up le difficoltà di comprensione dei diversi contesti imprenditoriali nell'UE, anche a causa delle barriere linguistiche, dell'accesso alle informazioni o alle norme e ai requisiti, delle questioni fiscali e dell'autorizzazione delle imprese, rappresentano gli ostacoli più significativi alle loro operazioni transfrontaliere e alla loro espansione all'interno dell'UE;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che una parte significativa delle imprese innovative in rapida crescita sta lasciando l'UE per espandersi altrove, a fronte di un migliore accesso ai grandi mercati, di un contesto imprenditoriale favorevole, di un migliore accesso al capitale di rischio, di una maggiore disponibilità e mobilità di lavoratori di talento e qualificati, di un quadro normativo non frammentato e di un contesto fiscale meno complesso, che favorirebbe gli investimenti transfrontalieri7;
	E.	considerando che tra il 2008 e il 2021 circa il 30 % delle start-up europee con una valutazione superiore a 1 miliardo di EUR ha trasferito la propria sede al di fuori dell'Unione europea; che gran parte delle imprese sta lasciando l'Unione europea per trovare in altre giurisdizioni il capitale necessario, in particolare le imprese innovative in rapida crescita7 bis; che ciò avviene a causa di un migliore accesso ai grandi mercati, a un contesto imprenditoriale favorevole, di un migliore accesso al capitale di rischio, di una maggiore disponibilità e mobilità di lavoratori di talento e qualificati, di un quadro normativo non frammentato e di un contesto fiscale meno complesso, che favorirebbe gli investimenti transfrontalieri7;

	_________________
	_________________

	7 Relazione Draghi.
	7 Relazione Draghi.

	
	7 bis EUIPO - Finanziamenti garantiti dalla proprietà intellettuale in Europa: stato di avanzamento e prospettive future - Verso un mercato europeo funzionale del finanziamento della proprietà intellettuale.


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che una parte significativa delle imprese innovative in rapida crescita sta lasciando l'UE per espandersi altrove, a fronte di un migliore accesso ai grandi mercati, di un contesto imprenditoriale favorevole, di un migliore accesso al capitale di rischio, di una maggiore disponibilità e mobilità di lavoratori di talento e qualificati, di un quadro normativo non frammentato e di un contesto fiscale meno complesso, che favorirebbe gli investimenti transfrontalieri7;
	E.	considerando che una parte significativa delle imprese innovative in rapida crescita sta lasciando l'UE per espandersi altrove, a fronte di un migliore accesso ai grandi mercati, di un contesto imprenditoriale favorevole, di un migliore accesso al capitale di rischio, di una maggiore disponibilità e mobilità di lavoratori di talento e qualificati, di un quadro normativo non frammentato e di un contesto fiscale meno complesso; determinando un effetto di delocalizzazione delle imprese europee verso giurisdizioni terze, le quali presentano condizioni più favorevoli per gli investimenti transfrontalieri, nonché per l'attrazione e la permanenza delle attività economiche e produttive nei rispettivi sistemi economici;

	_________________
	

	7 Relazione Draghi.
	


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che una parte significativa delle imprese innovative in rapida crescita sta lasciando l'UE per espandersi altrove, a fronte di un migliore accesso ai grandi mercati, di un contesto imprenditoriale favorevole, di un migliore accesso al capitale di rischio, di una maggiore disponibilità e mobilità di lavoratori di talento e qualificati, di un quadro normativo non frammentato e di un contesto fiscale meno complesso, che favorirebbe gli investimenti transfrontalieri7;
	E.	considerando che una parte significativa delle imprese innovative in rapida crescita sta lasciando l'UE per espandersi altrove, a fronte di un migliore accesso ai grandi mercati, di un contesto imprenditoriale favorevole, di un migliore accesso al capitale di rischio, di una maggiore disponibilità e mobilità di lavoratori di talento e qualificati, di un quadro normativo non frammentato e di un contesto fiscale meno complesso, della maggiore disponibilità di piani di azionariato dei dipendenti e del trattamento fiscale del lavoro più prevedibile, che favorirebbe gli investimenti transfrontalieri7;

	_________________
	_________________

	7 Relazione Draghi.
	7 Relazione Draghi.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che una parte significativa delle imprese innovative in rapida crescita sta lasciando l'UE per espandersi altrove, a fronte di un migliore accesso ai grandi mercati, di un contesto imprenditoriale favorevole, di un migliore accesso al capitale di rischio, di una maggiore disponibilità e mobilità di lavoratori di talento e qualificati, di un quadro normativo non frammentato e di un contesto fiscale meno complesso, che favorirebbe gli investimenti transfrontalieri7;
	E.	considerando che una parte significativa delle imprese innovative in rapida crescita sta lasciando l'UE per espandersi altrove, a fronte di un migliore accesso ai grandi mercati e al capitale di rischio, di un quadro normativo non frammentato e di un contesto fiscale meno complesso, che favorirebbe gli investimenti transfrontalieri7;

	_________________
	_________________

	7 Relazione Draghi.
	7 Relazione Draghi.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che, come indicato nella relazione di Mario Draghi, per le imprese innovative, […] un 28° corpus volontario di norme societarie che armonizzi la legislazione in materia di diritto societario e fallimentare, nonché alcuni aspetti chiave del diritto del lavoro e della fiscalità, da rendere progressivamente più ambiziosi, potrebbero essere esaminati nell'ambito di una cooperazione rafforzata da parte degli Stati membri che lo desiderano8 bis;

	
	_________________

	
	8 bis Relazione di Mario Draghi "The future of European competitiveness" (Il futuro della competitività europea), 2024.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che la dimensione fiscale del 28° regime dovrebbe rispettare il quadro delle competenze previsto dai trattati ed essere concepita per sostenere l'intero ciclo di vita delle imprese innovative, in particolare una regolamentazione favorevole all'innovazione, migliori finanziamenti, una più rapida diffusione ed espansione del mercato, il sostegno ai migliori talenti e l'accesso a infrastrutture, reti e servizi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E ter.	considerando che, come indicato nella relazione di Enrico Letta, la tassazione è un altro settore in cui la complessità costituisce un serio ostacolo al commercio e agli investimenti transfrontalieri. I diversi regimi fiscali in vigore in ciascuno Stato membro dell'UE rendono difficile e costoso per le imprese operare in più paesi8 ter;

	
	_________________

	
	8 ter Relazione di Enrico Letta, "Much more than a market" (Molto più di un mercato), 2024.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che gli investimenti transfrontalieri nell'UE potrebbero essere scoraggiati dall'assenza di un sistema efficace che garantisca l'agevole esenzione delle ritenute alla fonte, nonché dalla mancanza di meccanismi di compensazione delle perdite tra giurisdizioni, favorendo in tal modo gli investimenti nazionali e frammentando ulteriormente il mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pascal Canfin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che la relazione Draghi dimostra che l'Europa manca di investimenti in capitale di rischio in ciascuna fase di sviluppo delle start-up (avviamento, fase iniziale e fase avanzata) rispetto agli Stati Uniti a causa delle scarse possibilità di espansione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pascal Canfin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E ter.	considerando che nel 2025 l'Europa contava solo 331 unicorni rispetto a 1 963 negli Stati Uniti e che tra il 2008 e il 2021 quasi il 30 % di essi ha trasferito la propria sede all'estero1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis Relazione Draghi.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith, Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che i potenziali vantaggi di un regime facoltativo paneuropeo per le imprese, che semplifichi notevolmente l'intero processo di futura espansione verso nuovi mercati, sia all'interno che all'esterno dell'UE, risiedono in una maggiore certezza del diritto, in minori costi di conformità e in procedure normative semplificate; che è necessario garantire chiarezza e certezza del diritto per gli investitori europei ed esteri utilizzando norme più semplici e meglio armonizzate che consentano loro di investire a livello transfrontaliero;
	F.	considerando che l'istituzione di una base imponibile comune per l'imposta sulle società a livello dell'Unione, basata su iniziative precedenti come la CCCTB e il BEFIT, semplificherebbe notevolmente la conformità fiscale per le imprese che operano a livello transfrontaliero, ridurrebbe l'incertezza del diritto e limiterebbe le opportunità di pianificazione fiscale aggressiva da parte delle imprese multinazionali; che una base imponibile consolidata comune con una formula di ripartizione basata su lavoro, attività materiali e fatturato costituirebbe sia uno strumento di semplificazione che uno strumento per combattere l'elusione fiscale; che è necessario garantire chiarezza e certezza del diritto per gli investitori europei ed esteri utilizzando norme più semplici e meglio armonizzate che consentano loro di investire a livello transfrontaliero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann, Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che i potenziali vantaggi di un regime facoltativo paneuropeo per le imprese, che semplifichi notevolmente l'intero processo di futura espansione verso nuovi mercati, sia all'interno che all'esterno dell'UE, risiedono in una maggiore certezza del diritto, in minori costi di conformità e in procedure normative semplificate; che è necessario garantire chiarezza e certezza del diritto per gli investitori europei ed esteri utilizzando norme più semplici e meglio armonizzate che consentano loro di investire a livello transfrontaliero;
	F.	considerando che i potenziali vantaggi di un regime facoltativo paneuropeo per le imprese, che semplifichi notevolmente l'intero processo di futura espansione verso nuovi mercati, sia all'interno che all'esterno dell'UE, risiedono in una maggiore certezza del diritto, in minori costi di conformità, in procedure normative e fiscali semplificate e in condizioni di parità con giurisdizioni concorrenti al di fuori dell'UE; che è necessario garantire chiarezza e certezza del diritto per gli investitori europei ed esteri disponendo di norme più semplici e meglio armonizzate, anche in ambito fiscale, che consentano loro di investire a livello transfrontaliero con sicurezza; che l'onere complessivo di conformità fiscale a carico delle imprese innovative che operano in più Stati membri, che secondo le stime è equivalente a una barriera tariffaria, deve essere notevolmente ridotto affinché l'UE competa a livello mondiale in termini di talenti e capitali innovativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith, Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che l'Unione dovrebbe partecipare attivamente ai negoziati internazionali nell'ottica di promuovere l'armonizzazione globale delle norme fiscali e l'assegnazione dei diritti di imposizione sulla base di una formula che rifletta fattori tangibili quali il lavoro, le attività e il fatturato; che i negoziati in corso in seno alle Nazioni Unite sulla cooperazione fiscale internazionale rappresentano un'occasione unica e provvidenziale al riguardo; che l'astensione degli Stati membri dell'UE nella votazione sull'istituzione della convenzione quadro delle Nazioni Unite sulla cooperazione fiscale internazionale è stata deplorevole; che l'Unione e i suoi Stati membri dovrebbero ora partecipare in modo costruttivo e proattivo a tali negoziati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che un regime facoltativo paneuropeo per le imprese dovrebbe semplificare l'intero ciclo di vita imprenditoriale, dalla costituzione alla crescita, fino alla ristrutturazione o, se del caso, alla cessazione, al fine di garantire certezza del diritto, ridurre gli oneri amministrativi e agevolare l'operatività e l'espansione transfrontaliera delle imprese all'interno del mercato unico;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che, per affrontare tali politiche e obiettivi strategici, l'UE e i suoi Stati membri devono agire con coraggio e ambizione;
	G.	considerando che, per affrontare tali politiche e obiettivi strategici, l'UE e i suoi Stati membri devono agire con un approccio coordinato, ambizioso e orientato ai risultati;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che il completamento dell'Unione dei risparmi e degli investimenti è essenziale per mobilitare capitali privati nell'UE e convogliarli in modo efficiente verso l'economia, in particolare verso le PMI, le start-up e le scale-up; che un mercato dei capitali più profondo, integrato e accessibile permetterebbe di migliorare l'accesso ai finanziamenti e promuovere gli investimenti a lungo termine; che progredire nell'integrazione dei mercati finanziari europei è fondamentale per rafforzare la competitività dell'UE, prevenire la fuga di imprese innovative verso altre giurisdizioni e garantire che il risparmio europeo finanzi la crescita e l'innovazione nel mercato interno;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che la frammentazione dei quadri normativi costituisce un ostacolo significativo alle operazioni transfrontaliere, principalmente a causa della complessità amministrativa sproporzionata e dei costi di conformità; che affrontare tali ostacoli mediante una semplificazione procedurale mirata, la digitalizzazione e il riconoscimento reciproco dei quadri nazionali può effettivamente approfondire il mercato interno senza richiedere o giustificare l'armonizzazione sostanziale delle basi imponibili nazionali per l'imposta sulle società;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith, Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che la creazione di un regime parallelo dell'Unione non deve comportare norme più deboli di quelle applicabili nella maggior parte degli Stati membri, in particolare per quanto riguarda la fiscalità, il diritto del lavoro, la sicurezza sociale e i diritti dei lavoratori, al fine di evitare un livellamento verso il basso delle norme standard esistenti e, in particolare, una riduzione del gettito fiscale complessivo a livello dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G ter.	considerando che i sindacati, tra cui la CES e UNI Europa, hanno espresso profonda preoccupazione per il fatto che un 28° regime potrebbe consentire a talune imprese di eludere le norme del lavoro nazionali e creare nuove opportunità di dumping sociale, anche per quanto riguarda i diritti dei lavoratori, i diritti sindacali, il diritto di sciopero, la protezione del lavoro e la sicurezza sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G quater.	considerando che qualsiasi sportello unico digitale o meccanismo di registrazione accelerata deve essere accompagnato da solidi requisiti in materia di dovere di diligenza, trasparenza e sostanza al fine di prevenire la proliferazione di società fittizie o di comodo, scelta opportunistica del foro e dumping sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la proposta legislativa della Commissione relativa a un 28° regime per le imprese;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la proposta legislativa della Commissione relativa a un 28° regime per le imprese;
	1.	accoglie con favore la proposta legislativa della Commissione relativa a un 28° regime per le imprese; accoglie con favore l'adozione da parte del Parlamento europeo della risoluzione recante raccomandazioni alla Commissione sul 28° regime: un nuovo quadro giuridico per le imprese innovative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la proposta legislativa della Commissione relativa a un 28° regime per le imprese;
	1.	accoglie con favore la proposta legislativa della Commissione relativa a un 28° regime per le imprese; sottolinea che il 28° regime per le imprese non deve sostituire ulteriori sforzi legislativi volti a ridurre la frammentazione e le disparità tra i quadri normativi degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la proposta legislativa della Commissione relativa a un 28° regime per le imprese;
	1.	accoglie con favore la proposta legislativa della Commissione relativa a un 28° regime per le imprese; ne riconosce il potenziale impatto sistemico sul funzionamento del mercato unico e sulla competitività complessiva dell'economia europea;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la proposta legislativa della Commissione relativa a un 28° regime per le imprese;
	1.	accoglie con favore la proposta legislativa della Commissione relativa a un 28° regime ("EU Inc.") per le imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che, come sancito dai trattati, la fiscalità è di esclusiva competenza degli Stati membri e rientra nella sovranità nazionale ampiamente rispettata, ma sul piano procedurale vi è spazio per un'ulteriore semplificazione o armonizzazione mirata che affronti i diversi regimi di conformità, il trattamento complesso e frammentato dell'imposta sulle società, gli obblighi di notifica e il trattamento degli investimenti transfrontalieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che le questioni fiscali sono di esclusiva competenza degli Stati membri; ricorda che, conformemente ai trattati, le decisioni in ambito fiscale a livello dell'Unione richiedono l'unanimità in seno al Consiglio; sottolinea pertanto che qualsiasi iniziativa non dovrebbe pregiudicare o prevenire le competenze degli Stati membri in materia fiscale e non dovrebbe essere interpretata come tesa a sostenere l'inclusione di disposizioni fiscali vincolanti al di fuori del quadro giuridico appropriato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 ter.	sottolinea che qualsiasi eventuale iniziativa, misura o riferimento in materia fiscale nel contesto di un potenziale 28° regime deve essere discusso separatamente dagli organi preparatori competenti del Consiglio e, in ultima analisi, deve essere adottato all'unanimità in sede di Consiglio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	accoglie con favore l'adozione dell'agenda all'insegna di "un'Europa, un mercato" per liberare il potenziale del mercato unico; prende atto dell'invito del Consiglio europeo ad adottare un 28° regime di diritto societario; deplora l'assenza di riferimenti da parte del Consiglio europeo all'armonizzazione delle politiche fiscali nell'ambito dell'agenda all'insegna di "un'Europa, un mercato", in particolare considerato che le PMI hanno indicato la frammentazione fiscale e dell'IVA come l'ostacolo più diffuso all'espansione in altri Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Auke Zijlstra, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce che il 28° regime deve essere ambizioso e completo nella sua sostanza, anche per quanto riguarda gli aspetti fiscali, al fine di consentire alle PMI e alle imprese innovative di espandersi e operare senza soluzione di continuità all'interno del mercato unico dell'UE;
	2.	ribadisce che il 28° regime dovrebbe rimanere mirato, proporzionato e facoltativo nella sua sostanza e incentrato sulla semplificazione del diritto societario, al fine di consentire alle PMI e alle imprese innovative di espandersi e operare più facilmente all'interno del mercato unico dell'UE, rispettando nel contempo le competenze degli Stati membri in materia fiscale e sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce che il 28° regime deve essere ambizioso e completo nella sua sostanza, anche per quanto riguarda gli aspetti fiscali, al fine di consentire alle PMI e alle imprese innovative di espandersi e operare senza soluzione di continuità all'interno del mercato unico dell'UE;
	2.	ribadisce che i "nuovi regimi" si riferiscono al proposto 28° regime e al "regime 28+" qui istituiti (che possono essere indicati come "EU Inc+"); quest'ultimo consiste nel 28° regime integrato da disposizioni aggiuntive in materia fiscale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce che il 28° regime deve essere ambizioso e completo nella sua sostanza, anche per quanto riguarda gli aspetti fiscali, al fine di consentire alle PMI e alle imprese innovative di espandersi e operare senza soluzione di continuità all'interno del mercato unico dell'UE;
	2.	ribadisce che il 28° regime deve essere ambizioso e completo nella sua sostanza, al fine di promuovere l'attività economica transfrontaliera senza soluzione di continuità all'interno del mercato unico dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann, Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce che il 28° regime deve essere ambizioso e completo nella sua sostanza, anche per quanto riguarda gli aspetti fiscali, al fine di consentire alle PMI e alle imprese innovative di espandersi e operare senza soluzione di continuità all'interno del mercato unico dell'UE;
	2.	ribadisce che il 28° regime deve essere ambizioso e completo nella sua sostanza, anche per quanto riguarda gli aspetti fiscali, al fine di consentire alle PMI e alle imprese innovative di espandersi e operare senza soluzione di continuità all'interno del mercato unico dell'UE; sottolinea che l'ambizione in ambito fiscale deve tradursi in una semplificazione concreta e misurabile, che comprenda un numero unico di identificazione fiscale, un portale digitale di deposito unificato, la compensazione transfrontaliera delle perdite e un trattamento armonizzato dei piani di azionariato dei dipendenti, piuttosto che una semplice ricalibrazione delle procedure nazionali esistenti; sottolinea che il regime deve essere abbastanza attraente dal punto di vista della conformità fiscale da costituire un'autentica alternativa alla costituzione societaria al di fuori dell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce che il 28° regime deve essere ambizioso e completo nella sua sostanza, anche per quanto riguarda gli aspetti fiscali, al fine di consentire alle PMI e alle imprese innovative di espandersi e operare senza soluzione di continuità all'interno del mercato unico dell'UE;
	2.	ribadisce che il 28° regime deve essere ambizioso e completo nella sua sostanza, anche per quanto riguarda gli aspetti fiscali, al fine di consentire alle PMI, alle piccole imprese a media capitalizzazione e alle imprese innovative di espandersi e operare senza soluzione di continuità a livello transfrontaliero all'interno del mercato unico dell'UE; sottolinea che il 28° regime deve sostenere e salvaguardare i diritti sociali, compresi i diritti dei lavoratori, la diversità sul luogo di lavoro, l'innovazione da parte dei giovani imprenditori e delle PMI, la trasparenza delle politiche aziendali e la giustizia fiscale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce che il 28° regime deve essere ambizioso e completo nella sua sostanza, anche per quanto riguarda gli aspetti fiscali, al fine di consentire alle PMI e alle imprese innovative di espandersi e operare senza soluzione di continuità all'interno del mercato unico dell'UE;
	2.	ribadisce che il 28° regime deve essere ambizioso e completo nella sua sostanza, anche per quanto riguarda gli aspetti fiscali, al fine di consentire alle imprese, in particolare alle PMI e alle imprese innovative, di espandersi e operare senza barriere transnazionali all'interno del mercato unico dell'UE;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce che il 28° regime deve essere ambizioso e completo nella sua sostanza, anche per quanto riguarda gli aspetti fiscali, al fine di consentire alle PMI e alle imprese innovative di espandersi e operare senza soluzione di continuità all'interno del mercato unico dell'UE;
	2.	ribadisce che il 28° regime deve essere ambizioso e completo nella sua sostanza, anche per quanto riguarda gli aspetti fiscali, nel pieno rispetto dei trattati, al fine di consentire alle PMI e alle imprese innovative di espandersi e operare senza soluzione di continuità all'interno del mercato unico dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce che il 28° regime deve essere ambizioso e completo nella sua sostanza, anche per quanto riguarda gli aspetti fiscali, al fine di consentire alle PMI e alle imprese innovative di espandersi e operare senza soluzione di continuità all'interno del mercato unico dell'UE;
	2.	chiede che le iniziative siano ambiziose e complete nella loro sostanza, anche per quanto riguarda gli aspetti fiscali, al fine di consentire alle PMI e alle imprese innovative di espandersi e operare senza soluzione di continuità all'interno del mercato unico dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	insiste sul fatto che qualsiasi iniziativa europea volta a ridurre i costi di conformità transfrontalieri nell'ambito di un 28° regime deve essere strettamente limitata alla semplificazione procedurale e amministrativa, come lo sviluppo di strumenti digitali interoperabili, moduli standardizzati e punti di accesso unici; respinge esplicitamente l'uso di tale regime come veicolo per un'integrazione fiscale sostanziale, sottolineando che la semplificazione procedurale non deve mai interferire con le politiche di bilancio e del lavoro sovrane degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che l'equa concorrenza fiscale tra gli Stati membri è un motore fondamentale dell'efficienza economica, degli investimenti e dell'innovazione all'interno del mercato unico; avverte che l'introduzione di un 28° regime fiscale armonizzato sostanziale potrebbe compromettere questa dinamica competitiva, imponendo strutture rigide che ostacolano, anziché aiutare, le imprese europee nei loro sforzi per espandersi e competere a livello globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che il 28° regime non deve in alcun caso consentire l'elusione delle misure di protezione nazionali obbligatorie per i lavoratori, i loro rappresentanti e i sindacati, né diventare un veicolo per compromettere, ridurre o indebolire i livelli di protezione esistenti a livello dell'Unione o nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	invita la Commissione a includere nel 28° regime misure mirate a sostenere la crescita dimensionale e la scalabilità delle imprese, favorendo in particolare la rimozione degli ostacoli giuridici e fiscali che limitano lo sviluppo e l'espansione su scala transfrontaliera;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Marlena Maląg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che il 28° regime deve rimanere un sistema di adesione pienamente volontaria (opt-in) e si oppone a qualsiasi forma di condizionalità che costringerebbe le imprese ad adottare un regime dell'UE in cambio dell'accesso ai fondi dell'UE o della partecipazione agli appalti pubblici;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che i vantaggi della digitalizzazione e della semplificazione dei requisiti di conformità nell'ambito del 28° regime dovrebbero essere messi a disposizione di un ventaglio più ampio di imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	ritiene che il 28º regime rappresenti un passo strategico verso un ulteriore approfondimento del mercato interno, promuovendo in tal modo l'integrazione europea e la forza competitiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Auke Zijlstra, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che il 28° regime deve contemplare tutti gli aspetti pertinenti del diritto societario, del diritto fallimentare, del diritto del lavoro e del diritto tributario, deve coprire l'intero ciclo di vita delle imprese e deve essere costantemente valutato sulla base di parametri di riferimento internazionali; ritiene che i suoi potenziali benefici siano considerevoli in termini di minori costi di conformità, procedure normative semplificate, maggiore certezza del diritto o un accesso più agevole ai mercati transfrontalieri;
	3.	sottolinea che il 28° regime dovrebbe principalmente affrontare la semplificazione amministrativa e del diritto societario e che qualsiasi ampliamento futuro ad altri ambiti dovrebbe essere valutato separatamente in termini di sussidiarietà, proporzionalità e comprovato valore aggiunto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che il 28° regime deve contemplare tutti gli aspetti pertinenti del diritto societario, del diritto fallimentare, del diritto del lavoro e del diritto tributario, deve coprire l'intero ciclo di vita delle imprese e deve essere costantemente valutato sulla base di parametri di riferimento internazionali; ritiene che i suoi potenziali benefici siano considerevoli in termini di minori costi di conformità, procedure normative semplificate, maggiore certezza del diritto o un accesso più agevole ai mercati transfrontalieri;
	3.	sottolinea che il 28° regime deve contemplare tutti gli aspetti realmente opportuni e giustificati del diritto societario e fallimentare, deve coprire l'intero ciclo di vita delle imprese e deve essere costantemente valutato sulla base di parametri di riferimento internazionali; ricorda, tuttavia, che il diritto tributario e il diritto del lavoro rimangono competenze fondamentali degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che il 28° regime deve contemplare tutti gli aspetti pertinenti del diritto societario, del diritto fallimentare, del diritto del lavoro e del diritto tributario, deve coprire l'intero ciclo di vita delle imprese e deve essere costantemente valutato sulla base di parametri di riferimento internazionali; ritiene che i suoi potenziali benefici siano considerevoli in termini di minori costi di conformità, procedure normative semplificate, maggiore certezza del diritto o un accesso più agevole ai mercati transfrontalieri;
	3.	sottolinea che il 28° regime dovrebbe fornire un quadro coerente incentrato in particolare sulla riduzione degli oneri per le imprese che fanno ingresso nel regime, anche attraverso la digitalizzazione di taluni processi, e riguardante aspetti fondamentali del diritto societario, del diritto fallimentare e del diritto del lavoro applicabili durante l'intero ciclo di vita delle imprese, con un meccanismo trasparente ed economicamente praticabile per l'uscita dal regime; ritiene che il più ambizioso regime 28+, riservato solo a determinate imprese, dovrebbe estendere tale quadro, in particolare in ambito tributario, pur rimanendo mirato e proporzionato; sottolinea che entrambi i regimi dovrebbero essere sottoposti a una valutazione continua sulla base di parametri di riferimento internazionali; ritiene che i loro potenziali benefici comprendano minori costi di conformità, procedure normative semplificate, maggiore certezza del diritto e un accesso più agevole ai mercati transfrontalieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pascal Canfin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che il 28° regime deve contemplare tutti gli aspetti pertinenti del diritto societario, del diritto fallimentare, del diritto del lavoro e del diritto tributario, deve coprire l'intero ciclo di vita delle imprese e deve essere costantemente valutato sulla base di parametri di riferimento internazionali; ritiene che i suoi potenziali benefici siano considerevoli in termini di minori costi di conformità, procedure normative semplificate, maggiore certezza del diritto o un accesso più agevole ai mercati transfrontalieri;
	3.	sottolinea che il 28° regime deve essere composto da diversi testi; è consapevole del fatto che il regolamento n. 2026/0074(COD) proposto dalla Commissione europea sull'istituzione di un quadro di diritto societario ("EU Inc.") è un primo passo a cui possono essere aggiunti altri elementi costitutivi; ritiene che tali futuri elementi costitutivi debbano coprire tutti gli aspetti pertinenti del diritto societario, del diritto fallimentare, del diritto del lavoro e del diritto tributario durante l'intero ciclo di vita delle imprese e deve essere costantemente valutato sulla base di parametri di riferimento internazionali; ritiene che i suoi potenziali benefici siano considerevoli in termini di minori costi di conformità, procedure normative semplificate, maggiore certezza del diritto o un accesso più agevole ai mercati transfrontalieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che il 28° regime deve contemplare tutti gli aspetti pertinenti del diritto societario, del diritto fallimentare, del diritto del lavoro e del diritto tributario, deve coprire l'intero ciclo di vita delle imprese e deve essere costantemente valutato sulla base di parametri di riferimento internazionali; ritiene che i suoi potenziali benefici siano considerevoli in termini di minori costi di conformità, procedure normative semplificate, maggiore certezza del diritto o un accesso più agevole ai mercati transfrontalieri;
	3.	sottolinea che il 28° regime deve contemplare tutti gli aspetti pertinenti del diritto societario, deve coprire l'intero ciclo di vita delle imprese e deve essere costantemente valutato sulla base di parametri di riferimento internazionali; ritiene che i suoi potenziali benefici siano considerevoli in termini di minori costi di conformità, procedure normative semplificate, maggiore certezza del diritto o un accesso più agevole ai mercati transfrontalieri; invita la Commissione a valutare i benefici dell'attuazione di un 28° regime fiscale per le imprese, a condividere pubblicamente tale analisi e a darvi seguito mediante una proposta legislativa, se ritenuto opportuno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che il 28° regime deve contemplare tutti gli aspetti pertinenti del diritto societario, del diritto fallimentare, del diritto del lavoro e del diritto tributario, deve coprire l'intero ciclo di vita delle imprese e deve essere costantemente valutato sulla base di parametri di riferimento internazionali; ritiene che i suoi potenziali benefici siano considerevoli in termini di minori costi di conformità, procedure normative semplificate, maggiore certezza del diritto o un accesso più agevole ai mercati transfrontalieri;
	3.	sottolinea che il 28° regime deve contemplare tutti gli aspetti pertinenti del diritto societario, del diritto fallimentare, della partecipazione dei lavoratori, dei piani di azionariato dei dipendenti, della conformità tributaria e retributiva del lavoro e del diritto tributario, deve coprire l'intero ciclo di vita delle imprese e deve essere costantemente valutato sulla base di parametri di riferimento internazionali; ritiene che i suoi potenziali benefici siano considerevoli in termini di minori costi di conformità, procedure normative semplificate, maggiore certezza del diritto o un accesso più agevole ai mercati transfrontalieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che il 28° regime deve contemplare tutti gli aspetti pertinenti del diritto societario, del diritto fallimentare, del diritto del lavoro e del diritto tributario, deve coprire l'intero ciclo di vita delle imprese e deve essere costantemente valutato sulla base di parametri di riferimento internazionali; ritiene che i suoi potenziali benefici siano considerevoli in termini di minori costi di conformità, procedure normative semplificate, maggiore certezza del diritto o un accesso più agevole ai mercati transfrontalieri;
	3.	sottolinea che il 28° regime deve contemplare tutti gli aspetti pertinenti del diritto societario, del diritto fallimentare, prevedendo livelli minimi di convergenza e interoperabilità delle procedure d'insolvenza, del diritto del lavoro e del diritto tributario, deve coprire l'intero ciclo di vita delle imprese e deve essere costantemente valutato sulla base di parametri di riferimento internazionali; ritiene che i suoi potenziali benefici siano considerevoli in termini di minori costi di conformità, procedure normative semplificate, maggiore certezza del diritto o un accesso più agevole ai mercati transfrontalieri;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che il 28° regime deve contemplare tutti gli aspetti pertinenti del diritto societario, del diritto fallimentare, del diritto del lavoro e del diritto tributario, deve coprire l'intero ciclo di vita delle imprese e deve essere costantemente valutato sulla base di parametri di riferimento internazionali; ritiene che i suoi potenziali benefici siano considerevoli in termini di minori costi di conformità, procedure normative semplificate, maggiore certezza del diritto o un accesso più agevole ai mercati transfrontalieri;
	3.	sottolinea che il 28° regime deve contemplare aspetti pertinenti del diritto societario, del diritto fallimentare, del diritto del lavoro e del diritto tributario, deve coprire l'intero ciclo di vita delle imprese e deve essere costantemente valutato sulla base di parametri di riferimento internazionali; ritiene che i suoi potenziali benefici siano considerevoli in termini di minori costi di conformità, procedure normative semplificate, maggiore certezza del diritto o un accesso più agevole ai mercati transfrontalieri e conseguire un vero mercato unico europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che il 28° regime deve contemplare tutti gli aspetti pertinenti del diritto societario, del diritto fallimentare, del diritto del lavoro e del diritto tributario, deve coprire l'intero ciclo di vita delle imprese e deve essere costantemente valutato sulla base di parametri di riferimento internazionali; ritiene che i suoi potenziali benefici siano considerevoli in termini di minori costi di conformità, procedure normative semplificate, maggiore certezza del diritto o un accesso più agevole ai mercati transfrontalieri;
	3.	sottolinea che il 28° regime deve contemplare tutti gli aspetti pertinenti del diritto societario, del diritto fallimentare, del diritto del lavoro e del diritto tributario, deve coprire l'intero ciclo di vita delle imprese e deve essere costantemente valutato sulla base di parametri di riferimento internazionali; ritiene che i suoi potenziali benefici siano considerevoli in termini di minori costi di conformità, procedure normative semplificate, maggiore certezza e prevedibilità del diritto o un accesso più agevole ai mercati transfrontalieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	ritiene che l'approfondimento del mercato interno debba basarsi innanzitutto sul principio della fiducia reciproca e sull'eliminazione degli ostacoli pratici esistenti tra gli Stati membri; sottolinea che il riconoscimento reciproco dei quadri societari e amministrativi nazionali rappresenta spesso una soluzione più proporzionata, flessibile ed efficace per le imprese transfrontaliere rispetto a un'ampia armonizzazione a livello dell'UE, che dovrebbe essere presa in considerazione solo laddove il suo valore aggiunto a lungo termine possa essere dimostrato in modo inequivocabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea, tuttavia, che la semplificazione non deve in alcun caso andare a scapito di elevati standard fiscali, del lavoro e sociali e che qualsiasi regime facoltativo dell'Unione deve garantire almeno i più alti standard applicabili nell'Unione in tali ambiti, oltre a prevenire efficacemente il dumping fiscale, il dumping sociale e l'arbitraggio normativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pascal Canfin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	comprende che il 28° regime fiscale è formato da una o più proposte legislative separate aggiunte al principale regolamento sul diritto societario 2026/0074(COD);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Auke Zijlstra, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che, per essere realizzabile nell'ambito dell'attuale quadro dei trattati, il 28° regime fiscale potrebbe assumere la forma di una cooperazione rafforzata, nell'ambito di una struttura di adesione volontaria (opt-in) o di non partecipazione (opt-out) alla pertinente direttiva nel settore fiscale, o includendo una "clausola di caducità" (sunset clause), o attraverso una combinazione di tali approcci;
	4.	ricorda che qualsiasi discussione in materia fiscale collegata al 28° regime deve rispettare integralmente il quadro dei trattati, compreso il requisito di unanimità in materia di tassazione, se applicabile; mette in guarda contro l'utilizzo di una cooperazione rafforzata, strutture di adesione volontaria (opt-in) o di non partecipazione (opt-out) o clausole di caducità (sunset clause) come strumenti per eludere la mancanza di consenso politico tra gli Stati membri su questioni fiscali sensibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che, per essere realizzabile nell'ambito dell'attuale quadro dei trattati, il 28° regime fiscale potrebbe assumere la forma di una cooperazione rafforzata, nell'ambito di una struttura di adesione volontaria (opt-in) o di non partecipazione (opt-out) alla pertinente direttiva nel settore fiscale, o includendo una "clausola di caducità" (sunset clause), o attraverso una combinazione di tali approcci;
	4.	deplora che le questioni in materia fiscale rimangano soggette al requisito dell'unanimità, ostacolando in tal modo il progresso verso un quadro più armonizzato e coerente in tutto il mercato interno; sottolinea che la diversità delle politiche fiscali nazionali contribuisce alla frammentazione del mercato e crea condizioni di disparità, impedendo ai cittadini e alle imprese di beneficiare appieno del mercato interno; invita la Commissione a prendere in considerazione strade alternative, qualora non possa essere raggiunto un risultato soddisfacente a causa del requisito dell'unanimità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che, per essere realizzabile nell'ambito dell'attuale quadro dei trattati, il 28° regime fiscale potrebbe assumere la forma di una cooperazione rafforzata, nell'ambito di una struttura di adesione volontaria (opt-in) o di non partecipazione (opt-out) alla pertinente direttiva nel settore fiscale, o includendo una "clausola di caducità" (sunset clause), o attraverso una combinazione di tali approcci;
	4.	deplora che la politica fiscale rimanga soggetta al requisito all'unanimità in seno al Consiglio dell'UE, il che costituisce un fattore limitante per l'armonizzazione normativa; raccomanda la transizione verso altri metodi di voto in materia fiscale, al fine di evitare l'abuso del potere di veto; sostiene il ricorso al voto a maggioranza qualificata in alcuni aspetti della politica fiscale, quali l'attuazione di accordi internazionali firmati da tutti gli Stati membri, talune procedure amministrative o definizioni giuridiche; osserva che, per essere realizzabile nell'ambito dell'attuale quadro dei trattati, il 28° regime fiscale potrebbe assumere la forma di una cooperazione rafforzata, nell'ambito di una struttura di adesione volontaria (opt-in) o di non partecipazione (opt-out) alla pertinente direttiva nel settore fiscale, o includendo una "clausola di caducità" (sunset clause), o attraverso una combinazione di tali approcci;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che, per essere realizzabile nell'ambito dell'attuale quadro dei trattati, il 28° regime fiscale potrebbe assumere la forma di una cooperazione rafforzata, nell'ambito di una struttura di adesione volontaria (opt-in) o di non partecipazione (opt-out) alla pertinente direttiva nel settore fiscale, o includendo una "clausola di caducità" (sunset clause), o attraverso una combinazione di tali approcci;
	4.	osserva che, per essere realizzabile nell'ambito dell'attuale quadro dei trattati, il 28° regime fiscale potrebbe assumere la forma di una cooperazione rafforzata, nell'ambito di una struttura di adesione volontaria (opt-in) o di non partecipazione (opt-out) alla pertinente direttiva nel settore fiscale, o includendo una "clausola di caducità" (sunset clause), o attraverso una combinazione di tali approcci; che tale regime dovrebbe essere strutturato come sistema facoltativo, chiaro e giuridicamente sicuro, aperto all'adesione di altri Stati membri in qualsiasi momento, evitando ulteriori frammentazioni e garantendo la coerenza del mercato interno;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Marlena Maląg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che, per essere realizzabile nell'ambito dell'attuale quadro dei trattati, il 28° regime fiscale potrebbe assumere la forma di una cooperazione rafforzata, nell'ambito di una struttura di adesione volontaria (opt-in) o di non partecipazione (opt-out) alla pertinente direttiva nel settore fiscale, o includendo una "clausola di caducità" (sunset clause), o attraverso una combinazione di tali approcci;
	4.	sottolinea che, indipendentemente dalla via giuridica scelta, la priorità deve essere la semplicità e il reale vantaggio per le imprese; avverte che il ricorso a meccanismi quali la "cooperazione rafforzata" non dovrebbe comportare norme inutilmente complicate nel mercato unico; ritiene che il regime dovrebbe essere concepito in modo da rappresentare un'alternativa attrattiva e trasparente che incentiva naturalmente l'innovazione, piuttosto che creare ulteriori ostacoli giuridici;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che, per essere realizzabile nell'ambito dell'attuale quadro dei trattati, il 28° regime fiscale potrebbe assumere la forma di una cooperazione rafforzata, nell'ambito di una struttura di adesione volontaria (opt-in) o di non partecipazione (opt-out) alla pertinente direttiva nel settore fiscale, o includendo una "clausola di caducità" (sunset clause), o attraverso una combinazione di tali approcci;
	4.	osserva che, per essere realizzabile nell'ambito dell'attuale quadro dei trattati, il 28° regime fiscale potrebbe assumere la forma di una cooperazione rafforzata, nell'ambito di una struttura di adesione volontaria (opt-in) o di non partecipazione (opt-out) alla pertinente direttiva nel settore fiscale, o includendo una "clausola di caducità" (sunset clause), o attraverso una combinazione di tali approcci, a seconda delle specificità settoriali e degli obiettivi perseguiti;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che, per essere realizzabile nell'ambito dell'attuale quadro dei trattati, il 28° regime fiscale potrebbe assumere la forma di una cooperazione rafforzata, nell'ambito di una struttura di adesione volontaria (opt-in) o di non partecipazione (opt-out) alla pertinente direttiva nel settore fiscale, o includendo una "clausola di caducità" (sunset clause), o attraverso una combinazione di tali approcci;
	4.	osserva che, nell'ambito dell'attuale quadro dei trattati e laddove la procedura legislativa applicabile non produca risultati, non si può escludere il ricorso a una cooperazione rafforzata al fine di ovviare alle carenze della politica fiscale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che, per essere realizzabile nell'ambito dell'attuale quadro dei trattati, il 28° regime fiscale potrebbe assumere la forma di una cooperazione rafforzata, nell'ambito di una struttura di adesione volontaria (opt-in) o di non partecipazione (opt-out) alla pertinente direttiva nel settore fiscale, o includendo una "clausola di caducità" (sunset clause), o attraverso una combinazione di tali approcci;
	4.	osserva che, per essere realizzabili nell'ambito dell'attuale quadro dei trattati, il 28° regime fiscale e in particolar modo il regime 28+ potrebbero assumere la forma di una cooperazione rafforzata, nell'ambito di una struttura di adesione volontaria (opt-in) o di non partecipazione (opt-out) alla pertinente legislazione nel settore fiscale, o includendo una "clausola di caducità" (sunset clause), o attraverso una combinazione di tali approcci;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che, per essere realizzabile nell'ambito dell'attuale quadro dei trattati, il 28° regime fiscale potrebbe assumere la forma di una cooperazione rafforzata, nell'ambito di una struttura di adesione volontaria (opt-in) o di non partecipazione (opt-out) alla pertinente direttiva nel settore fiscale, o includendo una "clausola di caducità" (sunset clause), o attraverso una combinazione di tali approcci;
	4.	osserva che, per essere realizzabile nell'ambito dell'attuale quadro dei trattati, il 28° regime fiscale potrebbe assumere la forma di una cooperazione rafforzata, nell'ambito di una struttura di adesione volontaria (opt-in) o di non partecipazione (opt-out) alla pertinente direttiva nel settore fiscale, o includendo una "clausola di caducità" (sunset clause), o attraverso una combinazione di tali approcci8 quater;

	
	_________________

	
	8 quater Parlamento europeo, direzione generale dell'Economia, della trasformazione e dell'industria, Debelva, F., Luts, J., Vandekerkhove, A. M. e Bammens, N., Feasibility of a 28th tax regime and its potential to support EU competitiveness (La fattibilità di un 28° regime fiscale e il suo potenziale per sostenere la competitività dell'UE), 2026.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che il 28° regime deve ridurre efficacemente la complessità degli adempimenti per le imprese partecipanti e non deve creare un corpus di norme parallelo che si sovrapponga ai sistemi giuridici nazionali;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che il 28° regime deve ridurre efficacemente la complessità degli adempimenti per le imprese partecipanti e non deve creare un corpus di norme parallelo che si sovrapponga ai sistemi giuridici nazionali;
	5.	sottolinea che il 28° regime deve ridurre efficacemente la complessità degli adempimenti per le imprese partecipanti e non deve creare un corpus di norme parallelo che si sovrapponga ai sistemi giuridici nazionali; sottolinea a tale proposito che, sebbene il 28° regime sia facoltativo, è necessario garantire un adeguato coordinamento tra esso e i quadri giuridici nazionali che disciplinano l'accesso alle attività economiche e il loro esercizio, al fine di evitare l'incertezza giuridica e la frammentazione normativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che il 28° regime deve ridurre efficacemente la complessità degli adempimenti per le imprese partecipanti e non deve creare un corpus di norme parallelo che si sovrapponga ai sistemi giuridici nazionali;
	5.	sottolinea che il 28° regime deve ridurre efficacemente la complessità degli adempimenti per le imprese partecipanti, configurandosi come un regime alternativo, chiaro, autosufficiente, ma non sostitutivo rispetto ai sistemi nazionali, e capace di garantire coerenza giuridica ed evitare sovrapposizioni normative;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che il 28° regime deve ridurre efficacemente la complessità degli adempimenti per le imprese partecipanti e non deve creare un corpus di norme parallelo che si sovrapponga ai sistemi giuridici nazionali;
	5.	sottolinea che il 28° regime deve ridurre efficacemente la complessità degli adempimenti per le imprese partecipanti e non deve creare un corpus di norme parallelo che si sovrapponga ai sistemi giuridici nazionali; ricorda che gli obiettivi principali del nuovo regime sono la semplificazione e la competitività e che queste devono essere garantite in ogni momento;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che il 28° regime deve ridurre efficacemente la complessità degli adempimenti per le imprese partecipanti e non deve creare un corpus di norme parallelo che si sovrapponga ai sistemi giuridici nazionali;
	5.	sottolinea che il 28° regime deve ridurre efficacemente la complessità degli adempimenti per le imprese partecipanti e non deve creare un corpus di norme parallelo che si sovrapponga ai sistemi giuridici nazionali; sottolinea che il 28° regime dovrebbe puntare alla convergenza verso l'alto, in particolare per quanto riguarda i diritti sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che il 28° regime deve ridurre efficacemente la complessità degli adempimenti per le imprese partecipanti e non deve creare un corpus di norme parallelo che si sovrapponga ai sistemi giuridici nazionali;
	5.	sottolinea che il 28° regime deve ridurre efficacemente la complessità degli adempimenti per le imprese partecipanti e non deve creare un corpus di norme parallelo che si sovrapponga ai sistemi giuridici nazionali, bensì integrare le disposizioni nazionali pertinenti per chi aderisce al regime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che il 28° regime deve ridurre efficacemente la complessità degli adempimenti per le imprese partecipanti e non deve creare un corpus di norme parallelo che si sovrapponga ai sistemi giuridici nazionali;
	5.	sottolinea che il 28° regime deve ridurre efficacemente la complessità degli adempimenti per le imprese partecipanti e non deve creare un corpus di norme separato che aumenti le distorsioni, le sovrapposizioni o le incoerenze giuridiche, o aggiunga oneri amministrativi ai sistemi giuridici nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che il 28° regime deve ridurre efficacemente la complessità degli adempimenti per le imprese partecipanti e non deve creare un corpus di norme parallelo che si sovrapponga ai sistemi giuridici nazionali;
	5.	insiste sul fatto che il 28° regime deve ridurre efficacemente la complessità degli adempimenti per le imprese partecipanti e non deve creare un corpus di norme parallelo che si sovrapponga ai sistemi giuridici nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che l'obiettivo di entrambi i regimi non è creare un vantaggio fiscale iniquo per le imprese o i loro dipendenti, bensì ridurre sostanzialmente la complessità e gli oneri amministrativi derivanti da obblighi diversi, rispettando nel contempo le caratteristiche specifiche di tali imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che, al fine di evitare ulteriori complessità, le disposizioni del 28° regime dovrebbero essere coerenti con le altre principali proposte della Commissione nel settore fiscale;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che, al fine di evitare ulteriori complessità, le disposizioni del 28° regime dovrebbero essere coerenti con le altre principali proposte della Commissione nel settore fiscale;
	6.	sottolinea che le disposizioni nell'ambito di un 28° regime fiscale dovrebbero essere coerenti con la normativa dell'UE vigente o, laddove questa non esista o sia carente, basarsi sulle linee guida dell'OCSE o delle nazioni Unite per garantire il massimo livello di armonizzazione ed evitare la frammentazione giuridica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che, al fine di evitare ulteriori complessità, le disposizioni del 28° regime dovrebbero essere coerenti con le altre principali proposte della Commissione nel settore fiscale;
	6.	sottolinea che, al fine di evitare ulteriori complessità, le disposizioni di un 28° regime fiscale dovrebbero essere coerenti con le altre principali proposte della Commissione nel settore fiscale e con la normativa tributaria applicabile, in particolare nell'ambito della prevenzione dell'evasione e dell'elusione fiscali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che, al fine di evitare ulteriori complessità, le disposizioni del 28° regime dovrebbero essere coerenti con le altre principali proposte della Commissione nel settore fiscale;
	6.	sottolinea che, al fine di evitare ulteriori complessità, le disposizioni del 28° regime dovrebbero essere coerenti con le altre principali proposte della Commissione riguardanti una maggiore integrazione all'interno del mercato unico, in particolare nel settore fiscale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che, al fine di evitare ulteriori complessità, le disposizioni del 28° regime dovrebbero essere coerenti con le altre principali proposte della Commissione nel settore fiscale;
	6.	sottolinea che, al fine di evitare ulteriori complessità, le disposizioni del 28° regime devono essere coerenti con le altre principali proposte della Commissione che interessino le imprese e che possano migliorare il 28° regime;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che, al fine di evitare ulteriori complessità, le disposizioni del 28° regime dovrebbero essere coerenti con le altre principali proposte della Commissione nel settore fiscale;
	6.	sottolinea che le disposizioni del 28° regime dovrebbero essere coerenti con le altre principali proposte della Commissione nel settore fiscale per ridurre le ulteriori complessità a livello dell'UE e nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea che lo sviluppo del 28° regime dovrebbe rimanere pienamente coerente con i vigenti quadri anti-elusione dell'Unione, compresa la direttiva anti-elusione (ATAD); chiede una definizione chiara e trasparente della titolarità effettiva che identifichi i proprietari reali di tali imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	invita ad adottare un approccio a più livelli, modulare e basato su progetti pilota, in cui il diritto societario sia in prima linea; insiste tuttavia sulla necessità di una tabella di marcia, che indichi fin dall'inizio che cosa dovrebbe essere aggiunto e quando, da adeguare costantemente sulla base di un processo di revisione periodica;
	7.	invita ad adottare un approccio a più livelli, modulare e basato su progetti pilota per l'attuazione dei nuovi regimi; sottolinea che tali regimi devono ridurre efficacemente la complessità della conformità per le imprese partecipanti; sottolinea che le loro disposizioni dovrebbero essere concepite in modo coerente con le iniziative vigenti o previste dell'Unione nel settore fiscale, al fine di evitare un'ulteriore frammentazione e incertezza giuridica; insiste sulla predisposizione di una tabella di marcia che disponga che cosa dovrebbe essere aggiunto e quando, rispecchiando l'urgenza di questa riforma per l'economia dell'Unione e la necessità di creare un contesto prevedibile per le imprese e gli investitori, da adeguare costantemente mediante un processo di revisione periodica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	invita ad adottare un approccio a più livelli, modulare e basato su progetti pilota, in cui il diritto societario sia in prima linea; insiste tuttavia sulla necessità di una tabella di marcia, che indichi fin dall'inizio che cosa dovrebbe essere aggiunto e quando, da adeguare costantemente sulla base di un processo di revisione periodica;
	7.	invita ad adottare un approccio immediato e globale incentrato sullo sviluppo di un 28° quadro di diritto societario, che comprenda disposizioni in materia di tassazione dei piani di azionariato dei dipendenti garantendo nel contempo adeguamenti continui delle norme, se fosse necessario a seguito di procedure di revisione periodica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	invita ad adottare un approccio a più livelli, modulare e basato su progetti pilota, in cui il diritto societario sia in prima linea; insiste tuttavia sulla necessità di una tabella di marcia, che indichi fin dall'inizio che cosa dovrebbe essere aggiunto e quando, da adeguare costantemente sulla base di un processo di revisione periodica;
	7.	invita ad adottare un approccio a più livelli, modulare e basato su una fase pilota iniziale strutturata, accompagnata da una chiara tabella di marcia temporale, obiettivi intermedi misurabili e criteri di valutazione trasparenti, quale base per un'estensione progressiva del regime in funzione dei risultati conseguiti;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	invita ad adottare un approccio a più livelli, modulare e basato su progetti pilota, in cui il diritto societario sia in prima linea; insiste tuttavia sulla necessità di una tabella di marcia, che indichi fin dall'inizio che cosa dovrebbe essere aggiunto e quando, da adeguare costantemente sulla base di un processo di revisione periodica;
	7.	invita ad adottare un approccio a più livelli e modulare per il 28° regime, in cui il diritto societario sia in prima linea; insiste tuttavia sulla necessità di una tabella di marcia, che indichi fin dall'inizio che cosa dovrebbe essere aggiunto e quando, da adeguare costantemente sulla base di un processo di revisione periodica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	invita ad adottare un approccio a più livelli, modulare e basato su progetti pilota, in cui il diritto societario sia in prima linea; insiste tuttavia sulla necessità di una tabella di marcia, che indichi fin dall'inizio che cosa dovrebbe essere aggiunto e quando, da adeguare costantemente sulla base di un processo di revisione periodica;
	7.	invita ad adottare un approccio a più livelli, modulare e basato su progetti pilota, in cui il diritto societario sia in prima linea; raccomanda l'adozione di una tabella di marcia riguardante che cosa dovrebbe essere aggiunto e quando, da adeguare costantemente sulla base di un processo democratico di revisione periodica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea la necessità di prevedere un regime semplificato di accesso per le piccole e medie imprese, fondato su obblighi amministrativi proporzionati alla loro capacità operativa e su un percorso di integrazione graduale nel quadro completo del 28° regime;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che l'ambito di applicazione del 28° regime, in particolare nel settore fiscale, dovrebbe essere limitato, in una fase iniziale, a una categoria ristretta di imprese, come le imprese innovative o le start-up transfrontaliere orientate alla crescita, definite da criteri quali la spesa per la R&S, le dimensioni, la qualificazione della forza lavoro, la titolarità dei diritti di proprietà intellettuale o come definite dal prossimo atto legislativo europeo sull'innovazione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pascal Canfin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che l'ambito di applicazione del 28° regime, in particolare nel settore fiscale, dovrebbe essere limitato, in una fase iniziale, a una categoria ristretta di imprese, come le imprese innovative o le start-up transfrontaliere orientate alla crescita, definite da criteri quali la spesa per la R&S, le dimensioni, la qualificazione della forza lavoro, la titolarità dei diritti di proprietà intellettuale o come definite dal prossimo atto legislativo europeo sull'innovazione;
	8.	è del parere che l'ambito di applicazione del 28° regime, in particolare nel settore fiscale, dovrebbe essere aperto a tutte le società per azioni e mirato in modo particolare alle esigenze delle imprese giovani, ad alta crescita e innovative; sottolinea che un ambito di applicazione limitato creerebbe oneri amministrativi e incertezza per le imprese, poiché possono essere facilmente incluse ed escluse dal 28° regime a seguito di variazioni delle loro dimensioni e spese per la R&S;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che l'ambito di applicazione del 28° regime, in particolare nel settore fiscale, dovrebbe essere limitato, in una fase iniziale, a una categoria ristretta di imprese, come le imprese innovative o le start-up transfrontaliere orientate alla crescita, definite da criteri quali la spesa per la R&S, le dimensioni, la qualificazione della forza lavoro, la titolarità dei diritti di proprietà intellettuale o come definite dal prossimo atto legislativo europeo sull'innovazione;
	8.	sottolinea che l'ambito di applicazione del 28° regime, in particolare nel settore fiscale, deve poter includere le imprese innovative o le start-up transfrontaliere orientate alla crescita;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che l'ambito di applicazione del 28° regime, in particolare nel settore fiscale, dovrebbe essere limitato, in una fase iniziale, a una categoria ristretta di imprese, come le imprese innovative o le start-up transfrontaliere orientate alla crescita, definite da criteri quali la spesa per la R&S, le dimensioni, la qualificazione della forza lavoro, la titolarità dei diritti di proprietà intellettuale o come definite dal prossimo atto legislativo europeo sull'innovazione;
	8.	sottolinea che l'ambito di applicazione del regime 28+ dovrebbe essere limitato a una categoria ristretta di imprese, come le imprese innovative o le scale-up transfrontaliere orientate alla crescita, definite da criteri quali la spesa per la R&S, le dimensioni, la qualificazione della forza lavoro, la titolarità dei diritti di proprietà intellettuale o come definite dal prossimo atto legislativo europeo sull'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che l'ambito di applicazione del 28° regime, in particolare nel settore fiscale, dovrebbe essere limitato, in una fase iniziale, a una categoria ristretta di imprese, come le imprese innovative o le start-up transfrontaliere orientate alla crescita, definite da criteri quali la spesa per la R&S, le dimensioni, la qualificazione della forza lavoro, la titolarità dei diritti di proprietà intellettuale o come definite dal prossimo atto legislativo europeo sull'innovazione;
	8.	sottolinea che l'ambito di applicazione del 28° regime, nel settore fiscale, dovrebbe essere limitato, in una fase iniziale, alle imprese innovative, alle start-up innovative e alle scale-up innovative, quali definite nella raccomandazione della Commissione del 18 marzo 2026;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che l'ambito di applicazione del 28° regime, in particolare nel settore fiscale, dovrebbe essere limitato, in una fase iniziale, a una categoria ristretta di imprese, come le imprese innovative o le start-up transfrontaliere orientate alla crescita, definite da criteri quali la spesa per la R&S, le dimensioni, la qualificazione della forza lavoro, la titolarità dei diritti di proprietà intellettuale o come definite dal prossimo atto legislativo europeo sull'innovazione;
	8.	sottolinea che l'ambito di applicazione del 28° regime, in particolare nel settore fiscale, dovrebbe essere limitato, in una fase iniziale, a una categoria ristretta di imprese, come le imprese innovative o le start-up transfrontaliere orientate alla crescita, definite da criteri quali la spesa per la R&S, le dimensioni, la qualificazione della forza lavoro, la titolarità dei diritti di proprietà intellettuale o come definite dal prossimo atto legislativo europeo sull'innovazione; evidenzia, tuttavia, la necessità di prevedere una progressiva estensione del regime ad altri settori economici, inclusi quelli non tecnologici;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che l'ambito di applicazione del 28° regime, in particolare nel settore fiscale, dovrebbe essere limitato, in una fase iniziale, a una categoria ristretta di imprese, come le imprese innovative o le start-up transfrontaliere orientate alla crescita, definite da criteri quali la spesa per la R&S, le dimensioni, la qualificazione della forza lavoro, la titolarità dei diritti di proprietà intellettuale o come definite dal prossimo atto legislativo europeo sull'innovazione;
	8.	sottolinea, in questo contesto, che, al fine della fattibilità (politica), l'ambito di applicazione del 28° regime, in particolare nel settore fiscale, dovrebbe essere limitato, in una fase iniziale, a una categoria ristretta di imprese, come le imprese innovative o le start-up transfrontaliere orientate alla crescita, definite da criteri quali la spesa per la R&S, le dimensioni, la qualificazione della forza lavoro, la titolarità dei diritti di proprietà intellettuale o come definite dal prossimo atto legislativo europeo sull'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	avverte che, sebbene il 28° regime sia presentato come un quadro facoltativo specificamente rivolto alle start-up e alle imprese innovative, vi è il serio rischio che sia gradualmente esteso a tutte le imprese su base generalizzata; osserva che, sebbene le start-up e gli investitori in capitale di rischio siano tra i suoi sostenitori più visibili, anche diversi importanti gruppi di lobby aziendali promuovono attivamente tale regime e chiedono esplicitamente che sia reso disponibile a tutte le imprese; osserva in particolare che France Digitale, nel suo documento informale alla Commissione, ha chiesto che il 28° regime sia "un quadro facoltativo disponibile al momento della costituzione in ciascuno Stato membro, insieme ai regimi nazionali esistenti", che sia "aperto a tutte le imprese in tutto il continente, non solo alle PMI o alle imprese innovative", garantendo nel contempo "che le imprese esistenti possano farvi ingresso"; osserva inoltre che EuroCommerce ha altresì chiesto "norme chiare e unificate per le imprese di tutte le dimensioni, dalle start-up alle imprese consolidate"; sottolinea pertanto che qualsiasi regime di questo tipo deve avere una portata rigorosamente limitata e non deve in alcun caso diventare un quadro parallelo generale aperto a tutte le imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith, Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	sottolinea che, sebbene l'ambito di applicazione del 28° regime sia formalmente limitato alle imprese che soddisfano criteri specifici, vi è un rischio significativo che le imprese multinazionali ristrutturino artificialmente le proprie attività o i propri accordi societari al fine di apparire conformi a tali criteri e quindi beneficiare dei vantaggi del regime, in particolare in materia fiscale; invita, pertanto, a prevedere rigorosi requisiti di ammissibilità basati sulla sostanza, solide disposizioni antiabuso e meccanismi di monitoraggio efficaci per garantire che il regime non possa essere utilizzato impropriamente a fini di elusione fiscale, arbitraggio normativo o vantaggio competitivo iniquo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea che, al fine di preservare il controllo degli Stati membri su una parte sostanziale delle loro politiche fiscali, come previsto dai quadri giuridici vigenti, qualsiasi armonizzazione dei regimi fiscali per le imprese nell'ambito del 28° regime dovrebbe essere limitata a un sottoinsieme chiaramente definito di imprese ammissibili a utilizzare il regime;

	
	ritiene che tale armonizzazione, denominata regime 28+, dovrebbe essere limitata principalmente alle start-up e alle scale-up innovative, che in genere generano solo entrate contenute derivanti dall'imposta sul reddito delle società per gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	ribadisce che il metodo più efficace e inclusivo per sostenere le PMI, le start-up e le scale-up consiste in una riduzione orizzontale degli oneri normativi esistenti in tutti i 27 Stati membri; invita la Commissione a dare priorità alla rigorosa applicazione delle attuali norme del mercato unico e alla rapida riduzione della burocrazia rispetto alla creazione di regimi normativi paralleli e altamente complessi che potrebbero inavvertitamente portare a frammentazione e incertezza giuridica per la comunità imprenditoriale in generale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	esprime preoccupazione per il fatto che un'ampia armonizzazione del diritto tributario e del lavoro rischi di favorire in modo sproporzionato le preferenze, i modelli e gli interessi economici degli Stati membri più grandi; invita a prevedere garanzie estremamente solide del fatto che qualsiasi quadro paneuropeo facoltativo per le imprese non crei svantaggi competitivi per gli Stati membri più piccoli né limiti la loro capacità sovrana di adattare i propri quadri normativi e fiscali in funzione delle imprese che considerano più essenziali per le loro specifiche esigenze economiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	invita a prevedere misure fiscali che incoraggino una cooperazione strutturata tra le imprese ammissibili e la base di ricerca europea, compreso un trattamento favorevole per gli accordi di cosviluppo, gli accordi di trasferimento di tecnologia e la commercializzazione condivisa della PI con università, istituti di ricerca e uffici di trasferimento di tecnologia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea che le imprese partecipanti dovrebbero beneficiare di obblighi di comunicazione notevolmente semplificati, tra cui l'introduzione di una rendicontazione fiscale annuale minima e l'uso di procedure digitali di conformità completamente automatizzate;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Auke Zijlstra, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea che il 28° regime dovrebbe essere strettamente facoltativo, di portata limitata e soggetto a revisione periodica, al fine di garantire che aiuti le imprese innovative senza diventare un regime standard armonizzato di fatto in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	sottolinea che tutti gli incentivi fiscali nell'ambito del 28° regime dovrebbero essere pienamente compatibili con le norme in materia di aiuti di Stato e concepiti in modo da evitare una concorrenza fiscale dannosa, garantendo nel contempo condizioni di parità all'interno del mercato unico;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Auke Zijlstra, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	sottolinea che l'obiettivo principale del 28° regime dovrebbe essere quello di sostenere le start-up, le scale-up e le PMI realmente innovative che devono fare fronte a oneri amministrativi transfrontalieri sproporzionati, piuttosto che creare nuove opportunità di ottimizzazione per i grandi gruppi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	ritiene che l'introduzione di un quadro facoltativo semplificato possa costituire un potenziale strumento di semplificazione, in particolare per le piccole imprese che operano a livello transfrontaliero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ribadisce che le imprese che scelgono volontariamente di aderire al 28° regime dovrebbero essere vincolate dalle sue norme e che la loro scelta di aderirvi deve essere automaticamente riconosciuta nei quadri giuridici degli Stati membri; ricorda che l'uscita dal regime deve essere obbligatoria al momento della realizzazione di un'offerta pubblica iniziale o allo scadere del periodo specificato;
	9.	ribadisce che le imprese che scelgono volontariamente di aderire al 28° regime dovrebbero essere vincolate dalle sue norme e che la loro scelta di aderirvi deve essere automaticamente riconosciuta nei quadri giuridici degli Stati membri; riconosce i vantaggi potenziali del 28° regime per le start-up e le scale-up, osservando nel contempo che la sua attuale concezione potrebbe non riflettere adeguatamente le caratteristiche strutturali delle PMI tradizionali, che generalmente sono meno orientate al capitale di rischio e richiedono una maggiore stabilità organizzativa; invita, pertanto, a introdurre meccanismi proporzionati e differenziati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pascal Canfin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ribadisce che le imprese che scelgono volontariamente di aderire al 28° regime dovrebbero essere vincolate dalle sue norme e che la loro scelta di aderirvi deve essere automaticamente riconosciuta nei quadri giuridici degli Stati membri; ricorda che l'uscita dal regime deve essere obbligatoria al momento della realizzazione di un'offerta pubblica iniziale o allo scadere del periodo specificato;
	9.	ribadisce che le imprese che scelgono volontariamente di aderire al 28° regime dovrebbero essere vincolate dalle sue norme e che la loro scelta di aderirvi deve essere automaticamente riconosciuta nei quadri giuridici degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ribadisce che le imprese che scelgono volontariamente di aderire al 28° regime dovrebbero essere vincolate dalle sue norme e che la loro scelta di aderirvi deve essere automaticamente riconosciuta nei quadri giuridici degli Stati membri; ricorda che l'uscita dal regime deve essere obbligatoria al momento della realizzazione di un'offerta pubblica iniziale o allo scadere del periodo specificato;
	9.	ribadisce che le imprese che scelgono volontariamente di aderire al 28° regime dovrebbero essere vincolate dalle sue norme e che la loro scelta di aderirvi deve essere automaticamente riconosciuta nei quadri giuridici degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ribadisce che le imprese che scelgono volontariamente di aderire al 28° regime dovrebbero essere vincolate dalle sue norme e che la loro scelta di aderirvi deve essere automaticamente riconosciuta nei quadri giuridici degli Stati membri; ricorda che l'uscita dal regime deve essere obbligatoria al momento della realizzazione di un'offerta pubblica iniziale o allo scadere del periodo specificato;
	9.	ribadisce che le imprese che scelgono volontariamente di aderire al 28° regime dovrebbero essere vincolate dalle sue norme e che la loro scelta di aderirvi deve essere automaticamente riconosciuta nei quadri giuridici degli Stati membri; ricorda che l'uscita dal regime deve essere soggetta a criteri specifici, come l'uscita obbligatoria al momento della realizzazione di un'offerta pubblica iniziale; osserva che devono essere stabilite le condizioni dell'uscita per le imprese che decidono di lasciare il regime di propria iniziativa, compresi obblighi di preavviso, possibili periodi minimi di partecipazione e l'entrata in vigore del recesso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ribadisce che le imprese che scelgono volontariamente di aderire al 28° regime dovrebbero essere vincolate dalle sue norme e che la loro scelta di aderirvi deve essere automaticamente riconosciuta nei quadri giuridici degli Stati membri; ricorda che l'uscita dal regime deve essere obbligatoria al momento della realizzazione di un'offerta pubblica iniziale o allo scadere del periodo specificato;
	9.	ribadisce che le imprese che scelgono volontariamente di aderire al 28° regime dovrebbero essere vincolate dalle sue norme e che la loro scelta di aderirvi deve essere automaticamente riconosciuta nei quadri giuridici degli Stati membri; ricorda che l'adesione al 28° regime è facoltativa, ma l'uscita è obbligatoria al momento del raggiungimento dello stadio di offerta pubblica iniziale (IPO) o una volta scaduto il periodo di tempo debitamente specificato; sottolinea, in tale contesto, che si applica il principio di non discriminazione nei confronti delle forme giuridiche societarie nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ribadisce che le imprese che scelgono volontariamente di aderire al 28° regime dovrebbero essere vincolate dalle sue norme e che la loro scelta di aderirvi deve essere automaticamente riconosciuta nei quadri giuridici degli Stati membri; ricorda che l'uscita dal regime deve essere obbligatoria al momento della realizzazione di un'offerta pubblica iniziale o allo scadere del periodo specificato;
	9.	ribadisce che le imprese che scelgono volontariamente di aderire al regime 28+ dovrebbero essere vincolate dalle sue norme e che la loro scelta deve essere automaticamente riconosciuta nei quadri giuridici degli Stati membri; ricorda che l'uscita dal regime 28+ deve essere obbligatoria al momento della soddisfazione di criteri chiaramente definiti, che possono comprendere un'offerta pubblica iniziale o la scadenza del periodo specificato; sottolinea che, una volta soddisfatti i criteri pertinenti per l'uscita, occorre prevedere un periodo di tempo sufficiente per consentire la necessaria trasformazione delle imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ribadisce che le imprese che scelgono volontariamente di aderire al 28° regime dovrebbero essere vincolate dalle sue norme e che la loro scelta di aderirvi deve essere automaticamente riconosciuta nei quadri giuridici degli Stati membri; ricorda che l'uscita dal regime deve essere obbligatoria al momento della realizzazione di un'offerta pubblica iniziale o allo scadere del periodo specificato;
	9.	ribadisce che le imprese che scelgono volontariamente di aderire al 28° regime dovrebbero essere vincolate dalle sue norme e che la loro scelta di aderirvi deve essere automaticamente riconosciuta nei quadri giuridici degli Stati membri; sottolinea che qualsiasi transizione per uscire dal regime dovrebbe essere prevedibile e graduale, con adeguate clausole grandfathering dei piani di azionariato dei dipendenti, dei riporti delle perdite e di altri diritti maturati, e non dovrebbe essere attivata unicamente dal trascorrere del tempo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ribadisce che le imprese che scelgono volontariamente di aderire al 28° regime dovrebbero essere vincolate dalle sue norme e che la loro scelta di aderirvi deve essere automaticamente riconosciuta nei quadri giuridici degli Stati membri; ricorda che l'uscita dal regime deve essere obbligatoria al momento della realizzazione di un'offerta pubblica iniziale o allo scadere del periodo specificato;
	9.	ribadisce che le imprese che scelgono volontariamente di aderire al 28° regime dovrebbero essere vincolate dalle sue norme e che la loro scelta di aderirvi deve essere automaticamente riconosciuta nei quadri giuridici di tutti gli Stati membri affinché possano operare sul loro mercato come qualsiasi altra impresa registrata a livello nazionale; ricorda che l'uscita dal regime deve essere obbligatoria al momento della realizzazione di un'offerta pubblica iniziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ribadisce che le imprese che scelgono volontariamente di aderire al 28° regime dovrebbero essere vincolate dalle sue norme e che la loro scelta di aderirvi deve essere automaticamente riconosciuta nei quadri giuridici degli Stati membri; ricorda che l'uscita dal regime deve essere obbligatoria al momento della realizzazione di un'offerta pubblica iniziale o allo scadere del periodo specificato;
	9.	ribadisce che le imprese che scelgono di aderire al 28° regime dovrebbero essere vincolate dalle sue norme e devono essere automaticamente riconosciute nei quadri giuridici degli Stati membri affinché possano operare sul loro mercato come qualsiasi altra impresa registrata a livello nazionale; ricorda che l'uscita dal regime deve essere obbligatoria al momento della realizzazione di un'offerta pubblica iniziale o allo scadere del periodo specificato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	riconosce che la neutralità della forma giuridica e la non discriminazione fiscale sono essenziali per garantire una domanda sufficiente per il regime; ricorda che non deve essere omessa l'estensione della direttiva sulle società madri e figlie e della direttiva sugli interessi e sui canoni alle imprese del 28° regime8 quinquies;

	
	_________________

	
	8 quinquies Parlamento europeo, direzione generale dell'Economia, della trasformazione e dell'industria, Debelva, F., Luts, J., Vandekerkhove, A. M. e Bammens, N., Feasibility of a 28th tax regime and its potential to support EU competitiveness (La fattibilità di un 28° regime fiscale e il suo potenziale per sostenere la competitività dell'UE), 2026.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	è del parere che nelle prime fasi del ciclo di vita di un'impresa, la rapidità e la semplicità, senza la necessità di istituire forme giuridiche distinte in ciascuno Stato membro, siano fondamentali per trasformare un concetto innovativo in un'entità redditizia; sottolinea che, per il 28° regime, deve essere prevista in maniera predefinita una registrazione unica e completamente digitale presso lo sportello unico, unitamente all'attribuzione di un unico numero di codice fiscale, compresi una documentazione, modelli e un'unica interfaccia di dichiarazione fiscale pienamente standardizzati, nonché il rispetto del principio dell'inglese al primo posto;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	è del parere che nelle prime fasi del ciclo di vita di un'impresa, la rapidità e la semplicità, senza la necessità di istituire forme giuridiche distinte in ciascuno Stato membro, siano fondamentali per trasformare un concetto innovativo in un'entità redditizia; sottolinea che, per il 28° regime, deve essere prevista in maniera predefinita una registrazione unica e completamente digitale presso lo sportello unico, unitamente all'attribuzione di un unico numero di codice fiscale, compresi una documentazione, modelli e un'unica interfaccia di dichiarazione fiscale pienamente standardizzati, nonché il rispetto del principio dell'inglese al primo posto;
	10.	è del parere che nelle prime fasi del ciclo di vita di un'impresa, la rapidità e la semplicità, senza la necessità di istituire forme giuridiche distinte in ciascuno Stato membro, siano fondamentali per trasformare un concetto innovativo in un'entità redditizia; sottolinea che, per il 28° regime, deve essere prevista in maniera predefinita una registrazione unica e completamente digitale presso lo sportello unico, unitamente all'attribuzione di un unico numero di codice fiscale, compresi una documentazione, modelli e un'unica interfaccia di dichiarazione fiscale pienamente standardizzati, nonché il rispetto del principio dell'inglese al primo posto; prende atto dell'interconnessione dei registri nazionali delle imprese attraverso il sistema di interconnessione dei registri delle imprese (BRIS), evidenziando nel contempo le incertezze rimanenti per quanto riguarda l'assegnazione delle competenze, nonché i meccanismi di controllo, verifica e responsabilità relativi ai dati registrati; chiede ulteriori chiarimenti per garantire la certezza del diritto e l'affidabilità generale del sistema;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	è del parere che nelle prime fasi del ciclo di vita di un'impresa, la rapidità e la semplicità, senza la necessità di istituire forme giuridiche distinte in ciascuno Stato membro, siano fondamentali per trasformare un concetto innovativo in un'entità redditizia; sottolinea che, per il 28° regime, deve essere prevista in maniera predefinita una registrazione unica e completamente digitale presso lo sportello unico, unitamente all'attribuzione di un unico numero di codice fiscale, compresi una documentazione, modelli e un'unica interfaccia di dichiarazione fiscale pienamente standardizzati, nonché il rispetto del principio dell'inglese al primo posto;
	10.	è del parere che nelle prime fasi del ciclo di vita di un'impresa, la rapidità e la semplicità, senza la necessità di istituire forme giuridiche distinte in ciascuno Stato membro, siano fondamentali per trasformare un concetto innovativo in un'entità redditizia; sottolinea che, per il 28° regime, deve essere prevista in maniera predefinita una registrazione unica e completamente digitale presso lo sportello unico, unitamente all'attribuzione di un unico numero di codice fiscale, compresi una documentazione, modelli e un'unica interfaccia di dichiarazione fiscale pienamente standardizzati; sostiene la possibilità di redigere lo statuto e la relativa documentazione in inglese, a condizione che siano disponibili anche nella pertinente lingua ufficiale dello Stato membro in cui la società è stabilita, e sottolinea fermamente che la versione inglese non deve avere un valore giuridico superiore alla corrispondente versione in lingua nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	è del parere che nelle prime fasi del ciclo di vita di un'impresa, la rapidità e la semplicità, senza la necessità di istituire forme giuridiche distinte in ciascuno Stato membro, siano fondamentali per trasformare un concetto innovativo in un'entità redditizia; sottolinea che, per il 28° regime, deve essere prevista in maniera predefinita una registrazione unica e completamente digitale presso lo sportello unico, unitamente all'attribuzione di un unico numero di codice fiscale, compresi una documentazione, modelli e un'unica interfaccia di dichiarazione fiscale pienamente standardizzati, nonché il rispetto del principio dell'inglese al primo posto;
	10.	è del parere che nelle prime fasi del ciclo di vita di un'impresa, la rapidità e la semplicità, senza la necessità di istituire forme giuridiche distinte in ciascuno Stato membro, siano fondamentali per trasformare un concetto innovativo in un'entità redditizia; sottolinea che, per il 28° regime, deve essere prevista in maniera predefinita una registrazione unica e completamente digitale presso lo sportello unico, unitamente all'attribuzione di un unico numero di codice fiscale, compresi una documentazione, modelli e un'unica interfaccia di dichiarazione fiscale pienamente standardizzati;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	è del parere che nelle prime fasi del ciclo di vita di un'impresa, la rapidità e la semplicità, senza la necessità di istituire forme giuridiche distinte in ciascuno Stato membro, siano fondamentali per trasformare un concetto innovativo in un'entità redditizia; sottolinea che, per il 28° regime, deve essere prevista in maniera predefinita una registrazione unica e completamente digitale presso lo sportello unico, unitamente all'attribuzione di un unico numero di codice fiscale, compresi una documentazione, modelli e un'unica interfaccia di dichiarazione fiscale pienamente standardizzati, nonché il rispetto del principio dell'inglese al primo posto;
	10.	è del parere che nelle prime fasi del ciclo di vita di un'impresa, la rapidità e la semplicità, senza la necessità di istituire forme giuridiche distinte in ciascuno Stato membro, siano fondamentali per trasformare un concetto innovativo in un'entità redditizia; sottolinea che, per il 28° regime, deve essere prevista in maniera predefinita una registrazione unica e completamente digitale presso lo sportello unico, unitamente all'attribuzione di un unico numero di codice fiscale, compresi una documentazione, modelli e un'unica interfaccia di dichiarazione fiscale pienamente standardizzati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	è del parere che nelle prime fasi del ciclo di vita di un'impresa, la rapidità e la semplicità, senza la necessità di istituire forme giuridiche distinte in ciascuno Stato membro, siano fondamentali per trasformare un concetto innovativo in un'entità redditizia; sottolinea che, per il 28° regime, deve essere prevista in maniera predefinita una registrazione unica e completamente digitale presso lo sportello unico, unitamente all'attribuzione di un unico numero di codice fiscale, compresi una documentazione, modelli e un'unica interfaccia di dichiarazione fiscale pienamente standardizzati, nonché il rispetto del principio dell'inglese al primo posto;
	10.	è del parere che nelle prime fasi del ciclo di vita di un'impresa, la rapidità e la semplicità, senza la necessità di istituire forme giuridiche distinte in ciascuno Stato membro, siano fondamentali per trasformare un concetto innovativo in un'entità redditizia; sottolinea che, per il 28° regime, deve essere prevista in maniera predefinita una registrazione unica e completamente digitale presso lo sportello unico, unitamente all'attribuzione di un unico numero di codice fiscale, compresi una documentazione, modelli e un'unica interfaccia di dichiarazione fiscale pienamente standardizzati, nonché il rispetto del principio di un multilinguismo funzionale che assicuri efficienza operativa nel rispetto della diversità linguistica dell'Unione, al fine di ridurre i costi amministrativi e favorire un accesso più rapido al mercato unico;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	è del parere che nelle prime fasi del ciclo di vita di un'impresa, la rapidità e la semplicità, senza la necessità di istituire forme giuridiche distinte in ciascuno Stato membro, siano fondamentali per trasformare un concetto innovativo in un'entità redditizia; sottolinea che, per il 28° regime, deve essere prevista in maniera predefinita una registrazione unica e completamente digitale presso lo sportello unico, unitamente all'attribuzione di un unico numero di codice fiscale, compresi una documentazione, modelli e un'unica interfaccia di dichiarazione fiscale pienamente standardizzati, nonché il rispetto del principio dell'inglese al primo posto;
	10.	è del parere che nelle prime fasi del ciclo di vita di un'impresa, la rapidità e la semplicità, senza la necessità di istituire forme giuridiche distinte in ciascuno Stato membro, siano fondamentali per trasformare un concetto innovativo in un'entità redditizia in grado di crescere a livello transazionale; sottolinea che, per il 28° regime, deve essere prevista in maniera predefinita una registrazione unica e completamente digitale presso lo sportello unico, unitamente all'attribuzione di un unico numero di codice fiscale, compresi una documentazione, modelli e un'unica interfaccia di dichiarazione fiscale pienamente standardizzati, nonché il rispetto del principio dell'inglese al primo posto; evidenzia le sinergie con la proposta sui portafogli europei delle imprese, concepiti per creare un contesto senza soluzione di continuità e sicuro per l'interazione digitale tra gli operatori economici e gli enti pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	è del parere che nelle prime fasi del ciclo di vita di un'impresa, la rapidità e la semplicità, senza la necessità di istituire forme giuridiche distinte in ciascuno Stato membro, siano fondamentali per trasformare un concetto innovativo in un'entità redditizia; sottolinea che, per il 28° regime, deve essere prevista in maniera predefinita una registrazione unica e completamente digitale presso lo sportello unico, unitamente all'attribuzione di un unico numero di codice fiscale, compresi una documentazione, modelli e un'unica interfaccia di dichiarazione fiscale pienamente standardizzati, nonché il rispetto del principio dell'inglese al primo posto;
	10.	è del parere che nelle prime fasi del ciclo di vita di un'impresa, la rapidità e la semplicità, senza la necessità di istituire forme giuridiche distinte in ciascuno Stato membro, siano fondamentali per trasformare un concetto innovativo in un'entità redditizia; sottolinea che, per il 28° regime, deve essere prevista in maniera predefinita una registrazione unica e completamente digitale presso lo sportello unico, unitamente all'attribuzione di un unico numero di codice fiscale, compresi una documentazione, modelli e un'unica interfaccia di dichiarazione fiscale pienamente standardizzati, nonché il rispetto del principio dell'inglese al primo posto; ricorda che il 28° regime combina una chiara architettura giuridica, vantaggi significativi e quantificabili ex ante per le imprese e un solido sostegno istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	è del parere che, nelle prime fasi del ciclo di vita di un'impresa, la rapidità e la semplicità siano fondamentali per trasformare un concetto innovativo in un'entità redditizia, senza la necessità di istituire forme giuridiche distinte in ciascuno Stato membro; sottolinea che, per il 28° regime, deve essere prevista in maniera predefinita una registrazione unica e completamente digitale presso lo sportello unico, unitamente all'attribuzione di un unico numero di codice fiscale, compresi una documentazione, modelli e un'unica interfaccia di dichiarazione fiscale pienamente standardizzati, nonché il rispetto del principio dell'inglese al primo posto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	osserva che lo sportello unico, o in alternativa un diverso sistema centrale, dovrebbe fungere anche da piattaforma digitale a sostegno delle imprese durante il loro intero ciclo di vita nell'ambito del regime 28+; sottolinea che dovrebbe fornire un accesso semplificato alle pertinenti informazioni normative, fiscali e amministrative in tutti gli Stati membri, garantendo la trasparenza e la certezza del diritto; sottolinea che tale sistema dovrebbe ridurre in misura significativa gli oneri amministrativi e agevolare le operazioni e l'espansione delle imprese senza soluzione di continuità in ambito transfrontaliero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Marlena Maląg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	chiede la piena attuazione del principio "una tantum" nell'ambito del 28° regime; sottolinea che l'interfaccia digitale del regime deve essere pienamente interoperabile con i sistemi nazionali al fine di evitare la duplicazione degli obblighi di comunicazione e ridurre al minimo gli oneri amministrativi per gli operatori più piccoli;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	considera il principio "una tantum" come un possibile elemento di semplificazione, osservando nel contempo che la sua effettiva attuazione presuppone un elevato livello di interoperabilità tra i sistemi nazionali, l'adozione di standard comuni in materia di dati e una chiara ripartizione delle responsabilità tra le autorità competenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea la necessità di norme fiscali specifiche e semplificate per le PMI che optano per il 28° regime, comprese aliquote fiscali più basse nelle prime fasi di sviluppo e metodi semplificati per il calcolo della base imponibile;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter	invita a promuovere la piena digitalizzazione e l'interoperabilità transfrontaliera dei servizi pubblici a supporto delle imprese, al fine di contenere gli oneri amministrativi e accrescere l'efficienza del mercato interno;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	insiste sul fatto che il 28° regime fiscale non dovrebbe comportare la creazione di società fittizie o di comodo, in quanto tali prassi compromettono l'integrità normativa, falsano la concorrenza leale ed erodono una vera e propria attività economica all'interno dell'Unione; sottolinea che il 28° regime fiscale non deve mai diventare uno strumento per aumentare il rischio di arbitraggio normativo da parte delle imprese e di "shopping fiscale" e non deve, in nessun caso, diventare un veicolo per ridurre indebitamente o eludere i livelli di tassazione vigenti a livello dell'Unione o nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea, fatte salve eventuali ulteriori misure di protezione, che le misure antielusione previste dal vigente diritto dell'UE devono essere applicate in modo approfondito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	ritiene che un'impresa per la quale sia stata ufficialmente accertata la violazione di norme vincolanti in materia di frode, fiscalità, evasione previdenziale o partecipazione dei lavoratori non dovrebbe essere autorizzata a partecipare al 28° regime fiscale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	afferma l'importanza di promuovere la digitalizzazione integrale dei processi amministrativi e decisionali delle imprese, inclusa la possibilità di costituzione, gestione e cessazione delle attività interamente per via digitale;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Auke Zijlstra, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea che il successo del 28° regime dovrebbe essere misurato in termini di riduzioni tangibili dei tempi di registrazione, dei costi di conformità e dell'incertezza giuridica, e non in base al grado di armonizzazione fiscale che può generare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che i principi contabili unici devono essere applicati per impostazione predefinita;
	11.	sottolinea che le imprese che operano nell'ambito del 28° regime dovrebbero applicare un unico principio contabile armonizzato per impostazione predefinita tra tutti gli Stati membri, al fine di ridurre i costi di conformità, agevolare le operazioni transfrontaliere e migliorare la comparabilità per gli investitori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che i principi contabili unici devono essere applicati per impostazione predefinita;
	11.	sottolinea, poiché quadri di informativa finanziaria trasparenti, responsabili ed efficienti sono una necessità, che principi contabili unici sono applicati per impostazione predefinita;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che i principi contabili unici devono essere applicati per impostazione predefinita;
	11.	sottolinea che i principi contabili unici devono essere applicati per impostazione predefinita, basandosi, se del caso, su principi riconosciuti a livello internazionale quali gli IFRS;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	sottolinea che solo le imprese con attività economiche reali all'interno dell'UE dovrebbero avere accesso al 28° regime; ribadisce la propria delusione per la decisione della Commissione di ritirare la direttiva Unshell, che mirava a garantire che le imprese con attività nulla o minima all'interno dell'UE non beneficiassero di un vantaggio fiscale; esorta la Commissione a valutare alternative per le misure antiabuso, in particolare per quanto riguarda il 28° regime; invita la Commissione e gli Stati membri a verificare che il 28° regime non sia utilizzato per creare società di comodo o come veicolo a fini di arbitraggio normativo e fiscale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	chiede l'istituzione di meccanismi per garantire la stabilità e la prevedibilità fiscali per le imprese soggette al regime, comprese clausole di non peggioramento per un periodo definito, al fine di rafforzare la certezza degli investimenti;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Auke Zijlstra, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	propone che il 28° regime miri a una base imponibile consolidata unica per l'imposta sulle società per le imprese partecipanti in tutta l'UE; ricorda le iniziative precedenti, quali la base imponibile comune per l'imposta sulle società, la CCCTB, il BEFIT e il modello del sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le PMI, e propone che il 28° regime preveda un metodo uniforme per determinare il reddito imponibile, eliminando in tal modo la frammentazione nel calcolo della base imponibile e riducendo l'incertezza transfrontaliera; osserva che, attingendo alla proposta relativa all'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale, il regime dovrebbe garantire la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario;
	12.	sottolinea che il 28° regime non dovrebbe prevenire discussioni irrisolte più ampie relative all'armonizzazione della base imponibile per l'imposta sulle società e dovrebbe invece concentrarsi sulla riduzione degli oneri amministrativi e dell'incertezza giuridica per le imprese partecipanti; ricorda che la proposta della Commissione in materia EU Inc.8 bis è stata intenzionalmente concepita come quadro di diritto societario mirato e facoltativo, avente solo implicazioni fiscali limitate, al fine di rimanere politicamente e giuridicamente praticabile; sottolinea pertanto che il 28° regime non dovrebbe essere utilizzato per ravvivare discussioni irrisolte relative a una base imponibile armonizzata o consolidata per l'imposta sulle società, che pertiene a discussioni legislative separate necessitanti del pieno consenso politico degli Stati membri;

	
	_________________

	
	8 bis Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al quadro di diritto societario riguardante il 28º regime – "EU Inc.".


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	propone che il 28° regime miri a una base imponibile consolidata unica per l'imposta sulle società per le imprese partecipanti in tutta l'UE; ricorda le iniziative precedenti, quali la base imponibile comune per l'imposta sulle società, la CCCTB, il BEFIT e il modello del sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le PMI, e propone che il 28° regime preveda un metodo uniforme per determinare il reddito imponibile, eliminando in tal modo la frammentazione nel calcolo della base imponibile e riducendo l'incertezza transfrontaliera; osserva che, attingendo alla proposta relativa all'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale, il regime dovrebbe garantire la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario;
	12.	sottolinea che la riduzione degli oneri di conformità in materia fiscale per le imprese transfrontaliere deve concentrarsi rigorosamente sulla semplificazione procedurale e sul coordinamento amministrativo; respinge espressamente l'introduzione di una base imponibile consolidata unica o di qualsiasi metodo uniforme per determinare il reddito imponibile nell'ambito del 28° regime, poiché ciò rappresenta uno spostamento ingiustificato verso un'armonizzazione del diritto sostanziale in materia fiscale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	propone che il 28° regime miri a una base imponibile consolidata unica per l'imposta sulle società per le imprese partecipanti in tutta l'UE; ricorda le iniziative precedenti, quali la base imponibile comune per l'imposta sulle società, la CCCTB, il BEFIT e il modello del sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le PMI, e propone che il 28° regime preveda un metodo uniforme per determinare il reddito imponibile, eliminando in tal modo la frammentazione nel calcolo della base imponibile e riducendo l'incertezza transfrontaliera; osserva che, attingendo alla proposta relativa all'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale, il regime dovrebbe garantire la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario;
	12.	propone che il 28° regime miri a semplificare l'amministrazione fiscale e a ridurre l'incertezza transfrontaliera, anche, ove possibile, standardizzando le dichiarazioni dei redditi, evitando la duplicazione delle dichiarazioni, migliorando la comunicazione tra autorità fiscali e applicando il principio "digitale per definizione"; osserva che, attingendo alla proposta relativa all'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale, il regime dovrebbe garantire la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann, Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	propone che il 28° regime miri a una base imponibile consolidata unica per l'imposta sulle società per le imprese partecipanti in tutta l'UE; ricorda le iniziative precedenti, quali la base imponibile comune per l'imposta sulle società, la CCCTB, il BEFIT e il modello del sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le PMI, e propone che il 28° regime preveda un metodo uniforme per determinare il reddito imponibile, eliminando in tal modo la frammentazione nel calcolo della base imponibile e riducendo l'incertezza transfrontaliera; osserva che, attingendo alla proposta relativa all'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale, il regime dovrebbe garantire la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario;
	12.	propone che il 28° regime miri a una base imponibile consolidata unica per l'imposta sulle società per le imprese partecipanti in tutta l'UE; ricorda le iniziative precedenti, quali la base imponibile comune per l'imposta sulle società, la CCCTB, il BEFIT e il modello del sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le PMI, e propone che il 28° regime sviluppi tale acquis per predisporre un metodo uniforme, semplificato e immediatamente operativo per determinare il reddito imponibile, eliminando in tal modo la frammentazione nel calcolo della base imponibile e riducendo l'incertezza transfrontaliera; sottolinea che la base imponibile armonizzata deve essere più snella e più leggera dal punto di vista amministrativo rispetto alle proposte esistenti, in particolare per le piccole imprese innovative nelle fasi iniziali di crescita, e che in nessun caso deve essere utilizzata come meccanismo per armonizzare le aliquote dell'imposta sulle società, che rimangono di esclusiva competenza degli Stati membri; osserva che, attingendo alla proposta relativa all'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale, il regime dovrebbe garantire la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario e che tale neutralità è particolarmente importante per le start-up e le scale-up che fanno principalmente affidamento sul finanziamento con ricorso al capitale azionario nelle fasi iniziali del loro sviluppo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	propone che il 28° regime miri a una base imponibile consolidata unica per l'imposta sulle società per le imprese partecipanti in tutta l'UE; ricorda le iniziative precedenti, quali la base imponibile comune per l'imposta sulle società, la CCCTB, il BEFIT e il modello del sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le PMI, e propone che il 28° regime preveda un metodo uniforme per determinare il reddito imponibile, eliminando in tal modo la frammentazione nel calcolo della base imponibile e riducendo l'incertezza transfrontaliera; osserva che, attingendo alla proposta relativa all'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale, il regime dovrebbe garantire la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario;
	12.	ritiene che la mancanza di armonizzazione della politica in materia di imposta sulle società rappresenti un ostacolo significativo all'attività economica transfrontaliera all'interno dell'Unione e aumenti nel contempo i rischi di pianificazione fiscale aggressiva; propone che il 28° regime miri a una base imponibile consolidata unica per l'imposta sulle società per le imprese partecipanti in tutta l'UE; ricorda le iniziative precedenti, quali la base imponibile comune per l'imposta sulle società, la CCCTB, il BEFIT e il modello del sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le PMI, e propone che il 28° regime preveda un metodo uniforme per determinare il reddito imponibile, eliminando in tal modo la frammentazione nel calcolo della base imponibile e riducendo l'incertezza transfrontaliera; osserva che, attingendo alla proposta relativa all'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale, il regime dovrebbe garantire la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	propone che il 28° regime miri a una base imponibile consolidata unica per l'imposta sulle società per le imprese partecipanti in tutta l'UE; ricorda le iniziative precedenti, quali la base imponibile comune per l'imposta sulle società, la CCCTB, il BEFIT e il modello del sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le PMI, e propone che il 28° regime preveda un metodo uniforme per determinare il reddito imponibile, eliminando in tal modo la frammentazione nel calcolo della base imponibile e riducendo l'incertezza transfrontaliera; osserva che, attingendo alla proposta relativa all'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale, il regime dovrebbe garantire la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario;
	12.	propone che, al fine di predisporre un regime fiscale chiaro, efficace e trasparente, il regime 28+ debba essere incentrato su una base imponibile consolidata unica per l'imposta sulle società per le imprese partecipanti in tutta l'UE; ricorda le iniziative precedenti, quali la base imponibile comune per l'imposta sulle società, la CCCTB, il BEFIT e il modello del sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le PMI, e propone che il regime 28+, e in una certa misura il 28° regime, prevedano un metodo uniforme per determinare il reddito imponibile, eliminando in tal modo la frammentazione nel calcolo della base imponibile e riducendo l'incertezza transfrontaliera; osserva che, attingendo alla proposta relativa all'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale (DEBRA), il regime dovrebbe garantire la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	propone che il 28° regime miri a una base imponibile consolidata unica per l'imposta sulle società per le imprese partecipanti in tutta l'UE; ricorda le iniziative precedenti, quali la base imponibile comune per l'imposta sulle società, la CCCTB, il BEFIT e il modello del sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le PMI, e propone che il 28° regime preveda un metodo uniforme per determinare il reddito imponibile, eliminando in tal modo la frammentazione nel calcolo della base imponibile e riducendo l'incertezza transfrontaliera; osserva che, attingendo alla proposta relativa all'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale, il regime dovrebbe garantire la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario;
	12.	propone che il 28° regime miri a una base imponibile consolidata unica per l'imposta sulle società per le imprese partecipanti in tutta l'UE; ricorda le iniziative precedenti, quali la base imponibile comune per l'imposta sulle società, la CCCTB, il BEFIT e il modello del sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le PMI, e propone che il 28° regime preveda un metodo uniforme per determinare il reddito imponibile, eliminando in tal modo la frammentazione nel calcolo della base imponibile e riducendo l'incertezza transfrontaliera; osserva che il regime dovrebbe garantire la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	propone che il 28° regime miri a una base imponibile consolidata unica per l'imposta sulle società per le imprese partecipanti in tutta l'UE; ricorda le iniziative precedenti, quali la base imponibile comune per l'imposta sulle società, la CCCTB, il BEFIT e il modello del sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le PMI, e propone che il 28° regime preveda un metodo uniforme per determinare il reddito imponibile, eliminando in tal modo la frammentazione nel calcolo della base imponibile e riducendo l'incertezza transfrontaliera; osserva che, attingendo alla proposta relativa all'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale, il regime dovrebbe garantire la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario;
	12.	propone che il 28° regime miri a una base imponibile consolidata unica per l'imposta sulle società per le imprese partecipanti in tutta l'UE; ricorda le iniziative precedenti, quali la base imponibile comune per l'imposta sulle società, la CCCTB, il BEFIT e il modello del sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le PMI, e propone che il 28° regime preveda un metodo uniforme per determinare il reddito imponibile, eliminando in tal modo la frammentazione nel calcolo della base imponibile e riducendo l'incertezza transfrontaliera; osserva che il regime dovrebbe garantire la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario; chiede che il regime utilizzi il concetto di stabile organizzazione economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	propone che il 28° regime miri a una base imponibile consolidata unica per l'imposta sulle società per le imprese partecipanti in tutta l'UE; ricorda le iniziative precedenti, quali la base imponibile comune per l'imposta sulle società, la CCCTB, il BEFIT e il modello del sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le PMI, e propone che il 28° regime preveda un metodo uniforme per determinare il reddito imponibile, eliminando in tal modo la frammentazione nel calcolo della base imponibile e riducendo l'incertezza transfrontaliera; osserva che, attingendo alla proposta relativa all'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale, il regime dovrebbe garantire la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario;
	12.	propone che il 28° regime miri a una base imponibile consolidata unica per l'imposta sulle società per le imprese partecipanti in tutta l'UE; ricorda le iniziative precedenti, quali la base imponibile comune per l'imposta sulle società, la CCCTB, il BEFIT e il modello del sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le PMI, e propone che il 28° regime preveda un metodo uniforme per determinare il reddito imponibile, eliminando in tal modo la frammentazione nel calcolo della base imponibile e riducendo l'incertezza transfrontaliera; osserva che, attingendo alla proposta relativa all'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale, il regime dovrebbe garantire la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario in modo da eliminare le distorsioni fiscali strutturali e rafforzare gli investimenti basati su capitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	propone che il 28° regime miri a una base imponibile consolidata unica per l'imposta sulle società per le imprese partecipanti in tutta l'UE; ricorda le iniziative precedenti, quali la base imponibile comune per l'imposta sulle società, la CCCTB, il BEFIT e il modello del sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le PMI, e propone che il 28° regime preveda un metodo uniforme per determinare il reddito imponibile, eliminando in tal modo la frammentazione nel calcolo della base imponibile e riducendo l'incertezza transfrontaliera; osserva che, attingendo alla proposta relativa all'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale, il regime dovrebbe garantire la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario;
	12.	propone che il 28° regime fiscale miri a una base imponibile consolidata unica per l'imposta sulle società per le imprese partecipanti in tutta l'UE; ricorda le iniziative precedenti, quali la base imponibile comune per l'imposta sulle società, la CCCTB, il BEFIT e il modello del sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le PMI, e propone che il 28° regime fiscale preveda un metodo uniforme per determinare il reddito imponibile, eliminando in tal modo la frammentazione nel calcolo della base imponibile e riducendo l'incertezza transfrontaliera, ma anche colmando le lacune prevalenti che consentono una pianificazione fiscale aggressiva; osserva che il regime dovrebbe promuovere la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pascal Canfin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	propone che il 28° regime miri a una base imponibile consolidata unica per l'imposta sulle società per le imprese partecipanti in tutta l'UE; ricorda le iniziative precedenti, quali la base imponibile comune per l'imposta sulle società, la CCCTB, il BEFIT e il modello del sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le PMI, e propone che il 28° regime preveda un metodo uniforme per determinare il reddito imponibile, eliminando in tal modo la frammentazione nel calcolo della base imponibile e riducendo l'incertezza transfrontaliera; osserva che, attingendo alla proposta relativa all'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale, il regime dovrebbe garantire la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario;
	12.	propone che, nell'ambito di una proposta successiva, il 28° regime miri a una base imponibile consolidata unica per l'imposta sulle società per le imprese partecipanti in tutta l'UE; ricorda le iniziative precedenti, quali la base imponibile comune per l'imposta sulle società, la CCCTB, il BEFIT e il modello del sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le PMI, e propone che il 28° regime preveda un metodo uniforme per determinare il reddito imponibile, eliminando in tal modo la frammentazione nel calcolo della base imponibile e riducendo l'incertezza transfrontaliera; osserva che, attingendo alla proposta relativa all'agevolazione per ridurre la distorsione a favore del debito rispetto al capitale, il regime dovrebbe garantire la neutralità tra il finanziamento con ricorso al capitale di debito e con ricorso al capitale azionario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	deplora che la proposta BEFIT non abbia previsto un reale consolidamento a livello dell'Unione, ma piuttosto l'aggregazione e la successiva assegnazione dei risultati fiscali; deplora inoltre che la proposta abbia cercato di introdurre il primo pilastro a livello dell'UE mediante una formula di ripartizione basata su fattori, nonostante l'assenza di un accordo dell'OCSE sul primo pilastro; sottolinea che il 28° regime dovrebbe invece dare la priorità a un autentico consolidamento al fine di garantire un'efficace compensazione delle perdite a livello transfrontaliero, incentivando in tal modo gli investimenti transfrontalieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	ricorda che l'esistenza nell'Unione di 27 regimi diversi di imposta sul reddito delle società genera notevoli costi di conformità e incertezza giuridica e può falsare la concorrenza, in particolare quando le imprese multinazionali sfruttano disallineamenti e differenze tra i sistemi nazionali per attuare una pianificazione fiscale aggressiva, ponendo in tal modo le PMI in una posizione di relativo svantaggio; sottolinea pertanto che qualsiasi componente fiscale del 28° regime dovrebbe basarsi, nella maggior misura possibile, su una base imponibile comune per l'imposta sulle società a livello dell'Unione e su una formula di ripartizione, come previsto da precedenti proposte dell'Unione come la CCCTB;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Auke Zijlstra, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	propone che, anche in assenza di un'unica base imponibile consolidata per l'imposta sulle società, le perdite subite in uno Stato membro siano riconosciute in tutto il regime e possano essere riportate o compensate con gli utili generati altrove all'interno del sistema, e che la compensazione transfrontaliera automatica delle perdite sia considerata essenziale per le imprese innovative e a forte crescita; riconosce che, in assenza di una definizione armonizzata delle perdite, il differimento d'imposta rappresenta un'opzione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	propone che, anche in assenza di un'unica base imponibile consolidata per l'imposta sulle società, le perdite subite in uno Stato membro siano riconosciute in tutto il regime e possano essere riportate o compensate con gli utili generati altrove all'interno del sistema, e che la compensazione transfrontaliera automatica delle perdite sia considerata essenziale per le imprese innovative e a forte crescita; riconosce che, in assenza di una definizione armonizzata delle perdite, il differimento d'imposta rappresenta un'opzione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	propone che, anche in assenza di un'unica base imponibile consolidata per l'imposta sulle società, le perdite subite in uno Stato membro siano riconosciute in tutto il regime e possano essere riportate o compensate con gli utili generati altrove all'interno del sistema, e che la compensazione transfrontaliera automatica delle perdite sia considerata essenziale per le imprese innovative e a forte crescita; riconosce che, in assenza di una definizione armonizzata delle perdite, il differimento d'imposta rappresenta un'opzione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith, Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	propone che, anche in assenza di un'unica base imponibile consolidata per l'imposta sulle società, le perdite subite in uno Stato membro siano riconosciute in tutto il regime e possano essere riportate o compensate con gli utili generati altrove all'interno del sistema, e che la compensazione transfrontaliera automatica delle perdite sia considerata essenziale per le imprese innovative e a forte crescita; riconosce che, in assenza di una definizione armonizzata delle perdite, il differimento d'imposta rappresenta un'opzione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	propone che, anche in assenza di un'unica base imponibile consolidata per l'imposta sulle società, le perdite subite in uno Stato membro siano riconosciute in tutto il regime e possano essere riportate o compensate con gli utili generati altrove all'interno del sistema, e che la compensazione transfrontaliera automatica delle perdite sia considerata essenziale per le imprese innovative e a forte crescita; riconosce che, in assenza di una definizione armonizzata delle perdite, il differimento d'imposta rappresenta un'opzione;
	13.	invita la Commissione a proporre una definizione armonizzata delle perdite, al fine di consentire il riconoscimento delle perdite sostenute in un altro Stato membro rispetto alla giurisdizione della sede centrale dell'impresa nell'ambito del 28° regime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	propone che, anche in assenza di un'unica base imponibile consolidata per l'imposta sulle società, le perdite subite in uno Stato membro siano riconosciute in tutto il regime e possano essere riportate o compensate con gli utili generati altrove all'interno del sistema, e che la compensazione transfrontaliera automatica delle perdite sia considerata essenziale per le imprese innovative e a forte crescita; riconosce che, in assenza di una definizione armonizzata delle perdite, il differimento d'imposta rappresenta un'opzione;
	13.	propone che, in assenza di un'unica base imponibile consolidata per l'imposta sulle società, le perdite subite in uno Stato membro possano essere riconosciute in tutto il regime e possano essere riportate entro limiti rigorosi o compensate con gli utili generati altrove all'interno del sistema, e che la compensazione transfrontaliera automatica delle perdite sia considerata essenziale per le imprese innovative e a forte crescita, a condizione che siano debitamente predisposti meccanismi di trasparenza e antiabuso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	propone che, anche in assenza di un'unica base imponibile consolidata per l'imposta sulle società, le perdite subite in uno Stato membro siano riconosciute in tutto il regime e possano essere riportate o compensate con gli utili generati altrove all'interno del sistema, e che la compensazione transfrontaliera automatica delle perdite sia considerata essenziale per le imprese innovative e a forte crescita; riconosce che, in assenza di una definizione armonizzata delle perdite, il differimento d'imposta rappresenta un'opzione;
	13.	propone che le perdite subite in uno Stato membro siano riconosciute in tutto il regime e possano essere riportate o compensate con gli utili generati altrove all'interno del sistema, e che la compensazione transfrontaliera automatica delle perdite sia considerata essenziale per le imprese innovative e a forte crescita; riconosce che, in assenza di una definizione armonizzata delle perdite, il differimento d'imposta rappresenta un'opzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	propone che, anche in assenza di un'unica base imponibile consolidata per l'imposta sulle società, le perdite subite in uno Stato membro siano riconosciute in tutto il regime e possano essere riportate o compensate con gli utili generati altrove all'interno del sistema, e che la compensazione transfrontaliera automatica delle perdite sia considerata essenziale per le imprese innovative e a forte crescita; riconosce che, in assenza di una definizione armonizzata delle perdite, il differimento d'imposta rappresenta un'opzione;
	13.	propone che, anche in assenza di un'unica base imponibile consolidata per l'imposta sulle società, le perdite subite in uno Stato membro siano riconosciute in tutto il regime e possano essere riportate o compensate con gli utili generati altrove all'interno del sistema, e che la compensazione transfrontaliera automatica delle perdite sia considerata essenziale per le imprese innovative e a forte crescita; riconosce che, in assenza di una definizione armonizzata delle perdite, il differimento d'imposta rappresenta un'opzione8 sexies;

	
	_________________

	
	8 sexies Parlamento europeo, direzione generale dell'Economia, della trasformazione e dell'industria, Debelva, F., Luts, J., Vandekerkhove, A. M. e Bammens, N., Feasibility of a 28th tax regime and its potential to support EU competitiveness (La fattibilità di un 28° regime fiscale e il suo potenziale per sostenere la competitività dell'UE), 2026.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	è del parere che, per le imprese innovative, le start-up e le scale-up, alcuni principi fiscali nel settore delle norme in materia di reddito delle società siano essenziali: le perdite subite in uno Stato membro devono essere riconosciute in tutto il regime e dovrebbero poter essere riportate o compensate con gli utili generati altrove all'interno del sistema e la compensazione transfrontaliera automatica delle perdite dovrebbe essere considerata essenziale per le imprese innovative e a forte crescita;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	propone che la base imponibile consolidata sia ripartita tra gli Stati membri utilizzando una formula prestabilita che rifletta l'attività economica reale, come le vendite, il lavoro e le attività materiali, sostituendo le complesse controversie in materia di prezzi di trasferimento intragruppo all'interno del regime con un metodo di ripartizione trasparente;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Auke Zijlstra, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	propone che la base imponibile consolidata sia ripartita tra gli Stati membri utilizzando una formula prestabilita che rifletta l'attività economica reale, come le vendite, il lavoro e le attività materiali, sostituendo le complesse controversie in materia di prezzi di trasferimento intragruppo all'interno del regime con un metodo di ripartizione trasparente;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	propone che la base imponibile consolidata sia ripartita tra gli Stati membri utilizzando una formula prestabilita che rifletta l'attività economica reale, come le vendite, il lavoro e le attività materiali, sostituendo le complesse controversie in materia di prezzi di trasferimento intragruppo all'interno del regime con un metodo di ripartizione trasparente;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	propone che la base imponibile consolidata sia ripartita tra gli Stati membri utilizzando una formula prestabilita che rifletta l'attività economica reale, come le vendite, il lavoro e le attività materiali, sostituendo le complesse controversie in materia di prezzi di trasferimento intragruppo all'interno del regime con un metodo di ripartizione trasparente;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	propone che la base imponibile consolidata sia ripartita tra gli Stati membri utilizzando una formula prestabilita che rifletta l'attività economica reale, come le vendite, il lavoro e le attività materiali, sostituendo le complesse controversie in materia di prezzi di trasferimento intragruppo all'interno del regime con un metodo di ripartizione trasparente;
	14.	propone che la base imponibile consolidata sia ripartita tra gli Stati membri utilizzando una formula prestabilita che rifletta l'attività economica reale, come le vendite, il lavoro e le attività materiali, sostituendo le complesse controversie in materia di prezzi di trasferimento intragruppo all'interno del regime con un metodo di ripartizione trasparente; sottolinea che ciò costituirebbe sia uno strumento di semplificazione che uno strumento per combattere l'elusione fiscale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	propone che la base imponibile consolidata sia ripartita tra gli Stati membri utilizzando una formula prestabilita che rifletta l'attività economica reale, come le vendite, il lavoro e le attività materiali, sostituendo le complesse controversie in materia di prezzi di trasferimento intragruppo all'interno del regime con un metodo di ripartizione trasparente;
	14.	propone che la base imponibile consolidata sia ripartita tra gli Stati membri utilizzando una formula prestabilita che rifletta l'attività economica reale, come le vendite, il lavoro e le attività materiali, sostituendo le complesse controversie in materia di prezzi di trasferimento intragruppo all'interno del regime con un metodo di ripartizione trasparente, conformemente alle linee guida dell'OCSE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	propone che la base imponibile consolidata sia ripartita tra gli Stati membri utilizzando una formula prestabilita che rifletta l'attività economica reale, come le vendite, il lavoro e le attività materiali, sostituendo le complesse controversie in materia di prezzi di trasferimento intragruppo all'interno del regime con un metodo di ripartizione trasparente;
	14.	propone che la base imponibile consolidata sia ripartita tra gli Stati membri utilizzando una formula prestabilita che rifletta l'attività economica reale, come le vendite, il lavoro, le attività materiali e la presenza digitale, sostituendo le complesse controversie in materia di prezzi di trasferimento intragruppo all'interno del regime con un metodo di ripartizione trasparente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	ricorda che le aliquote fiscali devono rimanere di competenza degli Stati membri e devono essere applicate dall'autorità fiscale della sede centrale attraverso un'unica interfaccia di dichiarazione fiscale; ricorda che può essere applicata un'aliquota facoltativa competitiva a livello internazionale per le imprese innovative in crescita per rafforzarne ulteriormente l'attrattiva globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Auke Zijlstra, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che la doppia imposizione deve essere evitata, ad esempio mediante la classificazione uniforme delle plusvalenze e dei pagamenti intra-regime, il riconoscimento reciproco automatico dello status fiscale e un meccanismo vincolante di arbitrato accelerato a livello dell'UE per la risoluzione delle controversie;
	15.	sottolinea che i rischi di doppia imposizione dovrebbero essere ridotti mediante regole più chiare, un miglior coordinamento e gli strumenti esistenti per la risoluzione delle controversie, senza creare un nuovo meccanismo vincolante di arbitrato fiscale a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che la doppia imposizione deve essere evitata, ad esempio mediante la classificazione uniforme delle plusvalenze e dei pagamenti intra-regime, il riconoscimento reciproco automatico dello status fiscale e un meccanismo vincolante di arbitrato accelerato a livello dell'UE per la risoluzione delle controversie;
	15.	sottolinea che la doppia imposizione deve essere evitata, ad esempio mediante la classificazione uniforme delle plusvalenze e dei pagamenti intra-regime e il riconoscimento reciproco automatico dello status fiscale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che la doppia imposizione deve essere evitata, ad esempio mediante la classificazione uniforme delle plusvalenze e dei pagamenti intra-regime, il riconoscimento reciproco automatico dello status fiscale e un meccanismo vincolante di arbitrato accelerato a livello dell'UE per la risoluzione delle controversie;
	15.	sottolinea che la doppia imposizione deve essere evitata, ad esempio mediante la classificazione uniforme delle plusvalenze e dei pagamenti intra-regime e il riconoscimento reciproco automatico dello status fiscale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che la doppia imposizione deve essere evitata, ad esempio mediante la classificazione uniforme delle plusvalenze e dei pagamenti intra-regime, il riconoscimento reciproco automatico dello status fiscale e un meccanismo vincolante di arbitrato accelerato a livello dell'UE per la risoluzione delle controversie;
	15.	sottolinea che la doppia imposizione deve essere evitata, ad esempio mediante la classificazione uniforme delle plusvalenze e dei pagamenti intra-regime, il riconoscimento reciproco automatico dello status fiscale e un meccanismo vincolante di arbitrato accelerato a livello dell'UE per la risoluzione delle controversie; sottolinea, tuttavia, che tali misure non devono in alcun caso portare a una doppia non imposizione e che le garanzie contro l'elusione fiscale e il trasferimento degli utili devono essere integrate nel regime fin dall'inizio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che la doppia imposizione deve essere evitata, ad esempio mediante la classificazione uniforme delle plusvalenze e dei pagamenti intra-regime, il riconoscimento reciproco automatico dello status fiscale e un meccanismo vincolante di arbitrato accelerato a livello dell'UE per la risoluzione delle controversie;
	15.	sottolinea che la doppia imposizione deve essere efficacemente evitata ed eliminata mediante la classificazione uniforme delle plusvalenze e dei pagamenti intra-regime, il riconoscimento reciproco automatico dello status fiscale e un meccanismo vincolante di arbitrato accelerato a livello dell'UE per la risoluzione delle controversie con scadenze chiare e l'obbligo di conseguire un risultato finale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che la doppia imposizione deve essere evitata, ad esempio mediante la classificazione uniforme delle plusvalenze e dei pagamenti intra-regime, il riconoscimento reciproco automatico dello status fiscale e un meccanismo vincolante di arbitrato accelerato a livello dell'UE per la risoluzione delle controversie;
	15.	sottolinea che la doppia imposizione deve essere evitata, ad esempio mediante la classificazione uniforme delle plusvalenze e dei pagamenti intra-regime, il riconoscimento reciproco automatico dello status fiscale e un meccanismo vincolante di arbitrato accelerato a livello dell'UE per la risoluzione delle controversie, basato su termini certi e giuridicamente vincolanti per gli Stati membri;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che la doppia imposizione deve essere evitata, ad esempio mediante la classificazione uniforme delle plusvalenze e dei pagamenti intra-regime, il riconoscimento reciproco automatico dello status fiscale e un meccanismo vincolante di arbitrato accelerato a livello dell'UE per la risoluzione delle controversie;
	15.	sottolinea che la doppia imposizione deve essere evitata, ad esempio mediante la classificazione uniforme delle plusvalenze e dei pagamenti intra-regime, il riconoscimento reciproco automatico dello status fiscale e un meccanismo vincolante di arbitrato accelerato a livello dell'UE per la risoluzione delle controversie, in particolar modo per le questioni tributarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith, Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	avverte che il 28° regime è promosso attivamente da organizzazioni di lobbying come France Digitale e la campagna EU Inc., nonché dalla coalizione del settore industriale con sede negli Stati Uniti Chamber of Progress e da BusinessEurope, le quali hanno tutte chiesto un ampio quadro facoltativo per le imprese a livello dell'UE e un'ulteriore semplificazione delle norme societarie e di regolamentazione; osserva che alcune delle proposte avanzate in tale contesto, comprese le procedure ultrarapide di costituzione societaria, renderebbero più difficile attuare un'adeguata dovuta diligenza e, come hanno avvertito esperti sindacali e accademici, potrebbero aumentare il rischio di società di comodo, scelta opportunistica del foro e dumping sociale; sottolinea che tali attività di lobbying devono essere valutate alla luce della più ampia realtà secondo cui le grandi imprese multinazionali hanno fatto ripetutamente affidamento su strategie di pianificazione fiscale aggressiva per sfruttare i disallineamenti tra i sistemi fiscali e ridurre artificialmente il loro onere fiscale; insiste pertanto sul fatto che la priorità assoluta deve essere quella di garantire che il 28° regime non conceda nuovi privilegi fiscali, esenzioni, passività ridotte o opportunità di elusione e che a nessuna società che attua una pianificazione fiscale aggressiva o priva di reale sostanza economica dovrebbe essere permesso di beneficiare di tale regime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea che l'espansione transfrontaliera può comportare frequenti operazioni di mobilità delle imprese e riorganizzazioni e, con l'intenzione di beneficiare del quadro esistente per operazioni neutre sotto il profilo fiscale, il quadro fiscale che accompagna il 28° regime dovrebbe prevedere l'estensione del diritto dell'Unione vigente e affrontare gli attriti fiscali legati alla mobilità attraverso un miglior coordinamento amministrativo e una maggiore certezza sostanziale, garantendo nel contempo che eventuali misure di semplificazione rimangano soggette ad adeguate garanzie contro gli abusi8 septies;

	
	_________________

	
	8 septies Parlamento europeo, direzione generale dell'Economia, della trasformazione e dell'industria, Debelva, F., Luts, J., Vandekerkhove, A. M. e Bammens, N., Feasibility of a 28th tax regime and its potential to support EU competitiveness (La fattibilità di un 28° regime fiscale e il suo potenziale per sostenere la competitività dell'UE), 2026.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	invita a introdurre standard minimi europei di tutela degli investitori, al fine di rafforzare la fiducia nei mercati e promuovere gli investimenti transfrontalieri;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che, per ridurre gli oneri di conformità, i partecipanti al regime devono operare nell'ambito di un quadro IVA centralizzato, in cui un numero IVA unico dell'UE e un portale digitale dello sportello unico8 devono coprire le dichiarazioni e i rimborsi in tutti gli Stati membri; ricorda che l'obiettivo dovrebbe essere la semplificazione procedurale piuttosto che l'armonizzazione delle aliquote IVA, consentendo alle imprese di espandersi senza moltiplicare le interfacce amministrative;
	16.	sottolinea che la semplificazione procedurale nella conformità in materia di IVA dovrebbe basarsi sugli strumenti esistenti dello sportello unico8 e sugli sforzi di digitalizzazione, senza creare un quadro IVA centralizzato dell'UE o pregiudicare la competenza degli Stati membri in materia di amministrazione tributaria;

	_________________
	_________________

	8 Il pacchetto sull'IVA nell'era digitale (ViDA).
	8 Il pacchetto sull'IVA nell'era digitale (ViDA).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che, per ridurre gli oneri di conformità, i partecipanti al regime devono operare nell'ambito di un quadro IVA centralizzato, in cui un numero IVA unico dell'UE e un portale digitale dello sportello unico8 devono coprire le dichiarazioni e i rimborsi in tutti gli Stati membri; ricorda che l'obiettivo dovrebbe essere la semplificazione procedurale piuttosto che l'armonizzazione delle aliquote IVA, consentendo alle imprese di espandersi senza moltiplicare le interfacce amministrative;
	16.	sottolinea che, per ridurre gli oneri di conformità, i partecipanti al regime devono operare nell'ambito di un quadro IVA centralizzato, in cui un numero IVA unico dell'UE e un portale digitale dello sportello unico8 devono coprire le dichiarazioni e i rimborsi in tutti gli Stati membri, anche attraverso procedure di rimborso tempestive ed efficienti e una minore necessità di registrazioni multiple; sottolinea l'importanza di promuovere l'uso di soluzioni digitali interoperabili, compresa la fatturazione elettronica, per semplificare la conformità, migliorare la trasparenza e ridurre i costi amministrativi; ricorda che l'obiettivo dovrebbe essere la semplificazione procedurale piuttosto che l'armonizzazione delle aliquote IVA, consentendo alle imprese di espandersi senza moltiplicare le interfacce amministrative;

	_________________
	_________________

	8 Il pacchetto sull'IVA nell'era digitale (ViDA).
	8 Il pacchetto sull'IVA nell'era digitale (ViDA).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che, per ridurre gli oneri di conformità, i partecipanti al regime devono operare nell'ambito di un quadro IVA centralizzato, in cui un numero IVA unico dell'UE e un portale digitale dello sportello unico8 devono coprire le dichiarazioni e i rimborsi in tutti gli Stati membri; ricorda che l'obiettivo dovrebbe essere la semplificazione procedurale piuttosto che l'armonizzazione delle aliquote IVA, consentendo alle imprese di espandersi senza moltiplicare le interfacce amministrative;
	16.	sottolinea che, per ridurre gli oneri di conformità, i partecipanti al regime devono operare nell'ambito di un quadro IVA centralizzato, in cui un numero IVA unico dell'UE e un portale digitale dello sportello unico8 devono coprire le dichiarazioni e i rimborsi in tutti gli Stati membri; ricorda che l'obiettivo dovrebbe essere la semplificazione procedurale e la lotta contro le frodi in materia di IVA piuttosto che l'armonizzazione delle aliquote IVA, consentendo alle imprese di espandersi senza moltiplicare le interfacce amministrative;

	_________________
	_________________

	8 Il pacchetto sull'IVA nell'era digitale (ViDA).
	8 Il pacchetto sull'IVA nell'era digitale (ViDA).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che, per ridurre gli oneri di conformità, i partecipanti al regime devono operare nell'ambito di un quadro IVA centralizzato, in cui un numero IVA unico dell'UE e un portale digitale dello sportello unico8 devono coprire le dichiarazioni e i rimborsi in tutti gli Stati membri; ricorda che l'obiettivo dovrebbe essere la semplificazione procedurale piuttosto che l'armonizzazione delle aliquote IVA, consentendo alle imprese di espandersi senza moltiplicare le interfacce amministrative;
	16.	sottolinea che, per ridurre gli oneri di conformità, i partecipanti al regime devono operare nell'ambito di un quadro IVA centralizzato, in cui un numero IVA unico dell'UE e un portale digitale dello sportello unico8 devono coprire le dichiarazioni e i rimborsi in tutti gli Stati membri; ricorda che l'obiettivo nell'ambito di un 28° regime fiscale dovrebbe essere la semplificazione procedurale piuttosto che l'armonizzazione delle aliquote IVA, consentendo alle imprese di espandersi senza moltiplicare le interfacce amministrative;

	_________________
	_________________

	8 Il pacchetto sull'IVA nell'era digitale (ViDA).
	8 Il pacchetto sull'IVA nell'era digitale (ViDA).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	evidenzia che il quadro IVA centralizzato dell'Unione dovrebbe garantire piena interoperabilità con i sistemi nazionali di rendicontazione digitale e fatturazione elettronica, nonché solidi meccanismi di prevenzione delle frodi, accesso efficace ai dati per le autorità fiscali e corretta attribuzione delle entrate allo Stato membro di consumo, nel rispetto delle competenze nazionali in materia di aliquote;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che i flussi transfrontalieri di capitali devono beneficiare di un trattamento armonizzato, in base al quale i dividendi, gli interessi e i canoni tra le entità partecipanti e i loro veicoli di investimento associati dovrebbero essere esentati dalla ritenuta alla fonte; propone che il riconoscimento immediato della residenza fiscale sia conseguito attraverso un registro digitale centralizzato dell'UE, che consenta un'autorizzazione digitale semplificata ed elimini i ritardi nei rimborsi manuali9;
	17.	propone che il riconoscimento immediato della residenza fiscale sia conseguito attraverso un registro digitale centralizzato dell'UE, che consenta un'autorizzazione digitale semplificata ed elimini i ritardi nei rimborsi manuali9;

	_________________
	_________________

	9 Direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa a un'esenzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso (GU L, 2025/50, 10.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2025/50/oj).
	9 Direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa a un'esenzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso (GU L, 2025/50, 10.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2025/50/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che i flussi transfrontalieri di capitali devono beneficiare di un trattamento armonizzato, in base al quale i dividendi, gli interessi e i canoni tra le entità partecipanti e i loro veicoli di investimento associati dovrebbero essere esentati dalla ritenuta alla fonte; propone che il riconoscimento immediato della residenza fiscale sia conseguito attraverso un registro digitale centralizzato dell'UE, che consenta un'autorizzazione digitale semplificata ed elimini i ritardi nei rimborsi manuali9;
	17.	sottolinea che i flussi transfrontalieri di capitali devono beneficiare di procedure amministrative semplificate; propone che il riconoscimento immediato della residenza fiscale sia conseguito attraverso un registro digitale centralizzato dell'UE;

	_________________
	

	9 Direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa a un'esenzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso (GU L, 2025/50, 10.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2025/50/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Auke Zijlstra, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che i flussi transfrontalieri di capitali devono beneficiare di un trattamento armonizzato, in base al quale i dividendi, gli interessi e i canoni tra le entità partecipanti e i loro veicoli di investimento associati dovrebbero essere esentati dalla ritenuta alla fonte; propone che il riconoscimento immediato della residenza fiscale sia conseguito attraverso un registro digitale centralizzato dell'UE, che consenta un'autorizzazione digitale semplificata ed elimini i ritardi nei rimborsi manuali9;
	17.	sottolinea che i flussi transfrontalieri di capitali dovrebbero beneficiare di procedure di esenzione dalla ritenuta alla fonte più rapide, più sicure e più prevedibili, in particolare attraverso la digitalizzazione e un miglior riconoscimento della residenza fiscale; sottolinea, tuttavia, che qualsiasi semplificazione dovrebbe preservare solide garanzie antiabuso e non dovrebbe comportare ampie esenzioni che potrebbero agevolare una pianificazione fiscale aggressiva o contribuire all'erosione delle basi imponibili nazionali;

	_________________
	

	9 Direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa a un'esenzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso (GU L, 2025/50, 10.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2025/50/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che i flussi transfrontalieri di capitali devono beneficiare di un trattamento armonizzato, in base al quale i dividendi, gli interessi e i canoni tra le entità partecipanti e i loro veicoli di investimento associati dovrebbero essere esentati dalla ritenuta alla fonte; propone che il riconoscimento immediato della residenza fiscale sia conseguito attraverso un registro digitale centralizzato dell'UE, che consenta un'autorizzazione digitale semplificata ed elimini i ritardi nei rimborsi manuali9;
	17.	sottolinea che i flussi transfrontalieri di capitali devono beneficiare di un trattamento più coordinato ed efficiente, in base al quale i dividendi, gli interessi e i canoni tra le entità partecipanti e i loro veicoli di investimento associati dovrebbero beneficiare di procedure semplificate e più snelle per la ritenuta alla fonte; propone che il riconoscimento immediato della residenza fiscale sia conseguito attraverso un registro digitale centralizzato dell'UE, che consenta un'autorizzazione digitale semplificata ed elimini i ritardi nei rimborsi manuali9;

	_________________
	_________________

	9 Direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa a un'esenzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso (GU L, 2025/50, 10.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2025/50/oj).
	9 Direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa a un'esenzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso (GU L, 2025/50, 10.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2025/50/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith, Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che i flussi transfrontalieri di capitali devono beneficiare di un trattamento armonizzato, in base al quale i dividendi, gli interessi e i canoni tra le entità partecipanti e i loro veicoli di investimento associati dovrebbero essere esentati dalla ritenuta alla fonte; propone che il riconoscimento immediato della residenza fiscale sia conseguito attraverso un registro digitale centralizzato dell'UE, che consenta un'autorizzazione digitale semplificata ed elimini i ritardi nei rimborsi manuali9;
	17.	sottolinea che i flussi transfrontalieri di capitali devono beneficiare di un trattamento armonizzato; propone che il riconoscimento immediato della residenza fiscale sia conseguito attraverso un registro digitale centralizzato dell'UE, che consenta un'autorizzazione digitale semplificata ed elimini i ritardi nei rimborsi manuali9;

	_________________
	_________________

	9 Direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa a un'esenzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso (GU L, 2025/50, 10.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2025/50/oj).
	9 Direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa a un'esenzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso (GU L, 2025/50, 10.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2025/50/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che i flussi transfrontalieri di capitali devono beneficiare di un trattamento armonizzato, in base al quale i dividendi, gli interessi e i canoni tra le entità partecipanti e i loro veicoli di investimento associati dovrebbero essere esentati dalla ritenuta alla fonte; propone che il riconoscimento immediato della residenza fiscale sia conseguito attraverso un registro digitale centralizzato dell'UE, che consenta un'autorizzazione digitale semplificata ed elimini i ritardi nei rimborsi manuali9;
	17.	sottolinea che i flussi transfrontalieri di capitali devono beneficiare di un trattamento armonizzato, in base al quale i dividendi, gli interessi e i canoni dovrebbero essere soggetti a imposizione effettiva sotto forma di ritenuta alla fonte al fine di prevenire il trasferimento degli utili e la doppia non imposizione; sottolinea che la semplificazione dovrebbe fare affidamento su procedure coordinate, esenzioni alla fonte migliorate e meccanismi di rimborso più rapidi, anziché su esenzioni generali dall'imposizione effettiva; propone che il riconoscimento immediato della residenza fiscale sia conseguito attraverso un registro digitale centralizzato dell'UE, che consenta un'autorizzazione digitale semplificata ed elimini i ritardi nei rimborsi manuali9;

	_________________
	_________________

	9 Direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa a un'esenzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso (GU L, 2025/50, 10.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2025/50/oj).
	9 Direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa a un'esenzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso (GU L, 2025/50, 10.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2025/50/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che i flussi transfrontalieri di capitali devono beneficiare di un trattamento armonizzato, in base al quale i dividendi, gli interessi e i canoni tra le entità partecipanti e i loro veicoli di investimento associati dovrebbero essere esentati dalla ritenuta alla fonte; propone che il riconoscimento immediato della residenza fiscale sia conseguito attraverso un registro digitale centralizzato dell'UE, che consenta un'autorizzazione digitale semplificata ed elimini i ritardi nei rimborsi manuali9;
	17.	sottolinea che i flussi transfrontalieri di capitali nell'ambito del regime beneficiano di un trattamento armonizzato, in base al quale i dividendi, gli interessi e i canoni tra le entità partecipanti e i loro veicoli di investimento associati dovrebbero essere esentati dalla ritenuta alla fonte; propone che il riconoscimento immediato della residenza fiscale sia conseguito attraverso un registro digitale centralizzato dell'UE, che consenta procedure semplificate di autorizzazione digitale ed elimini i ritardi nei rimborsi manuali individuati come uno dei principali ostacoli all'espansione nell'UE9;

	_________________
	_________________

	9 Direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa a un'esenzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso (GU L, 2025/50, 10.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2025/50/oj).
	9 Direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa a un'esenzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso (GU L, 2025/50, 10.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2025/50/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che i flussi transfrontalieri di capitali devono beneficiare di un trattamento armonizzato, in base al quale i dividendi, gli interessi e i canoni tra le entità partecipanti e i loro veicoli di investimento associati dovrebbero essere esentati dalla ritenuta alla fonte; propone che il riconoscimento immediato della residenza fiscale sia conseguito attraverso un registro digitale centralizzato dell'UE, che consenta un'autorizzazione digitale semplificata ed elimini i ritardi nei rimborsi manuali9;
	17.	sottolinea che i flussi transfrontalieri di capitali all'interno dell'Unione devono beneficiare di un trattamento armonizzato, in base al quale i dividendi, gli interessi e i canoni tra le entità partecipanti e i loro veicoli di investimento associati dovrebbero essere soggetti a un quadro comune semplificato per la ritenuta alla fonte e a un'imposizione effettiva minima; propone che il riconoscimento immediato della residenza fiscale sia conseguito attraverso un registro digitale centralizzato dell'UE, che consenta un'autorizzazione digitale semplificata ed elimini i ritardi nei rimborsi manuali9;

	_________________
	_________________

	9 Direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa a un'esenzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso (GU L, 2025/50, 10.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2025/50/oj).
	9 Direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa a un'esenzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso (GU L, 2025/50, 10.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2025/50/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	invita la Commissione a modificare gli allegati della direttiva 2011/96/UE e della direttiva 2003/49/CE, ove necessario, al fine di garantire che le imprese che operano nell'ambito del 28° regime possano rientrare nel loro ambito di applicazione personale, nonché a semplificare e armonizzare ulteriormente le procedure per l'accesso ai benefici di tali direttive;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	invita a elaborare una definizione chiara ed efficace di titolarità effettiva;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	invita a elaborare una definizione chiara ed efficace di titolarità effettiva;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	invita a elaborare una definizione chiara ed efficace di titolarità effettiva;
	18.	invita a elaborare una definizione chiara ed efficace di titolarità effettiva, o almeno un insieme di criteri comprensibili e ampiamente accettati in base ai quali l'esenzione dalla ritenuta è offerta alla fonte e si evitano lunghe procedure per il rimborso, mantenendole tuttavia nelle circostanze in cui non sia soddisfatto alcun criterio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	invita a elaborare una definizione chiara ed efficace di titolarità effettiva;
	18.	invita a elaborare una definizione chiara ed efficace di titolarità effettiva, che abbia come priorità assoluta la lotta contro l'evasione fiscale, l'elusione fiscale, il riciclaggio di denaro e l'uso improprio delle società fittizie e di comodo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Auke Zijlstra, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	propone che i piani di stock option per i dipendenti dell'UE rispettino due principi, ossia, in primo luogo, che la tassazione avvenga al momento della cessione e, in secondo luogo, che le plusvalenze siano trattate come redditi da capitale piuttosto che come redditi da lavoro dipendente, allineando in tal modo gli incentivi per i dipendenti alla crescita aziendale a lungo termine ed eliminando l'effetto distorsivo della tassazione anticipata;
	19.	incoraggia gli Stati membri a promuovere un trattamento fiscale più semplice, più favorevole alla crescita e giuridicamente certo dei piani di stock option per i dipendenti delle imprese innovative, al fine di sostenere l'attrazione di talenti e la crescita aziendale a lungo termine, preservando integralmente al contempo la competenza nazionale in materia di tempistiche della tassazione, qualificazione del reddito e aliquota fiscale applicabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	propone che i piani di stock option per i dipendenti dell'UE rispettino due principi, ossia, in primo luogo, che la tassazione avvenga al momento della cessione e, in secondo luogo, che le plusvalenze siano trattate come redditi da capitale piuttosto che come redditi da lavoro dipendente, allineando in tal modo gli incentivi per i dipendenti alla crescita aziendale a lungo termine ed eliminando l'effetto distorsivo della tassazione anticipata;
	19.	ricorda che la tassazione dei piani di stock option per i dipendenti rimane una competenza fondamentale degli Stati membri; sottolinea che eventuali misure nell'ambito del 28° regime devono rispettare pienamente le competenze nazionali e la discrezione degli Stati membri nel definire i propri modelli fiscali, evitando qualsiasi armonizzazione in materia di tempistica della tassazione o di classificazione dei redditi a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	propone che i piani di stock option per i dipendenti dell'UE rispettino due principi, ossia, in primo luogo, che la tassazione avvenga al momento della cessione e, in secondo luogo, che le plusvalenze siano trattate come redditi da capitale piuttosto che come redditi da lavoro dipendente, allineando in tal modo gli incentivi per i dipendenti alla crescita aziendale a lungo termine ed eliminando l'effetto distorsivo della tassazione anticipata;
	19.	prende atto della proposta della Commissione europea sui piani di stock option per i dipendenti, in particolare del fatto che questi dovrebbero essere tassati al momento della cessione e beneficiare dello stesso trattamento fiscale applicabile ad altri piani di stock option per i dipendenti; ritiene che i piani di stock option per i dipendenti dovrebbero essere limitati alle PMI, alle start-up e alle scale-up e che non dovrebbero portare a un ingiustificato diverso trattamento dei lavoratori delle imprese più grandi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	propone che i piani di stock option per i dipendenti dell'UE rispettino due principi, ossia, in primo luogo, che la tassazione avvenga al momento della cessione e, in secondo luogo, che le plusvalenze siano trattate come redditi da capitale piuttosto che come redditi da lavoro dipendente, allineando in tal modo gli incentivi per i dipendenti alla crescita aziendale a lungo termine ed eliminando l'effetto distorsivo della tassazione anticipata;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann, Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	propone che i piani di stock option per i dipendenti dell'UE rispettino due principi, ossia, in primo luogo, che la tassazione avvenga al momento della cessione e, in secondo luogo, che le plusvalenze siano trattate come redditi da capitale piuttosto che come redditi da lavoro dipendente, allineando in tal modo gli incentivi per i dipendenti alla crescita aziendale a lungo termine ed eliminando l'effetto distorsivo della tassazione anticipata;
	19.	propone che, per le imprese partecipanti al 28° regime, la retribuzione sotto forma di capitale per i dipendenti e i soci fondatori (comprendente piani di stock option, warrant e azioni vincolate) debba essere disciplinata da un quadro armonizzato a livello dell'UE ai sensi del quale, in primo luogo, la tassazione avvenga esclusivamente al momento della cessione delle azioni sottostanti, e non della concessione, della maturazione del diritto o dell'esercizio, e, in secondo luogo, le plusvalenze ammissibili siano trattate come redditi da capitale soggetti a imposta sulle plusvalenze piuttosto che come redditi da lavoro dipendente, allineando in tal modo gli incentivi per i dipendenti alla crescita aziendale a lungo termine, eliminando l'effetto profondamente distorsivo della tassazione anticipata e aiutando le imprese innovative ad attrarre e trattenere talenti a condizioni comparabili con quelle disponibili in altre giurisdizioni concorrenti; sottolinea che tale trattamento armonizzato deve applicarsi in modo uniforme in tutti gli Stati membri partecipanti senza possibilità di non partecipazione nazionale, dato che qualsiasi esclusione reintrodurrebbe la complessità transfrontaliera che il regime intende eliminare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	propone che i piani di stock option per i dipendenti dell'UE rispettino due principi, ossia, in primo luogo, che la tassazione avvenga al momento della cessione e, in secondo luogo, che le plusvalenze siano trattate come redditi da capitale piuttosto che come redditi da lavoro dipendente, allineando in tal modo gli incentivi per i dipendenti alla crescita aziendale a lungo termine ed eliminando l'effetto distorsivo della tassazione anticipata;
	19.	propone che i piani di stock option per i dipendenti dell'UE, nello specifico, debbano essere soggetti a due condizioni: in primo luogo, che la loro tassazione avvenga al momento della cessione e, in secondo luogo, che le plusvalenze siano trattate come redditi da capitale piuttosto che come redditi da lavoro dipendente, allineando in tal modo gli incentivi per i dipendenti alla crescita aziendale a lungo termine ed eliminando l'effetto distorsivo della tassazione anticipata; è consapevole della necessità di riequilibrare le aliquote d'imposta legale sul lavoro e sul capitale in tutta l'Unione, al fine di garantire che l'imposizione sul lavoro non si confronti negativamente con l'imposizione sul reddito da investimenti di capitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	propone che i piani di stock option per i dipendenti dell'UE rispettino due principi, ossia, in primo luogo, che la tassazione avvenga al momento della cessione e, in secondo luogo, che le plusvalenze siano trattate come redditi da capitale piuttosto che come redditi da lavoro dipendente, allineando in tal modo gli incentivi per i dipendenti alla crescita aziendale a lungo termine ed eliminando l'effetto distorsivo della tassazione anticipata;
	19.	propone che i piani di stock option per i dipendenti dell'UE rispettino due principi, ossia, in primo luogo, che la tassazione avvenga al momento della cessione e, in secondo luogo, che le plusvalenze siano trattate come redditi da capitale piuttosto che come redditi da lavoro dipendente, allineando in tal modo gli incentivi per i dipendenti alla crescita aziendale a lungo termine ed eliminando l'effetto distorsivo della tassazione anticipata; chiede, inoltre, che tali principi si applichino in modo uniforme in situazioni transfrontaliere e che non sorga alcuna imposizione al momento della concessione, della maturazione del diritto o dell'esercizio di piani ammissibili nell'ambito del 28° regime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	propone che i piani di stock option per i dipendenti dell'UE rispettino due principi, ossia, in primo luogo, che la tassazione avvenga al momento della cessione e, in secondo luogo, che le plusvalenze siano trattate come redditi da capitale piuttosto che come redditi da lavoro dipendente, allineando in tal modo gli incentivi per i dipendenti alla crescita aziendale a lungo termine ed eliminando l'effetto distorsivo della tassazione anticipata;
	19.	sottolinea che norme uniformi, o strumenti simili, relative ai piani di stock option per i dipendenti dell'UE dovrebbero essere incluse nell'ambito del regime 28+ ed essere lo standard raccomandato nell'ambito del 28° regime; sottolinea che il trattamento rispetta due principi, ossia, in primo luogo, che la tassazione avvenga al momento della cessione e, in secondo luogo, che le plusvalenze siano trattate come redditi da capitale piuttosto che come redditi da lavoro dipendente, allineando in tal modo gli incentivi per i dipendenti alla crescita aziendale a lungo termine ed eliminando l'effetto distorsivo della tassazione anticipata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	sottolinea il ruolo dei piani di azionariato dei dipendenti e di meccanismi analoghi nella creazione di incentivi per il personale chiave all'interno di tali imprese, compresi i fondatori e altri dipendenti essenziali le cui capacità e conoscenze sono fondamentali per lo sviluppo dell'impresa; sottolinea che un regime fiscale trasparente, economicamente solido e prevedibile per tali strumenti è essenziale per trattenere tali imprese nell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	invita a rafforzare il collegamento tra il 28° regime e le politiche europee di attrazione e mobilità dei lavoratori qualificati, al fine di sostenere la competitività e l'integrazione del mercato del lavoro europeo;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	chiede un metodo di valutazione standardizzato dell'UE che preveda norme "porto sicuro" per determinare il valore delle azioni nelle società non quotate, evitando rivalutazioni retroattive e riducendo l'incertezza giuridica;
	20.	chiede un metodo di valutazione standardizzato dell'UE che preveda norme "porto sicuro" per determinare il valore delle azioni e delle stock option nelle società non quotate, evitando rivalutazioni retroattive e riducendo l'incertezza giuridica, anche stabilendo che il prezzo d'esercizio debba essere determinato in base a criteri chiari e prevedibili in tutti gli Stati membri; ritiene che tale valutazione dovrebbe essere riconosciuta dalle amministrazioni fiscali partecipanti, a meno che non siano dimostrati abusi, frodi o errori manifesti; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>248</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	chiede un metodo di valutazione standardizzato dell'UE che preveda norme "porto sicuro" per determinare il valore delle azioni nelle società non quotate, evitando rivalutazioni retroattive e riducendo l'incertezza giuridica;
	20.	chiede un metodo di valutazione standardizzato dell'UE che preveda norme "porto sicuro" per determinare il valore delle azioni e delle stock option nelle società non quotate, evitando rivalutazioni retroattive e riducendo l'incertezza giuridica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	ricorda la possibilità che i contributi previdenziali e le imposte sul reddito pensionistico applicabili ai dipendenti dell'impresa partecipante al 28° regime siano determinati secondo le norme della giurisdizione della sede centrale dell'impresa, rafforzando in tal modo la certezza del diritto e riducendo gli oneri amministrativi transfrontalieri;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Auke Zijlstra, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	ricorda la possibilità che i contributi previdenziali e le imposte sul reddito pensionistico applicabili ai dipendenti dell'impresa partecipante al 28° regime siano determinati secondo le norme della giurisdizione della sede centrale dell'impresa, rafforzando in tal modo la certezza del diritto e riducendo gli oneri amministrativi transfrontalieri;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pascal Canfin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	ricorda la possibilità che i contributi previdenziali e le imposte sul reddito pensionistico applicabili ai dipendenti dell'impresa partecipante al 28° regime siano determinati secondo le norme della giurisdizione della sede centrale dell'impresa, rafforzando in tal modo la certezza del diritto e riducendo gli oneri amministrativi transfrontalieri;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	ricorda la possibilità che i contributi previdenziali e le imposte sul reddito pensionistico applicabili ai dipendenti dell'impresa partecipante al 28° regime siano determinati secondo le norme della giurisdizione della sede centrale dell'impresa, rafforzando in tal modo la certezza del diritto e riducendo gli oneri amministrativi transfrontalieri;
	21.	invita la Commissione a valutare la necessità di orientamenti o di armonizzazione nel settore del diritto del lavoro nell'ambito del 28° regime, in particolare per quanto riguarda la fiscalità applicabile ai contributi previdenziali, al reddito pensionistico e alle situazioni di lavoro transfrontaliero e a distanza, nel contempo tutelando chiaramente i diritti sociali e dei lavoratori e garantendo la convergenza verso l'alto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	ricorda la possibilità che i contributi previdenziali e le imposte sul reddito pensionistico applicabili ai dipendenti dell'impresa partecipante al 28° regime siano determinati secondo le norme della giurisdizione della sede centrale dell'impresa, rafforzando in tal modo la certezza del diritto e riducendo gli oneri amministrativi transfrontalieri;
	21.	ricorda che i contributi previdenziali e la relativa tassazione dei lavoratori dipendenti dovrebbero essere determinati secondo le norme applicabili nel luogo di effettivo svolgimento dell'attività lavorativa; sottolinea che collegare tali contributi o imposte alla giurisdizione della sede centrale dell'impresa creerebbe forti incentivi per la scelta opportunistica del foro e una corsa al ribasso nell'ambito dei contributi sociali e dei diritti dei lavoratori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	ricorda la possibilità che i contributi previdenziali e le imposte sul reddito pensionistico applicabili ai dipendenti dell'impresa partecipante al 28° regime siano determinati secondo le norme della giurisdizione della sede centrale dell'impresa, rafforzando in tal modo la certezza del diritto e riducendo gli oneri amministrativi transfrontalieri;
	21.	sottolinea che il coordinamento della sicurezza sociale e la relativa tassazione dovrebbero rimanere di ambito nazionale, ma che dovrebbero essere elaborate norme transfrontaliere semplificate e garanzie del telelavoro in modo da evitare oneri amministrativi sproporzionati per il personale mobile o a distanza; ricorda la possibilità che i contributi previdenziali applicabili ai dipendenti dell'impresa partecipante al 28° regime siano determinati secondo le norme della giurisdizione della sede centrale dell'impresa, rafforzando in tal modo la certezza del diritto e riducendo gli oneri amministrativi transfrontalieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	ricorda la possibilità che i contributi previdenziali e le imposte sul reddito pensionistico applicabili ai dipendenti dell'impresa partecipante al 28° regime siano determinati secondo le norme della giurisdizione della sede centrale dell'impresa, rafforzando in tal modo la certezza del diritto e riducendo gli oneri amministrativi transfrontalieri;
	21.	ricorda la possibilità che i contributi previdenziali e le imposte sul reddito pensionistico applicabili ai dipendenti dell'impresa partecipante al 28° regime siano determinati secondo le norme della giurisdizione della sede centrale dell'impresa per i dipendenti che trascorrono la maggior parte del loro orario di lavoro nel rispettivo paese, rafforzando in tal modo la certezza del diritto e riducendo gli oneri amministrativi transfrontalieri; chiede maggiore chiarezza per quanto riguarda lo status del reddito dei dipendenti che non soddisfano tale condizione, al fine di creare un contesto prevedibile per le imprese e i dipendenti, ridurre i costi amministrativi e il rischio di doppia imposizione, limitando nel contempo i rischi di elusione fiscale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	ritiene che le iniziative in corso e future nel settore della mobilità dei lavoratori e del telelavoro transfrontaliero dovrebbero essere attentamente calibrate al fine di evitare rischi di dumping sociale e arbitraggio normativo, in particolare in relazione alle differenze nei costi del lavoro e nelle condizioni di occupazione tra gli Stati membri; osserva, a tale proposito, che la comunicazione COM(2026)320 che accompagna la proposta che istituisce il 28° regime prevede l'adozione di un futuro pacchetto sulla mobilità equa dei lavoratori volto, tra l'altro, ad agevolare il telelavoro transfrontaliero e la portabilità delle competenze; sottolinea che, sebbene tali iniziative siano, in linea di principio, accolte con favore in quanto mirano a migliorare la corrispondenza tra domanda e offerta di lavoro e a sostenere la mobilità all'interno del mercato unico, la loro attuazione dovrebbe essere attentamente calibrata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 ter.	sottolinea il rischio che un'eccessiva semplificazione possa condurre al dumping sociale, consentendo alle imprese di beneficiare delle differenze normative tra gli Stati membri in termini di costi del lavoro, condizioni contrattuali e livelli di protezione; sottolinea che un ampio ricorso al telelavoro transfrontaliero, in assenza di criteri chiari sulla legge applicabile, potrebbe dar luogo ad arbitraggio normativo e falsare la concorrenza tra imprese stabilite in giurisdizioni diverse; ricorda, in tale contesto, che, come indicato ai considerando 14 e 83 della proposta sul 28° regime, le questioni relative al diritto del lavoro rimangono disciplinate dal diritto nazionale applicabile; tale principio è essenziale per garantire il rispetto della legislazione sociale vigente negli Stati membri; chiede pertanto maggiore chiarezza e coerenza nella determinazione del diritto applicabile, al fine di evitare l'incertezza giuridica e il rischio di un uso opportunistico del quadro normativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	chiede una norma di assegnazione semplice e prevedibile per la tassazione del lavoro, l'applicazione delle ritenute alle retribuzioni, la comunicazione in materia di sicurezza sociale e i relativi obblighi di conformità dei datori di lavoro per i dipendenti delle imprese partecipanti al 28° regime, con garanzie particolari per le situazioni di lavoro transfrontaliero e a distanza; ritiene che, ove opportuno, la giurisdizione della sede centrale dovrebbe fungere da principale punto di amministrazione al fine di rafforzare la certezza del diritto e ridurre gli oneri amministrativi; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	sottolinea che le imprese nell'ambito del 28° regime dovrebbero beneficiare di agevolazioni fiscali mirate per la creazione di nuovi posti di lavoro, compresi crediti d'imposta sui costi salariali e una riduzione dei contributi dei datori di lavoro per le nuove assunzioni nette;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 ter.	chiede norme mirate che garantiscano la certezza fiscale per i dipendenti che si spostano tra Stati membri tra il momento della concessione di partecipazioni azionarie ai dipendenti e quello della vendita delle azioni sottostanti, compresa la comunicazione semplificata da parte dei datori di lavoro mediante sportello unico digitale nonché l'elusione della doppia o multipla imposizione presso il punto di vendita delle azioni dei dipendenti; sottolinea che qualsiasi assegnazione dei diritti di imposizione dovrebbe rimanere proporzionata, semplice e prevedibile; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pascal Canfin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	sottolinea che i piani di stock option per i dipendenti dell'UE a norma del regolamento 2026/0074(COD) devono affrontare la questione della convertibilità con piani di stock option in tutta Europa per agevolare la conversione delle imprese esistenti al 28° regime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 ter.	chiede l'introduzione di incentivi fiscali specifici per l'assunzione di lavoratori giovani e altamente qualificati, in particolare attraverso maggiori sconti per le imprese che investono in competenze, formazione e apprendimento permanente;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea che la complessità dei prezzi di trasferimento, in assenza di una formula di ripartizione, deve essere notevolmente ridotta: i porti sicuri dovrebbero applicarsi ai servizi intragruppo di routine e alle operazioni a basso rischio, si dovrebbero applicare approcci armonizzati alla concessione di licenze di proprietà intellettuale e la ripartizione dei costi dovrebbe limitare le controversie;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea che la complessità dei prezzi di trasferimento, in assenza di una formula di ripartizione, deve essere notevolmente ridotta: i porti sicuri dovrebbero applicarsi ai servizi intragruppo di routine e alle operazioni a basso rischio, si dovrebbero applicare approcci armonizzati alla concessione di licenze di proprietà intellettuale e la ripartizione dei costi dovrebbe limitare le controversie;
	22.	sottolinea l'importanza di basarsi su elementi del concetto di base imponibile consolidata comune per l'imposta sulle società (CCCTB) per ridurre la complessità dei prezzi di trasferimento, in assenza di una formula di ripartizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea che la complessità dei prezzi di trasferimento, in assenza di una formula di ripartizione, deve essere notevolmente ridotta: i porti sicuri dovrebbero applicarsi ai servizi intragruppo di routine e alle operazioni a basso rischio, si dovrebbero applicare approcci armonizzati alla concessione di licenze di proprietà intellettuale e la ripartizione dei costi dovrebbe limitare le controversie;
	22.	sottolinea che la complessità dei prezzi di trasferimento, in assenza di una formula di ripartizione, deve essere notevolmente ridotta: i porti sicuri dovrebbero applicarsi sulla base di criteri armonizzati a livello europeo, con l'obiettivo di garantire prevedibilità, riduzione del contenzioso e uniformità di applicazione tra gli Stati membri;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea che la complessità dei prezzi di trasferimento, in assenza di una formula di ripartizione, deve essere notevolmente ridotta: i porti sicuri dovrebbero applicarsi ai servizi intragruppo di routine e alle operazioni a basso rischio, si dovrebbero applicare approcci armonizzati alla concessione di licenze di proprietà intellettuale e la ripartizione dei costi dovrebbe limitare le controversie;
	22.	sottolinea che, per evitare che i costi di conformità diventino un ostacolo strutturale all'espansione, la complessità dei prezzi di trasferimento, anche in assenza di una formula di ripartizione, è notevolmente ridotta: i porti sicuri dovrebbero applicarsi ai servizi intragruppo di routine e alle operazioni a basso rischio, si dovrebbero applicare approcci armonizzati alla concessione di licenze di proprietà intellettuale e la ripartizione dei costi dovrebbe limitare le controversie, mentre i requisiti in materia di documentazione dovrebbero essere proporzionati alle dimensioni e alla fase di crescita dell'impresa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea che la complessità dei prezzi di trasferimento, in assenza di una formula di ripartizione, deve essere notevolmente ridotta: i porti sicuri dovrebbero applicarsi ai servizi intragruppo di routine e alle operazioni a basso rischio, si dovrebbero applicare approcci armonizzati alla concessione di licenze di proprietà intellettuale e la ripartizione dei costi dovrebbe limitare le controversie;
	22.	sottolinea che la complessità dei prezzi di trasferimento, in assenza di una formula di ripartizione, deve essere notevolmente ridotta: i porti sicuri coordinati dovrebbero applicarsi ai servizi intragruppo di routine e alle operazioni a basso rischio, si dovrebbero applicare approcci armonizzati alla concessione di licenze di proprietà intellettuale e la ripartizione dei costi dovrebbe limitare le controversie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea che la complessità dei prezzi di trasferimento, in assenza di una formula di ripartizione, deve essere notevolmente ridotta: i porti sicuri dovrebbero applicarsi ai servizi intragruppo di routine e alle operazioni a basso rischio, si dovrebbero applicare approcci armonizzati alla concessione di licenze di proprietà intellettuale e la ripartizione dei costi dovrebbe limitare le controversie;
	22.	sottolinea che la complessità dei prezzi di trasferimento deve essere notevolmente ridotta: i porti sicuri dovrebbero applicarsi ai servizi intragruppo di routine e alle operazioni a basso rischio, si dovrebbero applicare approcci armonizzati alla concessione di licenze di proprietà intellettuale e la ripartizione dei costi dovrebbe limitare le controversie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	deplora che, sebbene tutti gli Stati membri dispongano di una legislazione nazionale coerente con le linee guida dell'OCSE sui prezzi di trasferimento, l'applicazione divergente di tali linee guida permanga in assenza di una direttiva dell'UE sui prezzi di trasferimento; invita la Commissione a specificare chiaramente le norme sui prezzi di trasferimento applicabili alle imprese che aderiscono al 28° regime, compresa una definizione comune di imprese associate e del concetto di controllo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	sottolinea la necessità di assicurare la piena coerenza del 28° regime con il quadro dell'Unione in materia di aiuti di Stato, garantendo che le misure fiscali previste non generino distorsioni della concorrenza nel mercato interno; al contempo ne riconosce il ruolo di strumento per ridurre le disparità economiche;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Auke Zijlstra, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita a prevedere un trattamento uniforme delle plusvalenze e uno sgravio automatico dalla doppia imposizione per ridurre l'incertezza transfrontaliera; invita a istituire un vero e proprio passaporto per gli investitori valido in tutta l'UE per eliminare la duplicazione dei requisiti nazionali in materia di vigilanza; sottolinea che tale passaporto deve fungere da status unico, verificato digitalmente, che garantisca il riconoscimento automatico dell'ammissibilità di un investitore in tutti gli Stati membri; è del parere che debbano essere introdotti strumenti di investimento standardizzati, compresi modelli di finanziamento armonizzati e convertibili e modelli di accordi tra azionisti, al fine di ridurre i costi di transazione;
	23.	chiede la riduzione della duplicazione non necessaria nelle procedure di investimento transfrontaliere, evitando nel contempo la creazione di nuove strutture fiscali o di vigilanza eccessivamente centralizzate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita a prevedere un trattamento uniforme delle plusvalenze e uno sgravio automatico dalla doppia imposizione per ridurre l'incertezza transfrontaliera; invita a istituire un vero e proprio passaporto per gli investitori valido in tutta l'UE per eliminare la duplicazione dei requisiti nazionali in materia di vigilanza; sottolinea che tale passaporto deve fungere da status unico, verificato digitalmente, che garantisca il riconoscimento automatico dell'ammissibilità di un investitore in tutti gli Stati membri; è del parere che debbano essere introdotti strumenti di investimento standardizzati, compresi modelli di finanziamento armonizzati e convertibili e modelli di accordi tra azionisti, al fine di ridurre i costi di transazione;
	23.	invita a prevedere l'armonizzazione delle definizioni e del trattamento delle plusvalenze, nonché uno sgravio semplificato dalla doppia imposizione per ridurre l'incertezza transfrontaliera; suggerisce di valutare un passaporto per gli investitori valido in tutta l'UE che funga da status unico, verificato digitalmente, e garantisca il riconoscimento automatico dell'ammissibilità di un investitore in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita a prevedere un trattamento uniforme delle plusvalenze e uno sgravio automatico dalla doppia imposizione per ridurre l'incertezza transfrontaliera; invita a istituire un vero e proprio passaporto per gli investitori valido in tutta l'UE per eliminare la duplicazione dei requisiti nazionali in materia di vigilanza; sottolinea che tale passaporto deve fungere da status unico, verificato digitalmente, che garantisca il riconoscimento automatico dell'ammissibilità di un investitore in tutti gli Stati membri; è del parere che debbano essere introdotti strumenti di investimento standardizzati, compresi modelli di finanziamento armonizzati e convertibili e modelli di accordi tra azionisti, al fine di ridurre i costi di transazione;
	23.	invita a prevedere un trattamento uniforme delle plusvalenze e uno sgravio automatico dalla doppia imposizione per ridurre l'incertezza transfrontaliera; è del parere che debbano essere introdotti strumenti di investimento standardizzati, compresi modelli di finanziamento armonizzati e convertibili e modelli di accordi tra azionisti, al fine di ridurre i costi di transazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita a prevedere un trattamento uniforme delle plusvalenze e uno sgravio automatico dalla doppia imposizione per ridurre l'incertezza transfrontaliera; invita a istituire un vero e proprio passaporto per gli investitori valido in tutta l'UE per eliminare la duplicazione dei requisiti nazionali in materia di vigilanza; sottolinea che tale passaporto deve fungere da status unico, verificato digitalmente, che garantisca il riconoscimento automatico dell'ammissibilità di un investitore in tutti gli Stati membri; è del parere che debbano essere introdotti strumenti di investimento standardizzati, compresi modelli di finanziamento armonizzati e convertibili e modelli di accordi tra azionisti, al fine di ridurre i costi di transazione;
	23.	invita a prevedere un trattamento più coordinato delle plusvalenze e meccanismi efficienti di sgravio dalla doppia imposizione per ridurre l'incertezza transfrontaliera; invita a istituire un vero e proprio passaporto per gli investitori valido in tutta l'UE per eliminare la duplicazione dei requisiti nazionali in materia di vigilanza; sottolinea che tale passaporto deve fungere da status unico, verificato digitalmente, che garantisca il riconoscimento automatico dell'ammissibilità di un investitore in tutti gli Stati membri; è del parere che debbano essere introdotti strumenti di investimento standardizzati, compresi modelli di finanziamento armonizzati e convertibili e modelli di accordi tra azionisti, al fine di ridurre i costi di transazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann, Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita a prevedere un trattamento uniforme delle plusvalenze e uno sgravio automatico dalla doppia imposizione per ridurre l'incertezza transfrontaliera; invita a istituire un vero e proprio passaporto per gli investitori valido in tutta l'UE per eliminare la duplicazione dei requisiti nazionali in materia di vigilanza; sottolinea che tale passaporto deve fungere da status unico, verificato digitalmente, che garantisca il riconoscimento automatico dell'ammissibilità di un investitore in tutti gli Stati membri; è del parere che debbano essere introdotti strumenti di investimento standardizzati, compresi modelli di finanziamento armonizzati e convertibili e modelli di accordi tra azionisti, al fine di ridurre i costi di transazione;
	23.	invita a prevedere un trattamento uniforme delle plusvalenze e uno sgravio automatico dalla doppia imposizione per ridurre l'incertezza transfrontaliera e incoraggiare gli investimenti a lungo termine in iniziative innovative europee; invita a istituire un vero e proprio passaporto per gli investitori valido in tutta l'UE per eliminare la duplicazione dei requisiti nazionali in materia di vigilanza; sottolinea che tale passaporto deve fungere da status unico, verificato digitalmente, rilasciato e mantenuto tramite la piattaforma di sportello unico, che garantisca il riconoscimento automatico e immediato dell'ammissibilità di un investitore in tutti gli Stati membri partecipanti senza ulteriori procedure nazionali di approvazione; è del parere che debbano essere introdotti strumenti di investimento standardizzati, compresi modelli di finanziamento armonizzati e convertibili e modelli di accordi tra azionisti, al fine di ridurre i costi di transazione e l'incertezza giuridica, rafforzando nel contempo la protezione degli investitori e la trasparenza dei mercati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita a prevedere un trattamento uniforme delle plusvalenze e uno sgravio automatico dalla doppia imposizione per ridurre l'incertezza transfrontaliera; invita a istituire un vero e proprio passaporto per gli investitori valido in tutta l'UE per eliminare la duplicazione dei requisiti nazionali in materia di vigilanza; sottolinea che tale passaporto deve fungere da status unico, verificato digitalmente, che garantisca il riconoscimento automatico dell'ammissibilità di un investitore in tutti gli Stati membri; è del parere che debbano essere introdotti strumenti di investimento standardizzati, compresi modelli di finanziamento armonizzati e convertibili e modelli di accordi tra azionisti, al fine di ridurre i costi di transazione;
	23.	invita a prevedere un trattamento uniforme delle plusvalenze e uno sgravio automatico dalla doppia imposizione per ridurre l'incertezza transfrontaliera; invita a istituire un vero e proprio passaporto per gli investitori valido in tutta l'UE per eliminare la duplicazione dei requisiti nazionali in materia di vigilanza; sottolinea che tale passaporto deve fungere da status unico, verificato digitalmente, che garantisca il riconoscimento automatico dell'ammissibilità di un investitore in tutti gli Stati membri; è del parere che debbano essere introdotti strumenti di investimento standardizzati, compresi modelli di finanziamento armonizzati e convertibili e modelli di accordi tra azionisti, al fine di ridurre i costi di transazione; ritiene che la documentazione e i contratti standardizzati dell'UE in materia di piani di azionariato dei dipendenti dovrebbero integrare tali strumenti per agevolare i cicli di finanziamento, la comunicazione, la dovuta diligenza e le assunzioni transfrontaliere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>277</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita a prevedere un trattamento uniforme delle plusvalenze e uno sgravio automatico dalla doppia imposizione per ridurre l'incertezza transfrontaliera; invita a istituire un vero e proprio passaporto per gli investitori valido in tutta l'UE per eliminare la duplicazione dei requisiti nazionali in materia di vigilanza; sottolinea che tale passaporto deve fungere da status unico, verificato digitalmente, che garantisca il riconoscimento automatico dell'ammissibilità di un investitore in tutti gli Stati membri; è del parere che debbano essere introdotti strumenti di investimento standardizzati, compresi modelli di finanziamento armonizzati e convertibili e modelli di accordi tra azionisti, al fine di ridurre i costi di transazione;
	23.	invita a prevedere un trattamento uniforme delle plusvalenze e uno sgravio automatico dalla doppia imposizione per ridurre l'incertezza transfrontaliera; invita a istituire un vero e proprio passaporto per gli investitori valido in tutta l'UE per eliminare la duplicazione dei requisiti nazionali in materia di vigilanza; sottolinea che tale passaporto deve fungere da status unico, verificato digitalmente, che garantisca il riconoscimento automatico dell'ammissibilità di un investitore in tutti gli Stati membri; è del parere che debbano essere introdotti strumenti di investimento standardizzati, compresi modelli di finanziamento armonizzati e convertibili e modelli di accordi tra azionisti, al fine di ridurre i costi di transazione; ricorda che la flessibilità della governance, compreso il riconoscimento di strutture con azioni a voto plurimo, deve essere riconosciuta per rafforzare la competitività nei confronti degli ecosistemi delle iniziative globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita a prevedere un trattamento uniforme delle plusvalenze e uno sgravio automatico dalla doppia imposizione per ridurre l'incertezza transfrontaliera; invita a istituire un vero e proprio passaporto per gli investitori valido in tutta l'UE per eliminare la duplicazione dei requisiti nazionali in materia di vigilanza; sottolinea che tale passaporto deve fungere da status unico, verificato digitalmente, che garantisca il riconoscimento automatico dell'ammissibilità di un investitore in tutti gli Stati membri; è del parere che debbano essere introdotti strumenti di investimento standardizzati, compresi modelli di finanziamento armonizzati e convertibili e modelli di accordi tra azionisti, al fine di ridurre i costi di transazione;
	23.	invita a prevedere un trattamento uniforme delle plusvalenze e uno sgravio automatico dalla doppia imposizione per ridurre l'incertezza transfrontaliera, rafforzando nel contempo i controlli per prevenire la doppia non imposizione, l'elusione fiscale e l'arbitraggio normativo; invita a istituire un vero e proprio passaporto per gli investitori valido in tutta l'UE per eliminare la duplicazione dei requisiti nazionali in materia di vigilanza; sottolinea che tale passaporto deve fungere da status unico, verificato digitalmente, che garantisca il riconoscimento automatico dell'ammissibilità di un investitore in tutti gli Stati membri; è del parere che debbano essere introdotti strumenti di investimento standardizzati, compresi modelli di finanziamento armonizzati e convertibili e modelli di accordi tra azionisti, al fine di ridurre i costi di transazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>279</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita a prevedere un trattamento uniforme delle plusvalenze e uno sgravio automatico dalla doppia imposizione per ridurre l'incertezza transfrontaliera; invita a istituire un vero e proprio passaporto per gli investitori valido in tutta l'UE per eliminare la duplicazione dei requisiti nazionali in materia di vigilanza; sottolinea che tale passaporto deve fungere da status unico, verificato digitalmente, che garantisca il riconoscimento automatico dell'ammissibilità di un investitore in tutti gli Stati membri; è del parere che debbano essere introdotti strumenti di investimento standardizzati, compresi modelli di finanziamento armonizzati e convertibili e modelli di accordi tra azionisti, al fine di ridurre i costi di transazione;
	23.	invita a prevedere un trattamento più coerente delle plusvalenze e uno sgravio automatico dalla doppia imposizione per ridurre l'incertezza transfrontaliera; invita a istituire un vero e proprio passaporto per gli investitori valido in tutta l'UE per eliminare la duplicazione dei requisiti nazionali in materia di vigilanza; sottolinea che tale passaporto deve fungere da status unico, verificato digitalmente, che garantisca il riconoscimento automatico dell'ammissibilità di un investitore in tutti gli Stati membri; è del parere che debbano essere introdotti strumenti di investimento standardizzati, compresi modelli di finanziamento armonizzati e convertibili e modelli di accordi tra azionisti, al fine di ridurre i costi di transazione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>280</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	sottolinea che il 28° regime affronta direttamente gli ostacoli strutturali che limitano la mobilitazione di capitali in Europa; ricorda che, dal punto di vista degli investitori, deve essere garantito l'allineamento normativo e prudenziale; è del parere che gli investimenti azionari a lungo termine certificati nell'ambito del regime potrebbero beneficiare di un adeguamento del trattamento del rischio, riducendo i disincentivi artificiali per i fondi pensione e gli assicuratori, e che l'armonizzazione dovrebbe limitare le pratiche nazionali di sovraregolamentazione che limitano l'allocazione delle attività in strumenti alternativi e contribuiscono alla persistente preferenza nazionale; ritiene che la proposta legislativa dovrebbe prevedere norme armonizzate su strumenti di debito assimilabili ai titoli azionari, tra cui norme in materia di insolvenza collegate agli strumenti in questione, che consentano agli investitori di investire in un'impresa senza acquisire diritti di controllo sulla stessa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>281</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 ter.	propone di istituire un ambiente di uscita più solido, in modo da migliorare i rendimenti attesi: è opportuno attuare un accesso più snello alle IPO, requisiti armonizzati per la quotazione di imprese in crescita e procedure semplificate per le M&A transfrontaliere per aumentare la liquidità e rafforzare la capacità di espansione dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>282</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	sottolinea la necessità di mobilitare l'elevato volume di risparmi nell'UE verso gli investimenti, in particolare mediante lo sviluppo di prodotti di investimento attraenti e accessibili per gli investitori al dettaglio; sottolinea che il 28° regime deve agevolare l'incanalamento di tali risparmi verso imprese innovative e in crescita, contribuendo a colmare le carenze di finanziamento esistenti nell'UE;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>283</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	sottolinea che uno degli obiettivi del nuovo regime è contribuire allo sviluppo di un autentico mercato dei capitali dell'UE, consentendo alle imprese innovative e alle scale-up di ottenere i finanziamenti necessari, mantenendo nel contempo la loro presenza nell'Unione; ritiene che, anche se il nuovo regime dovesse essere adottato solo attraverso una cooperazione rafforzata, rappresenterebbe un miglioramento sostanziale rispetto alla situazione attuale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>284</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	invita a prevedere misure fiscali mirate per liberare maggiori capitali di rischio europei per le scale-up innovative, compresi sgravi per i fondatori, i dipendenti e i business angel che reinvestono le plusvalenze nelle start-up e scale-up ammissibili dell'Unione e incentivi proporzionati per gli investitori istituzionali a lungo termine che assegnano capitali ai fondi europei di capitale di rischio e capitale di crescita;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>285</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	chiede l'introduzione di un quadro fiscale specifico per gli investimenti attraverso piattaforme europee di finanza digitale certificate, comprese le piattaforme di crowdfunding, con l'obiettivo di facilitare l'accesso delle imprese a fonti alternative di capitale;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>286</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 ter.	chiede di rafforzare l'ecosistema europeo del capitale di rischio eliminando gli ostacoli normativi e fiscali che limitano gli investimenti transfrontalieri; sottolinea l'importanza di agevolare cicli di finanziamento di maggiori dimensioni all'interno dell'UE per evitare che le scale-up si rivolgano a giurisdizioni terze;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>287</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 ter	sottolinea la necessità di rafforzare l'attrattività dell'Unione europea come destinazione globale per investimenti e attività imprenditoriali, anche attraverso la riduzione degli oneri normativi e fiscali e il consolidamento della prevedibilità e della stabilità del quadro giuridico-istituzionale;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>288</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 quater.	sottolinea la necessità di semplificare l'accesso delle imprese, in particolare PMI e scale-up, ai mercati dei capitali mediante la riduzione degli oneri amministrativi, la razionalizzazione delle procedure di ammissione alla quotazione in borsa e l'armonizzazione degli obblighi di informativa;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>289</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 quinquies.	propone la creazione di uno sportello unico digitale a livello dell'UE, collegato al 28° regime, che consenta alle imprese di accedere in modo semplice e trasparente a informazioni, strumenti di finanziamento e potenziali investitori in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>290</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 sexies.	sottolinea che la frammentazione normativa e fiscale contribuisce a un costo del capitale più elevato per le imprese europee e che il 28° regime deve contribuire a ridurla mediante norme più semplici, prevedibili e armonizzate che generino fiducia tra gli investitori;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>291</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	invita a rafforzare il principio del mutuo riconoscimento automatico delle decisioni amministrative e delle qualificazioni giuridiche nell'ambito del 28° regime, al fine di eliminare duplicazioni procedurali e ridurre gli oneri amministrativi a carico delle imprese;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>292</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Auke Zijlstra, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	sottolinea che il 28° regime deve introdurre incentivi fiscali coordinati incentrati su ricerca, sviluppo e reinvestimento; osserva che una base di riferimento armonizzata per gli incentivi alla R&S dovrebbe stabilire definizioni di ammissibilità e norme minime comuni in tutti gli Stati membri;
	24.	ricorda che gli incentivi fiscali per la R&S, l'innovazione e il reinvestimento rimangono principalmente di competenza degli Stati membri e che lo scambio di migliori pratiche dovrebbe essere preferito a nuovi programmi di incentivi fiscali armonizzati a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>293</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	sottolinea che il 28° regime deve introdurre incentivi fiscali coordinati incentrati su ricerca, sviluppo e reinvestimento; osserva che una base di riferimento armonizzata per gli incentivi alla R&S dovrebbe stabilire definizioni di ammissibilità e norme minime comuni in tutti gli Stati membri;
	24.	sottolinea che il 28° regime deve tutelare la discrezione assoluta degli Stati membri nel definire i propri sistemi e incentivi fiscali incentrati su ricerca, sviluppo e reinvestimento, consentendo loro in tal modo di competere attraverso i quadri che ritengono più appropriati per le loro specifiche necessità economiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>294</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith, Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	sottolinea che il 28° regime deve introdurre incentivi fiscali coordinati incentrati su ricerca, sviluppo e reinvestimento; osserva che una base di riferimento armonizzata per gli incentivi alla R&S dovrebbe stabilire definizioni di ammissibilità e norme minime comuni in tutti gli Stati membri;
	24.	sottolinea che il 28° regime non dovrebbe creare nuovi omaggi a livello di imposta sulle società dietro il paravento della competitività; invita, invece, a riesaminare gli incentivi fiscali vigenti al fine di eliminare quelli che funzionano principalmente come esenzioni dall'imposta sui proventi straordinari anziché reali incentivi per gli investimenti produttivi; sottolinea che qualsiasi misura di sostegno restante deve essere rigorosamente subordinata alla reale attività economica, alla conformità fiscale, al rispetto dei diritti di lavoratori, all'assenza di pianificazione fiscale aggressiva, all'assenza di licenziamenti non giustificati e a contributi misurabili a ricerca, sviluppo, digitalizzazione o alla transizione verde;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>295</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	sottolinea che il 28° regime deve introdurre incentivi fiscali coordinati incentrati su ricerca, sviluppo e reinvestimento; osserva che una base di riferimento armonizzata per gli incentivi alla R&S dovrebbe stabilire definizioni di ammissibilità e norme minime comuni in tutti gli Stati membri;
	24.	sottolinea che gli incentivi fiscali nazionali differiscono notevolmente per quanto riguarda i criteri di ammissibilità, i metodi di calcolo, la rimborsabilità e i requisiti amministrativi; sottolinea che il 28° regime fiscale può beneficiare dell'introduzione di incentivi fiscali coordinati incentrati su ricerca, sviluppo e reinvestimento; osserva che una base di riferimento armonizzata per gli incentivi alla R&S dovrebbe stabilire definizioni di ammissibilità e norme minime comuni in tutti gli Stati membri, comprendenti la condizionalità sociale e strumenti per monitorare e valutare periodicamente la spesa fiscale per garantire che: (i) siano adatte allo scopo; (ii) costituiscano un modo efficace sotto il profilo dei costi per promuovere l'innovazione e (iii) non abbiano implicazioni inattese o negative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>296</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	sottolinea che il 28° regime deve introdurre incentivi fiscali coordinati incentrati su ricerca, sviluppo e reinvestimento; osserva che una base di riferimento armonizzata per gli incentivi alla R&S dovrebbe stabilire definizioni di ammissibilità e norme minime comuni in tutti gli Stati membri;
	24.	sottolinea che il 28° regime dovrebbe introdurre incentivi fiscali coordinati e rigorosamente condizionati incentrati su ricerca, sviluppo e reinvestimento; osserva che una base di riferimento armonizzata per gli incentivi alla R&S dovrebbe stabilire definizioni e criteri di ammissibilità e norme minime comuni in tutti gli Stati membri; insiste affinché tali incentivi siano sistematicamente soggetti a condizionalità sociali e ambientali; sottolinea che, se attuati, il loro impatto dovrebbe essere attentamente monitorato dalla Commissione e dagli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>297</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	sottolinea che il 28° regime deve introdurre incentivi fiscali coordinati incentrati su ricerca, sviluppo e reinvestimento; osserva che una base di riferimento armonizzata per gli incentivi alla R&S dovrebbe stabilire definizioni di ammissibilità e norme minime comuni in tutti gli Stati membri;
	24.	sottolinea che il 28° regime deve introdurre incentivi fiscali coordinati incentrati su ricerca, sviluppo e reinvestimento; osserva che una base di riferimento armonizzata per gli incentivi alla R&S dovrebbe stabilire definizioni di ammissibilità e norme minime comuni in tutti gli Stati membri; tenendo conto delle specificità delle regioni meno sviluppate e promuovendo un accesso equo ed efficace agli incentivi;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>298</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	sottolinea che il 28° regime deve introdurre incentivi fiscali coordinati incentrati su ricerca, sviluppo e reinvestimento; osserva che una base di riferimento armonizzata per gli incentivi alla R&S dovrebbe stabilire definizioni di ammissibilità e norme minime comuni in tutti gli Stati membri;
	24.	sottolinea che il regime fiscale 28+ comprende adeguati incentivi fiscali coordinati incentrati su ricerca, sviluppo e reinvestimento con chiare definizioni di ammissibilità e norme minime in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>299</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	è del parere che le spese ammissibili dovrebbero includere i costi del personale, la prototipazione, lo sviluppo di software, il collaudo e la progettazione sperimentale e che le imprese dovrebbero beneficiare di detrazioni rafforzate o di crediti d'imposta rimborsabili, garantendo che le società in fase iniziale senza utili imponibili possano ancora accedere al sostegno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>300</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luděk Niedermayer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 – comma 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	sottolinea che le imprese che optano per i nuovi regimi non dovrebbero essere svantaggiate nell'accesso ai programmi o agli incentivi degli Stati membri sulla base della loro forma giuridica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>301</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann, Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	sottolinea inoltre che la progettazione degli incentivi alla R&S nell'ambito del 28° regime deve essere esplicitamente calibrata per essere compatibile con il quadro fiscale minimo globale del secondo pilastro dell'OCSE e in particolare che deve essere affrontata l'interazione con le norme sul credito d'imposta rimborsabile qualificato per garantire che le imprese innovative in fase iniziale, che potrebbero non avere utili correnti, possano comunque beneficiare pienamente degli incentivi senza oneri amministrativi sproporzionati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>302</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	invita la Commissione a introdurre regimi armonizzati di incentivi fiscali per la R&S a livello dell'UE nell'ambito del 28° regime, al fine di ridurre i costi di conformità e agevolare l'accesso transfrontaliero a tali incentivi, e a valutare la fattibilità dell'introduzione di crediti d'imposta trasferibili in questo settore, in particolare per le imprese innovative a tassazione limitata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>303</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	propone l'introduzione di crediti d'imposta rafforzati per la digitalizzazione, l'innovazione e la transizione tecnologica nelle regioni periferiche, insulari o caratterizzate da svantaggi strutturali, nel rispetto delle norme europee in materia di aiuti di Stato;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>304</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Auke Zijlstra, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	ricorda che, oltre agli incentivi basati sulle risorse, il regime deve integrare meccanismi basati sui risultati, come un regime di reddito da innovazione allineato alle norme dell'OCSE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>305</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	ricorda che, oltre agli incentivi basati sulle risorse, il regime deve integrare meccanismi basati sui risultati, come un regime di reddito da innovazione allineato alle norme dell'OCSE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>306</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	ricorda che, oltre agli incentivi basati sulle risorse, il regime deve integrare meccanismi basati sui risultati, come un regime di reddito da innovazione allineato alle norme dell'OCSE;
	25.	ricorda che la politica fiscale dovrebbe dare la priorità al sostegno diretto alla ricerca, all'innovazione e agli investimenti pubblici rispetto a un trattamento fiscale preferenziale del reddito derivante dalla proprietà intellettuale; respinge i dannosi regimi fiscali sugli utili riconducibili ai brevetti (patent box) che premiano la registrazione di profitti anziché la reale innovazione e potrebbero creare rischi significativi di elusione fiscale; sottolinea che non dovrebbe essere concesso alcun trattamento preferenziale ai redditi derivanti da attività immateriali senza rigorosi requisiti di sostanza e un comprovato vantaggio sociale ed economico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>307</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	ricorda che, oltre agli incentivi basati sulle risorse, il regime deve integrare meccanismi basati sui risultati, come un regime di reddito da innovazione allineato alle norme dell'OCSE;
	25.	ricorda che si dovrebbe dare la priorità agli incentivi basati sulle risorse allineati alla reale sostanza economica, per la loro comprovata capacità di promuovere ulteriori attività di R&S, mentre si dovrebbe considerare altresì un regime di reddito da innovazione allineato alle norme dell'OCSE, in particolare il "nexus approach" modificato, che garantisce che siano concessi vantaggi fiscali solo se collegati ad attività di R&S sostanziali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>308</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	ricorda che, oltre agli incentivi basati sulle risorse, il regime deve integrare meccanismi basati sui risultati, come un regime di reddito da innovazione allineato alle norme dell'OCSE;
	25.	ricorda che, oltre agli incentivi basati sulle risorse, il regime integra meccanismi basati sui risultati, come un regime di reddito da innovazione (un regime fiscale speciale sugli utili coordinato riconducibile ai brevetti o alla proprietà intellettuale (patent box/intellectual property box) allineato alle norme dell'OCSE, che consentirebbe ai redditi derivanti dalla proprietà intellettuale ammissibile di beneficiare di un'aliquota effettiva ridotta, promuovendo la commercializzazione nell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>309</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	sottolinea che incentivi fiscali ben concepiti possono essere uno strumento utile per promuovere gli investimenti nell'innovazione, pur rimanendo coerenti con il quadro degli aiuti di Stato, e comprendono garanzie contro potenziali distorsioni nel mercato unico, la sostenibilità delle finanze pubbliche e le potenziali conseguenze distributive;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>310</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	chiede un forte stimolo alle attività di espansione, in cui gli utili reinvestiti destinati alla R&S, alla digitalizzazione o all'innovazione verde ricevano ulteriori deduzioni temporanee o differimenti d'imposta;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>311</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Auke Zijlstra, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	chiede un forte stimolo alle attività di espansione, in cui gli utili reinvestiti destinati alla R&S, alla digitalizzazione o all'innovazione verde ricevano ulteriori deduzioni temporanee o differimenti d'imposta;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>312</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	chiede un forte stimolo alle attività di espansione, in cui gli utili reinvestiti destinati alla R&S, alla digitalizzazione o all'innovazione verde ricevano ulteriori deduzioni temporanee o differimenti d'imposta;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>313</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Manon Aubry, Anthony Smith</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	chiede un forte stimolo alle attività di espansione, in cui gli utili reinvestiti destinati alla R&S, alla digitalizzazione o all'innovazione verde ricevano ulteriori deduzioni temporanee o differimenti d'imposta;
	26.	chiede un forte stimolo alle attività di espansione, in cui il sostegno alle attività di espansione dovrebbe principalmente assumere la forma di investimenti pubblici diretti, un accesso più agevole ai finanziamenti pubblici e un accesso semplificato ai programmi vigenti nell'Unione, anziché di nuovi sgravi dell'imposta sulle società; sottolinea che eventuali misure di sostegno mirate devono essere temporanee, proporzionate e condizionate a reali investimenti, alla creazione di posti di lavoro e all'adempimento degli obblighi fiscali e sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>314</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Niels Fuglsang, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	chiede un forte stimolo alle attività di espansione, in cui gli utili reinvestiti destinati alla R&S, alla digitalizzazione o all'innovazione verde ricevano ulteriori deduzioni temporanee o differimenti d'imposta;
	26.	ritiene che gli incentivi fiscali dovrebbero essere incentrati sul sostegno alla R&S, alla digitalizzazione o all'innovazione verde, al fine di potenziare la capacità e la competitività tecnologica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>315</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	chiede un forte stimolo alle attività di espansione, in cui gli utili reinvestiti destinati alla R&S, alla digitalizzazione o all'innovazione verde ricevano ulteriori deduzioni temporanee o differimenti d'imposta;
	26.	chiede un forte stimolo alle attività di espansione, in cui gli utili reinvestiti destinati alla R&S, alla digitalizzazione o all'innovazione verde ricevano ulteriori deduzioni temporanee o differimenti d'imposta, incentivando in tal modo che gli utili riportati siano diretti verso investimenti che potenziano la produttività anziché le distribuzioni a breve termine; sottolinea che tutti gli incentivi devono essere concepiti in modo da rimanere trasparenti, semplici e conformi alle norme in materia di aiuti di Stato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>316</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	chiede un forte stimolo alle attività di espansione, in cui gli utili reinvestiti destinati alla R&S, alla digitalizzazione o all'innovazione verde ricevano ulteriori deduzioni temporanee o differimenti d'imposta;
	26.	chiede un forte stimolo alle attività di espansione, in cui gli utili reinvestiti destinati alla R&S, alla digitalizzazione o all'innovazione verde ricevano ulteriori deduzioni temporanee o differimenti d'imposta; in particolare per investimenti destinati alla rilocalizzazione strategica di attività produttive all'interno dell'Unione;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>317</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	chiede un forte stimolo alle attività di espansione, in cui gli utili reinvestiti destinati alla R&S, alla digitalizzazione o all'innovazione verde ricevano ulteriori deduzioni temporanee o differimenti d'imposta;
	26.	chiede un forte stimolo alle attività di espansione, in cui gli utili reinvestiti destinati alla R&S, alla digitalizzazione o all'innovazione verde ricevano ulteriori deduzioni temporanee o differimenti d'imposta, entro limiti rigorosi e a precise condizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>318</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 bis.	sottolinea che gli incentivi fiscali dovrebbero sostenere non solo il contributo alla ricerca, ma anche la diffusione e l'espansione del mercato in Europa; chiede che gli utili reinvestiti utilizzati per la prima fase di dispiegamento industriale, la certificazione normativa, la digitalizzazione, l'espansione della produzione di tecnologie pulite, la commercializzazione della PI o l'espansione nel mercato transfrontaliero all'interno dell'Unione siano possano beneficiare di detrazioni o differimenti su base temporanea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>319</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 bis.	invita a prevedere strumenti sperimentali di natura regolatoria e fiscale, inclusi contesti di sperimentazione, anche in specifiche aree territoriali, nel pieno rispetto del diritto dell'Unione, con particolare riguardo al quadro in materia di aiuti di Stato;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>320</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 bis.	chiede lo sviluppo di incentivi che promuovano gli investimenti a lungo termine nelle imprese europee, in particolare attraverso quadri normativi stabili e prevedibili che favoriscano la partecipazione degli investitori istituzionali, come i fondi pensione e gli assicuratori;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>321</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 bis.	propone l'introduzione di aliquote d'imposta differenziate o di crediti d'imposta per gli investimenti effettuati nelle regioni meno sviluppate e nelle regioni insulari, al fine di rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>322</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 ter.	sottolinea che il 28° regime dovrebbe prevedere un trattamento fiscale preferenziale speciale per le società stabilite o che svolgono un'attività economica sostanziale nelle regioni insulari, comprese aliquote d'imposta ridotte, maggiori crediti d'imposta per gli investimenti e detrazioni supplementari per i costi dei trasporti e dell'energia, al fine di mitigare i costi dell'isolamento e promuovere lo sviluppo locale sostenibile;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>323</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 quater.	sottolinea che le imprese nell'ambito del 28° regime dovrebbero beneficiare di un trattamento fiscale preferenziale per quanto riguarda i finanziamenti europei, comprese le esenzioni o i differimenti fiscali per le sovvenzioni dell'Unione reinvestite nell'economia reale;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>324</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	invita la Commissione a garantire un riesame completo e, se del caso, revisioni degli aspetti fiscali del 28° regime a intervalli regolari;
	27.	invita la Commissione a garantire un riesame completo e, se del caso, revisioni degli aspetti fiscali del 28° regime a intervalli regolari, compresa la possibilità di aggiungere nuovi moduli al regime, una valutazione dei suoi tassi di adozione tra le imprese, in particolare le PMI, le start-up e le scale-up, del suo allineamento alle esigenze aziendali e sociali in evoluzione, della sua idoneità allo scopo complessiva e dei suoi effetti sulla competitività dell'Unione (analisi comparativa internazionale); invita la Commissione a valutare i potenziali effetti del nuovo atto legislativo sullo sviluppo e la crescita economica delle PMI e a riferire al Parlamento europeo, al Consiglio e al Comitato economico e sociale europeo a tale riguardo; ritiene che il ciclo di revisione dovrebbe avere luogo ogni quattro anni per garantire l'adattabilità alle nuove sfide;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>325</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	invita la Commissione a garantire un riesame completo e, se del caso, revisioni degli aspetti fiscali del 28° regime a intervalli regolari;
	27.	invita la Commissione a garantire un riesame completo, una valutazione periodica e, se del caso, revisioni e adeguamenti degli aspetti fiscali del 28° regime a intervalli regolari; sulla base di indicatori misurabili relativi, tra l'altro, alla creazione di occupazione, all'attrazione di investimenti, alla riduzione degli oneri amministrativi e al rafforzamento della coesione territoriale;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>326</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	invita la Commissione a garantire un riesame completo e, se del caso, revisioni degli aspetti fiscali del 28° regime a intervalli regolari;
	27.	invita la Commissione a garantire un riesame completo, compresa una valutazione della frequenza con cui start-up e scale-up si avvalgono del 28° regime, della sua idoneità allo scopo e della sua adeguatezza per le esigenze delle imprese e della società e, se del caso, revisioni degli aspetti fiscali del 28° regime a intervalli regolari;
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	27 bis.	sottolinea che l'efficacia del 28° regime dipenderà dalla sua capacità di garantire la certezza del diritto, un'interazione equilibrata con i sistemi nazionali, la proporzionalità per le imprese più piccole e la prevenzione di effetti distorsivi sia in ambito fiscale che sociale;
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